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Una tavola rotonda al 18" Festival di Trento 

lAMAÉrlff l lSMO 
L'undicesimo incontro 

internazionale alpinistico, 
organizzato a Trento In oc­
casione del diciottesimo 
ìr^Btival, idei; ^ ^ f i lm dello 
m^^r r t ignb '^ ' ì i ' i ^ ' t ì f e lPesp lo raw 
2ionb, ^ é r  Ih* Consueta t a ­
vola rotondà ha  avùtofqne-
s f a n n o  Un tema del tutto 
nuovo: « La donna e l 'al­
pinismo ». 
. Moltissimi erano gli a l ­
pinisti intervenuti, e f r a  i 
p iù  noti; ben rappresenta­
t o  — com'era p u r  logico — 
l'elemento femminile. Mo­
deratore della riunione è 
stato l'avvocato Renato 
Chabod, presidente gene­
rale del C.A.I. e presiden­
t e  d i  turno del  Festival. I 
relatori designati erano lo 
Accademico Guido Tonella, 
tìelVU.I.IA. e l a  nota *sca-
latrice ginevrina Loulou 
Boulaz. ' 
• L'avvocato Chabod ha  

avviato i lavori, facendo lì 
punto 'sul la  situazione v e ­
nutasi a creare dopo le Im-
preae, anche recenti, che 
hanno visto numerose don­
n e  protagoniste d i  scalate 
classificate di difficoltà e -
strema. Il gentil sesso — è 
cosa ben nota — sempre ha  
praticato l'alpinismo, si po­
trebbe dire dal primordi. 

L'accademico Guido To­
nella ha  presentato la se­
guente relazione, che sla­
mo lieti d 'offrire ai  lettori 
nel testo integrale. 

La rolaxione 
di Guido Tonella 
Non so se nel  prevedere 

stavolta due distinte rela­
zioni gU organizzatori del­
la Tavola rotonda siano 
partit i  dall'idea d i  riuscire 

.: f i d .>aQ |paa r f t  ̂ m a g g i Q r m e n t e  
-- i l  -dibattitot come dovreb­

be- avvenire, nel  caso spe­
cifico, opponendo Je due 
tesi che si ritrovano ogni 
qualvolta si affronta il t e ­
m a  « La donna e l'alpini­
smo », cioè la tesi femmi­
nista e quella antifemmi­
nista. Potrebbe parer  logi­
co in  tal caso che la  p r e ­
sentazione della tesi an t i ­
femminista fosse affidata 
al relatore maschile. Sic­
come però da  pa r t e  degli 
organizzatovi e gliene 
va reso omaggio — ci si è 
scrupolosamente astenuti 
da qualsiasi intervento per  
influenzarlo in un senso o 
nell'altro, il, sottoscritto 
approfitta della libertà che 
gii è concessa per  precisa­
r e  di non essere affatto 
contro l'alpinismo femmi­
nile. E '  perfettamente con­
scio del fatto che in que­
ste condizioni il dibattito 
rischia di essere monocor­
de. E tuttavia n o n  può f a ­
r e  altrimenti, in  quanto 
non è mai' stato,,non è ,  nè 
sarà mai contro le donne: 
n è  in montagna, n è  altro­
ve ! 

Fatta-questa premessa dì 
carattere personale, è da 
rilevai'e come la  partecipa­
zione ai convegni alpinisti­
ci di Trento, e specificata­
mente alle nostre prece­
denti «tavole rotonde », di 
tante gentili quanto illu­
stri rappresentanti dell'al-
pinismo < femminile del 
mondo intero, tibbia già 
dato un'esauriente risposta 
alla questione di sapere .se 
•Vi' è',pbstó',in', mònt'agna an­
che isei- la donna. " • • . 

Da quésto punto d i  vista 
l'assunto, ' secondo ' cui là 

donna ha  naturalmente 
anch'essa libero accesso a l ­
la montagna, all'alta mon-
tagna\^'/appare anzi come 
una conseguerusii logica 
delleTfoncluslohhche 
no  t ra t te  alla * tavola ro ­
tonda » ̂ i ' ' t r e  anni or so­
no, imperniata sul tema 
« La libertà e l'alpinismo ». 

Ma in nome appunto 
della libertà Dio ci guardi 
dal contestare il diritto a l ­
trui di essere d'opinione 
diversa, compreso il dirit­
t o  di talune associazioni 
alpinistiche — vedi 11 ca­
so del Club Alpino Sviz­
zero e del Club Alpino Ac­
cademico Italiano — d i  
mantenere u n  atteggia­
mento negativo p e r  quan­
to riguarda l'ammissione 
delle donne nelle loro file. 

Pe r  fa re  cosa utile, evi­
tando di limitarci ad una 
esaltazione polemica delle 
capacità alpinistiche del­
l'altro sesso e gd una elen­
cazione, stucchevole In 
quanto arcinota, delle Im-

Una commissione 
permanente 

difenderà 

il paesaggio 

li presidente del Con­
siglio, Rumor, ha is t l t i i l -
( o  : u n a '  c o m m i s s i o n e  
consultiva permanente 
per Indirizzare la p u b ­
blica  amministrazione 
nella soluzione dei pro­
blemi riguardanti la di­
fesa del paesaggio na­
zionale. 

Tra i compiti dcHa 
commisisone pcTTrtancn-

.qiifiUo -(ii^^suoloeJie 
«n'-oppropriata azione 
oraanica d i  coordina­
mento e di consulenza 
per la àljesa storico-ar-
Ustica del paesaggio, av­
valendosi pure della 
collaborazione delle am-
miiiistraiàoni centrali 
dello Stato. 

La commissione saj-d 
presieduto dal sottose­
gretario Bìsaglla, Essa 
è costituita dui profes­
sori BaldelU, Caluesi, 
Franceschini, Magagna­
to e Purificato; dagli 
architetti BonelU, Da-
nielli, Rossi Doria e '/e-
v; dall'avvocato Vero­
nese e dal  presidente 
del consiglio nazionale 
delle ricerche. 

prese compiute dalle don­
ne, converrebbe torse 
procedere ad una rapld» a -
nalisl storica del preceden­
ti su cui si basa u n  tale a t ­
teggiamento negativo. 

Circa il Chib Alpino 
Svizzero, che costituisce 
tuttora II più suggestivo e -
sempio di antifemminismo 
alpinistico, da uno studio, 
presentato, anni or sono al- '  
le  Giornate alpinistiche di 
Bad-Boll. dall'ex presiden­
te centrale del sodalizio e 
attuale presidente dell'U.L 
A;A. Albert Eggler, ho de­
sunto che all'origine, quan­
do cioè f u  creato cento e 
più anni or sono, il C.A.S. 
non comportava nei suoi 
statuti - alcun artìcolo con­
tro l'ammissione delle do;?-

.ne<'Ij*antifemmÌrùsroo véi>-
n é  idunque dopo;,.- Ignoro. 
se : in, seguito ad esperienze 
contrarie, oppure — più 

Sabato 2 5  o t t o b r e  - O r e  2 1  
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Concerto d !  cant i  d e l l a  m o n t a g n a  

ESEGUITO D A U O  

SCI CLUB SCARPONE 
DIRETTO DAL MAESTRO VINCENZO CARNiEL 

INGRESSO Lire 500 

Biglietti in vendita dal 2 0  ottobre presso la Sede 
dello Sci Club Scarpone, via Fontana 22, Milano, te­
lefono 78.01.04, o presso II botteghino del Teatro 
nella sera della manifestazione. 

i l  Coro Sri Club Scarpone ha Inciso con Adriano Celentano II 
disco « Serafino • e con Enzo Jannaccl II disco « La Marcia • 

ClASSIFtCHE CONCORSI ESTATE 1969 
1° assoluto Concorso di Seregno 
2" assoluto Concorso df Appiano Gentile 
2" assoluto Concorso d i  Brunate 
5° assoluto'Concofso di Borno . . . . .  

semplicemente — per  una  
specie d i  comprensibile 
conformismo parastatale, 
dato che In Svizzera, come 
si ,sa,  1«<donne non 'godo-
n o  d e i n H r T f f t ' - p a T T t l c r ,  v b t r  
od elegeitìilltft. quanto mer 
h b  '9Ul plano federale. 

Il caso del nostro Acca­
demico è diverso: nacque 
cioè subito come associa­
zione.; esclusivamente ma­
schile. P u r  facendone io 
stesso parte,  ignoro se a l ­
l'origine, t'ioè all'atto della 
sua : costituzione; v i  siano 
state . 0 ' n o  delle prese di 
posizione contro le donne 
alplniste, I l  presidente del­
l'Accademico, conte Ugo di 
Vallepiana, potrà forse fo r ­
nirci i n  proposito' qualche 
chiarimento. MI sia peral­
t r o  permessa la  seguente 
constatazione, c u r i o s a  
quanto divertente: taluni 
accademici di primissimo 
piano — è il caso eloquen­
t e  di u n  ex  presidente cen­
trale! —t pur  non negando 
11 loro appoggio alla politi­
ca ufficialmente ant i fem­
minista dei sodalizio, u -
savano ai tempi loro anda­
r e  in montagna con fior di 
donzelle, anche In imprese 
d'impegno. Una volta di 
p iù :  « fa te  come dico e non 
fate  come faccio... ». 

Siccome appartengo an ­
ch'io alla generazione ve ­
nuta  al mondo all'inizio del 
nostro secolo, credo -di a -
ver  capito — e  qui Valle-
piana mi  corregga, se la 
mia interpretazione è e r ­
rata — che l'atteggiamen­
to di cui sopra s'ispirasse 
essenzialmente alla conce­
zione mitologica dell'eroi-
.smo quale prerogativa m a ­
schile. Grosso errore, a mio  

( i i w i 9 f i J L n Q a  
altro perche l'alpinismo -r-
cl mancherebbe altro! — 
non è, necessariamente, 
sempre e soltanto eroismo. 
Rimonta alla stessa epoca 
la frase lapidaria che vie­
n e  attribuita al grande 
Preuss: « L a  donna è la r o ­
vina dell'alpinismo) ». Un 
giudizio a cui continuano a 
f a r  appello, data l ' immuta­
ta  autorità che circonda il 
nome di Paul  Preuss, tut t i  
quelli che pretendono d i  
servire a modo loro la cau­
sa dell'alpinismo femmi­
nile. 

Fu ripresa, la frase dì 
Preuas, una dozzina di .an­
ni or sono dal suo corapa-
triota Herrlighofer: a con­
clusione di uno sbrigativo 
quanto ingiusto commento 
si:lla tragica f ine nell 'Ima-
iaia della grande scalatri-
CB francese Claude Kogan 
e de/Ja sua compagna di 
cordata belga vaii Dee 
Stralten. E f u  un commen­
to che sollevo, come molti 
ricorderanno, u n  putiferio. 

Senza , forzarne l ' inter­
pretazione, a riprenderla 
alla: 'lettera, la frase,  d i  
Paul  Preuss può f a r  pen­
sare a molte cose... Anzi­
tut to ad uh dilemma: o la  
montagna o la  donna, e 
proprio n e i  senso che la 
scelta dell'una escluda l 'al­
tra... Potrebbe inoltre f a r  
pensare — , absifc iniuria 
verbOj per  quanto r iguar­
da personalmente. Preuss 
^ ad una;  arrabbiata fpr* 
ma di misoginismo: : per  
sfuggire le donne si scappa 
in  montagna... I l  ohe sa-̂  
l'ebbe — ahi;noi!  r— una 
ben :povera, filosofia, del-
ralfjinismo. -

P e r  concludere, vorrei 
richiamare appunto « P e r ­
chè l'alpinismo? >, il tema 
psicologico delia nostra 
prima « tavola rotonda ». 
Le risposte furono molte, 
talune filosoficamente acu­
te e profonde come quel­
le dei nostri compianti a -
mici John  Harlln e Gra-
tien Volluz; altre parados­
sali e scanzonate come 
quelle di Cesare Maestri e 
Kené Dittért. Ebbene, non 

v i  f u  .im sol uomo d i e  ab­
bia Osato dirci: « vado in 
montagna per  evitare lo 
donne... ». Ricordo invece 
l'affermazione diametral­
mente contraria formulata 
con simpatica spontaneità 
da Peter  Haag: « I o  ho 
comipciato ad andare in 
montagna per seguire una 
donna... ». Siamo sinceri: 
basterebbe questo per  giu­
stificare la presenza dell'e­
terno femminino in monta­

gna! 

l a  relazione 
di Loulou Boulaz 
La sc^latrice Loulou 

quindi prfisen-
tato.; swr  tefazlqne'. dèlio-
quale diamo J a  traduzione 
in Itaiianj).-! ' 
' ' «OR che- convenga 
qui riesumare la - fetori^ 
dell'alpinismo femminile, 
nè che valga la  pena d i  
confutare k -  argometitazlo-
n l  di .coloro i quali sono 
contrtuH. allo sport prat i ­
cato dalle donne^sotto ogni 
forma, prendendo a pre te ­
sto delicato ragioni fisio­
logiche. Con un'impressio­
nante  sijrle di progressi sul 
piano atletico, ed anche 
con la loro emancipazione 
intellettuale, l e  donne h a n ­
no dimostrato di possedere 
la costanza, la  perseveran­
za, la forza e lo spirito di 
Iniziativa d i e  costituiscono 
le esigenze peculiari dcl-

. l'alpinismo. L'alpinismo 

Continua a pag ina  2 
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U n a  s c e n a  d e l  f i l m  « C r o z z o n » ,  t a r g a  d ' o r o  a l  I g . o  F e ­

s t i v a l  (il  T r e n t o .  K '  s i a l o  K i r a f o  d a i  p r o t a g c m i s l l  G i a n n i  e 

A n t o n i »  R u s c o n i ,  G i a n l u i g i  I . a n f r a i i c h i .  R o b e r t o  C l i i u p p a  

d u r a n t e  l a t  p r i m a  i n v e r n a l e  s u l l a  « v i a  d e l l e  G u i d e »  a l  

C r o z z o n  d i  B r e n t a .  

Piniii per li CMmiiliiRai 
Mi GrDDH mi Bimiiagiri 
I l  20 aetlenlbre è p a r ­

tita dall'aeroporto di F iu­
micino, diretta a Nuova 
Delhi, una  spedizione orga-
' n l z a t t t n  - d a l '  • C l u b - ' A c c a d e w  
mico Italiano e da l  se t t i - .  
manale «Mondo domani»,  
E.ssa è diretta al Churenhi-
mal,  una vetta 'di  7364 m e ­
tri, situata nella parte oc­
cidentale del gruppo ima-
luiano del Dhaulagiri, nel 
Nepal. 

La spedizione è capeg­
giata da Paolo Consiglio 
che è alla sua terza impre­
sa imalaiana; egli la p ro­
gettò sin dà  cinque anni f a ;  
il ri tardo nella realizzazio­
n e  è dovuto unicamente a l ­
la mancanza del relativo 
permesso da parte delle a u ­
torità locali, pe r  l a  chiu­
sura delle frontiere; ora — 
come a suo tempo abbiamo 
annunciato — • le limita­
zioni sono state tolte; 

Della spedizione fanno 
parie  nove alpini.'jti, e cioè 
Paolo Consiglio, Vincenzo 
Monti e Franco Aletto d i  
Roma, Carlo Claus e Aldo 

Cross del  Trentino, Pier­
giorgio Franzina di Vicen­

ni', 
Verona 

Ì g n a « i o ;  m y a ^ d i  LTdi-
Ciaudio Dal Bosco, di 

. a n a : é . S e ^ Ì a K B « d J l n M i .  

^tìsdi • f i l '  ì i g è ' i u n g e r à  

Seieranno 

sull'Everest 

Sedici sciatori giappo­
nesi capitanati d a  Yul-
chiro Miuga, intendono 
sciare sull Everest. Co­
minceranno a cimentarsi 
con il pltìi modesto Lhot-
se, un ottomila che sta 
spalla a spalla della più 
alta montagna del mon­
do. Inizialmente' s'ac­
contenteranno di parti­
re da quota 8'?00, scen­
dendo per  due  chilome­
tri  con un disllvello di 
600 metri. Poi, via via, 
passeranno ad itinerari 
di maggiore impegno. 

Tenuto ad Ala il 75" Congresso 
della Società alpinisti tridentini 

U n a  s p l e n d i d a  « l o r r i a t a  h a  
c o r o n a l o  i l  75.o c o n g r e s s o  d e l ­
l a  S . A . T ,  c h e  q u e s t  a n n o  h a  
a v u t o  p e r  s e d e ,  p e r  l a  p r i m a  
v o l t a  n e l  c o r s o  o r m a i  c e n t e ­
n a r i o  d a l l a  v i t a  d e l l n  s a t i n a .  

l e  l e  SUB p o l i e d r i c h e  n i f t n l f o -
s taz ion i , ,  c l i c  h a n n o -  s u s c i t a t o  
e n t u s i a s m o  eri a p p r o v a ? . l o n e  f n  
q u a n t i ,  e s o i m  s t u t i  n u m e r o ­
s i .  c r o n o  p r e s e n U  a l l a  f e ­
s t a  a l i i l n a  d e l l a  •• pi t i  g r a n d e  
e p i ù  v i t a l e  d e l i e  s e z i o n i  d e l  
C .A. I .  « ,  c o m e  ì 4 l u s t a i n e n t e  n e l  
c o r s o  d e l  c o n g r e s s o  i l  p r e s i ­
d e n t e  g e n e r a l e  a v v .  R e n a t o  
C h a b o d  h a  d e f i n i t o  l a  S A T .  
E d  . i l  m e r i t o  v a  a l .  p r e s i d e n t e  
d e l l a  l o c a l e  s e z i o n e  S . A . T .  d i  
A l a ,  G i u l i o  . M o n d i n ! ,  e d a i  
s u o i  pii:i- v i c in i  c o U a b o r a t o r i ,  
n o n c h é  d e l  s i n d a c o  d o t t .  Z e n -
d r i  ohe ,  c o n o s c e n d o :  l a  p o r t a t a  
m o r a ' t ì  d e l  n o s t r o .  • c e n t e n a r i o  
soc!ìh1ì.-ui, . hii d a t o  • a l l a  m a n l -
fo7tav,tom? . 11. p i e n o  a p p o g g i o  
d e l l a  , olv-jca a ' T - i n i s U a z l o n e .  

R f i  Uni n n i U i n o  l a  c i t t a d i n a  
s ' e r a  r i e m p i l a  d i  a l p i n i s t i  p r o ­

v e n i e n t i  d n l i e  s e z i o n i  p e r i f e r i ­
c h e  d e l i a  SAT," m o l t e  d e l l e  
q u a l i ,  co l  l o r o  . l a b a r i  a z z u r r i ,  
l i  co r t e i i ,  p r e c e d u t o  d a i l a - h a n - :  
t la  c i v i c a  ' d i r e t t a  i d a i .  d o t t o r  
M u l l e o  .Dublasl i i  h a  r a g K i u n t o  

Messa  a l l ' a p c A o .  S o p r a  l ' a l t a ­
r e . - a u i l ' a r t i s t l j i i .  p a l a z z o  P l z z i -
n l ,  s v e n t o l a v a  ?ii t r i c o l o r e  c h e  
o r a  s t a t o  esp^-sto n e l  1915 a l  
p r i m o  InaresM)  d e l l o  t r u p p e  
i t a l i a n e .  . T u t t a l l a  cltu'i  e r a  p a ­
v e s a t a  d i  b a r b i e r e ,  d i  m a n i ­
f e s t i  o h e  d a v a n o  i l  p i ù  l i e t o  
b e n v e n u t o  a g l i  o s p i t i .  . 

I n  p i a z z a  m o n s .  M o r a ,  d u ­
r a n t e  l a  M e s s b ,  h a  r i v o l t o  a i  
c o n v e n u t i  p a r o l e  d i  e l e v a t o  
s e n t i r e ,  I n n e g g i a n t i  a l l a  m o n -
t a g n a ,  scuo la . -^  
m a n a . e  .-.dl e l g  
p a l e s t r a ,  c h e  
t a  a D i o .  D o f  
n e  I e t t a  . l a  
a m a  . l a  : m o n t ;  

f r a t e l l a n z a  u -
a z i o n e  m o r a l e ,  
I l a  n a t u r a  p o r ­
l a  M e s s a  v e n -

' g h i e r a  p e r ,  c h i  
s e g u i t a  d a  

tu t t i . 1 ,  p r e s e n t t c o n  l a  plià v i v a  
d e v o z i o n e .  i • 

E f r a -  i p i t ' a e n t l ,  o l t r e  a l  
p r e s i d e n t e  d e l j c . A . I . ,  i l  p r e s i ­

d e n t e  g e n e r a l o  • d e l l a  S . A . T .  
InH: D a n t e  O n g a r i ,  I l  v i c e p r e ­
s i d e n t e  e. d l r e t l o r e  d e l  s o c ­
c o r s o -  a l p i n o  r a g .  S m a d e l H .  1 
pons i f i l l e r i  c e n t r a l i  d e l  G A I  
d o t l i  . G h i e r é g o  p r e s i d e n t e  d e l ­
l a  g e z l o n a  . d i  d e i l p  
c o m m i s s i o n e  t r lver t t ì la  p e r  l a  
p r o i e z i o n e  d e l l a  n a t u r a ,  11 s e ­
c r e t a r l o -  d o t t .  A n t o n l o t t i ,  l ' i n -
g e g n e r  A p o l l o n i o  g i à  p r e s i ­
d e n t e  d e l l a  S A T ,  m o l t i  c o n s i ­
g l i e r i  c e n t r a l i  d e l i a  S A T  e 
p r e s i d e n t i  d e l l e  s e z i o n i  p e r i f e ­
r i c h e ,  i l  s e n a l o r e  S p a s n o l l i i  i l  
s e n .  U n t e r r l c h l e r ,  i l  t e n .  c o l .  
C a p p e l l o  d e l l a  P . S . ,  U c o m a n ­
d a n t e  l a  s t a z i o n e  C C  d i  A i a  
m a r .  Z a p p l t e ì U ,  l ' e x  s i n d a c o  
d i  A l a  S i m o n e t l l .  i l  r a g .  D e l -
l a n t o n l o  p e r  • l ' A l p e n v e r e l n  
S U d t l r o l  d i  B o l z a n o ,  i l  m a g s .  
V a l e n t i n o  ciii-eltore d e l l a  s c u o ­
l a  d e l l e  G O . F F .  d i  P r e d a z z o ,  
I l  d o t t ,  L e t r a r i  d e l  s o c c o r s o  a l ­
p i n o  d i  B r e s s a n o n e ,  m o l t i  s o c i  
a n z i a n i  c h e  m a l  m a n c a n o  a 
q u e s t a  s i m p a t i c a  m a n i f e s t a z i o ­
n e  s a t i n a  e o h e  n o n  n o m i n i a m o  
p e r  p a u r a  d i  d i m e n t i c a r n e  a l ­
c u n i ,  c i t a n d o  p e r  t u t t i  l a  a i -

Le decisioni del (jomitato lombardo 
di coordinamento del C. A. I. 

A l l a  r i u n i o n e  d e l  C o m i t a ­
t o  d i  c o o r d i n a m e n t o  l o m b a r ­
d o  d e l  C.A.I. ,  t e n u t a s i  a V i l ­
l a  O l m o  d i  C o m o ,  h a n n o  p a r ­
t e c i p a t o  s e s s a n t a  r a p p r e s e n ­
t a n t i  d e l l e  n o v a n t a d u e  s e z i o ­
n i  regionali.-.11 p r e s i d e n t e  d e l  
C.A.I .  d i  C o m o ,  d o t t o r  P l i ­
n i o  B u t t i ,  h a  p o r t o  i l  s a l u t o  
a l  c o n v e n u t i ,  r i c o r d a n d o  l a  
i m p o r t a n z a  d e i r a i p i n ì s m o  p e r  
l a  L o m b a r d i a ,  n e l l a  s u a  q u a ^  
l ì t à  d ì  r e g i o n e  . p i l o t a  q u a l e  
s i a  11. p e s o  d e l l a  L o m b a r d i a  

n e l l ' a m b i t o  deà  C . A . I .  

L ' a v v . .  A l b e V t o  C o r t i ,  p r e ­
s i d e n t e  . d e l C o m i t a t o  d i  c o o r ­
d i n a m e n t o  l o m b a r d o ,  h a  i l l u ­
s t r a t o  i d i v e r s i  p u n t i  p o s t i  a l -
l 'o .d.g.  e - p r e c i s a m e n t e :  1 )  o -
r i e h t a r a e n t l  f d l u r i  d e l  C.A.I , ;  
2 )  s c o p i  e p .d te r l  d e ]  C o m i ­
t a t o  ^ d i  c o ò r d i r i a m e n t o ;  3 )  
f e r r a t e .  ;• 

S u l  p r i m o  p u n t o  l ' a v v .  C o r ­
t i  h a  i r i c h i a m à t o  l ' a t t e n z i o n e ,  
e s a m i n a n d o  l à .  que-s t lone  s i a  
s o t t o  l 'asp^ettò t e c n i c o ,  sia^ 
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X I X  CORSO SCI 
P r o g r a m m a  i n  q u a r t a  p a g i n a  

s o t t o  l ' a s p e t t o  e c o n o m i c o  e 
p r a t i c o .  

E '  f u o r i  d u b b i o  c h e  11 
C .A. I .  d e b b a  d e d i c a r e  l e  
m a g g i o r i  c u r e  a l l a  g i o v e n t ù ,  
m a  n o n  è l u t t o .  A l  C . A . I .  
v e n g o n o  a t t r i b u i t i  s e m p r e  
n u o v i  c o m p i t i  q u a l e  i l  " S o c ­
c o r s o  A l p i n o » ,  ia p r o t e z i o n e  
d e l l a  n a t u r a ,  p a r  i q u a l i  n o n  
b a s t a  c o s t i t u i r e  d e l l e  c o m ­
m i s s i o n i ;  

P r e m e s s o  c h e ,  i d i i l g e n i l  
del . ; , ;C.A.I ,  a s i s c o n o  s u  . u n  
p l a n o ,  d i  . c o m p l e t ò . - d i s i n t e r e s ­
se;- p e r s o n a l e ,  n o n  è. l a  b u o ­
n a  v o g l i a  c h e  m a n c a ,  m a  <in 
m o l t i  ca s i  l a  . m a t e r i a l e  p o s -
s ib l l i t l i ;  e d  . a l i o r a  ' s o n o  l e  
s e z i o n i  c h e "  d e v o n o ,  o p e r a r e  
a v v a l e n d o s i  ' d e l l a  - p r o p r i a  
a i i t o n o m i a .  , • • . .  . . .  

. N e l l a  d i a c u s s i o n e . a l l a  q u a ­
l e  h a  d a t o  a d i t o .  Ihì r e l a z i o n o  
d e l  p r e s i d e n t e  . l ombardo^  s o ­
n o  ' i n t e r v e n u t i  l ' int; .  N o r ­
b e r t o  L e v i z z a n i  d e l  C.A.I ,  
M i l a n o ,  l ' a v v .  V i r g i n i o  B e r -
t i n e l l j  d e i  C.A.I.  C o m o ,  i 
r a p p r c s i ^ n l a n U  d e l l e  S e z i o n i  
d i  L e c c o ,  V a r e s e ,  V i m c r c a -
Ip ,  I l o v a u n a t e ,  C r e m a ,  i l  r a g ,  
Z o o c h l  e d  i l  d o t t o r  B u t t i  d i  
C o m o ,  

P « r  l i  Gomi ta lo  d i  c o o r d i ­
n a m e n t o ,  r i c o n f e r m a t i  gli 
scop i  e m e r s i  n e l l a  d i s c u s s i o ­
n e ,  Lutti  s i  .sono t r o v a t i  d i  
a c c o r d o  p p r  q u a n t o  r i g u a r d a  
i p o t e r !  i q u a l i  n o n  d e v o n o  
I n c i d e r e  s u l l a  a u t o n o m i a  d e l ­
l e  s i n g o l e  sez ion i ;  t r a t t a s i  
f j u i n d i  d i  iin'òpern d i  c o o r ­
d i n a m e n t o ,  d i  p o t e n z i a m e n t o  
d e l l e  s e z i o n i  l o m b a r d e  n e l -
t ' a m b i t o  n a z i o n a l e ,  a l l a  q u a ­
l e  t u t t i  d e v o n o  c o l l a b o r a r e ,  

P o r  q u a n t o  r i g u a r d a '  le  
f e r r a t e ,  l a  c o n t r o v e r s i a  è d i  
estremii . i m p o r t a n z a  p a r t i c o ­
l a r m e n t e  s o t t o  i l  p r o f i l o  m o ­
r a l e  e d e l l a  c o n s e r v a z i o n e  
d e l l a  na i i ' i ra ;  i n  t a l  s e n s o  g l i  
i n t e r v e n u t i  ' s i  s o n o  t r o v a t i  
d ' a c c o r d o  n o n  n e l  U i n i t à r e ,  

m a  n e l  f a r  s i  é h e  i n i z i a t i v e  
dei genere n o n  a b b i a n o  a d  
i n t a c c a r e  l ' i n t i m a  e s s e n z a  
d e l l ' a l p i n i s m o .  

L ' a v v .  C o r t i  ha .  r i a s s u n t o  
l a  d i s c u s s i o n e  d a n d o  a p p u n ­
t a m e n t o  p e r  l a  p r o s s i m a  s e ­
d u t a  a M i l a n o .  

g n o r i n a  I n t r a  C i n z i a ,  m a d r i n a  
d e l  v e c c h i o  r i f u g i o  Muntov.T 
d e l  1008. 

D o p p -  J a  M e s s a  v e n n e  v i s i ­
t a t a  la m o s t r a  tUo te l l ca ,  n e l l a  
q u a l e  - t r e d i c i  col lezlouiHtl  h a i i -

f w n  c o  bo l l i  
p i / i l s t i co  0 n a t u r a l i a t l c o ,  

D o p o  u n  r i c e v i m e n t o  I n  m u ­
n i c i p i o  d u r a n t e  i l , q u a l e  l i  s i n ­
d a c o  p o r s e  U b e n v e n u t o  d a  
p a r t e  d e l l a  c i t t a d i n a n z a ,  a l  
t e a t r o  Q i a c o m o ,  S a r t o r i  e b b e ­
r o  i n i z i o  i - l a v o r i  v e r i  d e l  
c o n g r e s s o .  , . p r e p a r a t o .  • c o m ' è  
c o n s u e t u d i n e ,  d a l  c o n s i g l i e r e  
c e i i t r a i e  G,B. .  T a m b o s i .  

I l  s i n d a c o  c a v ,  R e n z o  Z e n -
d r i  h a  r i n n o v a t o  i l  s a l u t o  a l  
con«rf,ssilsti :  I l  p r e s i d e n t e  d e l l a  
SA"!" d i  A l a  h a  r i c o r d a t o  a l i  
u o m i n i  a l e n s l  c h e  a l l a  S A T  
a d e r i r o n o  f i n o  d a l l a  f o n d a z i o ­
n e  e d i e d e r o  l a  l o r o  o p e r a  i l ­
l u m i n a t a ,  L ' i n g .  D a n t e .  O n g a -
r l ,  q u a l e  p r e s i d e n t e  g e n e r a l e ,  
h a  q u i n d i  a p e r t o  11- 7B.o c o n ­
g r e s s o  I l l u s t r a n d o  a n c h e  l a  
f u n z i o n e  d i  A l a  n e l l a  v a l o r i z ­
z a z i o n e  d e l l a  z o n a  p r e a l p i n a  
c h e  l a  c i r c o n d a .  H a  d a t o  q u i n ­
d i  l a  p a r o l a  a l  p r i m o ' d e l  r e ­
l a t o r i ,  r a g ,  S m a d e l l i .  v i c e p r e s i ­
d e n t e  d e l l a  S A T  c h e  h a  p a r ­
l a t o  s u l  t e m a  d e l  t r a s p o r t o  d e l  
m a t e r i a l i  e g e n e r i  d i v e r s i  a l  
r i f u g i ,  c o n c l u d e n d o  s u l l a  n e ­
c e s s i t à  d i  d o t a r e  i r i f u g i  a l ­
p i n i  d i  t e l e f e r S n o  p e r  l a  m a n ­
c a n z a  d i  u o m i n i  c h e  s i  s o b ­
b a r c h i n o  a l i a  g r a v e  f a t i c a  d e l  
t r a s p o r t i .  

A n c h e  11 se t i .  S p a g n o l i !  h a  
p o r t a t o  a l  c o n g r e s s o  11 s u o  a u ­
g u r i o ,  s p i a c e n t e  d i  n o n  p o t e r v i  
a s s i s t e r e  f i n o  a l l a  c o n c l u s i o ­
n e ,  p e r  i n d e r o g a b i l i  I m p e g n i .  

I l  do t t . ,  L e o n a r d i ,  p r e s i d e n ­
t e  d e l  c o n s o r z i o  g u i d e  e p o r ­
t a t o r i  d e l  C A r  e d e l l ' A c c a d e ­
m i c o .  h a  p a r l a t o  s u l l e  v i e  f e r ­
r a t e  e s u l l a  f u n z i o n e  i n s o s t i ­
t u ì b i l e  d e l l a  g u i d a  a l p i n a ,  p e r  
l a  s i c u r e z z a  s u l l a  m o n t a g n a .  

H d o t t ,  G u i d o  L a r c h e r ,  p r e -
a l d e n i e  d e l l a  S U S A T  h a  i l l u ­
s t r a t o  l a  g e s t i o n e  ' d e i  r i f u g i  
d a ,  pu r t e . - . d l .  WMJp}  s lpdé ' r i t e -
s c h l .  B u l l ' e s p e r i e p z a , o r m a i  q u a -

La Sezione ligure 
del C.A.I. 

contrarla allea strada 
sull'Antola 

L a  S e z i o n e  . l i g u r e  d e l  C .A. I .  
h a  i n v i a t o  a l l a  s l a n i p a  u n a  l e t ­
t e r a .  a f i r m a  d e l  v i c e p r e s i d e n t e  
d o t t o r  G i o v a n n i  Pa.9lji!e, noJl.-i 
q u a l e  h a  p r e s o  n e t t a  p o s i z i o n e  
c o n t r o  l a  p r o e p t t u t a  c o s t r i i z i o -

d e l l a .  § t r n d a  s u l l ' A n t o l a .  
L a  s e z i o n e  l i g u r e  d e l  C . A .  

I .  », con l inc i a  l a  l e t t e r a ,  « n o n  
p u ò  r i m a n e r e  i n e r t e  d i  f r o n t e  
a d  u n  e n n e s i m o  a t t o  d ì  ' d e t u r ­
p a z i o n e  d e l l a  m o n t a g n a  e .  d e l  
p a e s a g g i o  a l p e s t r e ,  o r m a i  i n  v e  
g a  i n  o g n i  d o v e ,  f a t t e  l e  d e b i t o  
eccez ion i ,  e d  e s t e s o  i n  m a n i e r a  
n o t e v o l e  a n c h e  n e l l a  n o s t r a  L i ­
g u r i a ,  a l  m a r e  c o m e  a d e s s o  a i  
m o n t i  >•. • 

s i  d e c e n n a l e  d e l l a  g e s t i o n e  s » -
a a t l n a  d e l  r i f u g i o  T a r a m e l l l ,  

V i v a c e  f u  Iti r e l a z i o n e  d e l  
c o n s i g l i e r e  della sezione d i  
T r e n t o  r a g .  G a s t o n e  G o l l n i .  
s u l l e  p r o s p e t t i v e  f u t u r e  d e l l a  
S A . T . , .  a l l a ,  q u a l e .  r e p U c a r o ^  
n o  n p r e s f d à l r e ' a n s a t r  e ) (  
p r e s i d e n t e  tfenersle C h a b o d .  

I l  cav ,  C o s e r , i  s t u d i o s o  d e l l a  
s t o r i a  a l ens f i  e d i r e t t o r e  d e l l a  
r i v i s t a  " I q u a t t r o  v i c a r i a t i  >* 
h a  q u i n d i  p a r l a t o  d i  v a r i  e p i ­
s o d i  d e l l a  v i t a  c i t t a d i n a  d e l  
t e m p o  p a s s a t o .  

T o m a  . s e m p r e  v ì v o  i l  p r o ­
b l e m a  d i  p r o t e z i o n e  d e l l a  n a ­
t u r a  s i p l n a ,  c h e  e b b e  q u a l c h e  
I n t e r l o c u t o r e  a n c h e  f r a  i l  p u b ­
b l ico ,  a l  q u a l e  r i s p o s e r o  b r e ­
v e m e n t e  I d u o  p r e s i d e n t i .  

N e l  p o m e r i g g i o ,  ai , è a v u t o  
u n  a p p l a u d i t o  c o n c e r t o  b a n d i ­
s t ico.  A I  p a l a z z o  d e l l a  b i b l i o ­
t e c a  c i v i c a  s ' a p r i v a  u n a  i n t e ­
r e s s a n t e  m o s t r a  d i  p i t t o r i  
a lena i .  

S i  c h i u d e v a  n e l  t a r d o  p o m e -
r i g g i o  l i  76.0 d e l l a  s e r i e  d e l  
c o n g r e s s i  d e l l a  S . A . T .  

({u i r ino  Bozzi 

•Giorgio Giacomelli, primo 
consigliere dell'ambasciata 
italiana a Nuova Delht, 

Da Nuova Delhi la  spe-

manda e i l  vlilagfeio di l ' o -
kara, dova sarà costituita 
Una carovana di centocin­
quanta portatori. Dopo u n a  
marcia di dodici giorni, l a  
.spedizione giungerà ai p ie­
di dei  Churenhimal. 

L'arrivo' sulla vetta è 
previsto p e r  la metà di n o ­
vembre, la spedizione r r t n -
trerù in Italia ai primi d i  
dicembre. 

La spedizione 
del C.A.I. Gressoney 
In Armenia 

L a  s p e d i z i o n e  a l p i n i s t i c a  o r ­
g a n i z z a t a  d a l l a  s e z i o n e  dì G r e s ­
s o n e y  d e l  C ,A. I .  h a  c o n d o t t o  
c o n  n o t e v o l e  s u c c e s s o  11 p r o ­
g r a m m a ,  e s p l i c a n d o  u n ' a p p r e z -
zab l l o  a t t i v i t à  e s p l o r a t i v a  e d  a l ­
p i n i s t i c a  n e l l e  r e g i o n i  t u r c h e  
d e l l ' A r m o n i a  e d e l  K u r d i s t a n ,  

L a  ,spe<nzlOne e r a  c o m p o s t a  
d a i  f r r . t o l l l  O r e s t e  e A r t h u r  
SquSnoba t ,  d e l l a  s o c l e t h  d u l i e  
g l i ido  d i  G r e s s o n e y ,  d a !  soc i  
d e l  C .A .L  d i  G r e s s o n e y  A l b e r ­
t o  e l l i c c a r d o  G u a r a l d o ,  d a l ­
l ' a c c a d e m i c o  • W a l t e r  M o j a k  a 
d a l l e  s c a l a l r l c i  B i a n c a  D i  B e a ­
t o  e F i o r e t t a  T a r i n o .  

R a g g i u n t a  T r e b l s o n d f l .  l a  s p e ­
d i z i o n e  p r o s e g u i v a  c o n  d i v e r ­
s i  m e z z i  I n o l t r a n d o s i  f r a  l o  v o l ­
t e  d e l l a  c a t e n a  d e i  K a c k a r ,  d o ­
v e  d a v a  i n i z i o  a l l a  p r o p r i a  a t -
t i v l t ù .  F r a  l e  v e t t e  s a l i t e  e q u o ­
t a t o  p e r  l a  p r l m «  v o l t a  d a g l i  
s c a l a t o r i  i t a l i a n i  f i g u r a n o  il 
HUyt ik  D h k  I - G r a n d e  M o n t a ­
g n a  " ) ,  b e i l a  t o r r e  d i  a s p e t t o  
d o l o m i t i c o  s c a l a t a - p e r  l ' i n t e r e s ­
s a n t e  c r e s t a  s u d - o r i e n t n l e :  l a  
S o y t a n  K a y a s i  ( « R o c c i a  d e l  
D iavo lo» - ) :  11 D e n i z l a r  D a g ,  u -
n a .  c u s p i d e  : r o c c i o s a ,  d i  •-•cicca 
,160(1 jnetri)-lajoiii ' . if-aVm8 d a  vaJ-t . 
l e  r i c o r d a  i l  C e r v i n o ,  e b e n  s c i  
c i m e  d e l  s o t t o g r u p p o  d e l  P l -
s o v l t ,  c o n  q u o t e  i n t o r n o  a i  3700 
m e t r i .  

T r a  l e  n u o v e  v i e  n l p l n i s t i c h o  
c i t i a m o  l a  p r i m a  r iBal i ta  i n t e ­
g r a l e  d e l  g h i a c c i a l o  o r i e n t a l e  
d e l  K a c k a r ,  o l a  scala t i i  d e l l a  
g r a n d e  c r e s t a  E s t  d e l  K a c k a r  
D a g  ( m .  3037) ,  p o d e r o s o  s p e ­
r o n e  g r a n i t i c o  c h e  s a l e  d i r e t ­
t a m e n t e  a l l a - 'C lma  c o n  u n o  s v i ­
l u p p o  d i  c i r c a  2000 m e t r i ,  s u ­
p e r a n d o  u n  d i s l l v e l l o  d i  1200 
m e t r i .  I l  b e l l i s s i m o  t r a c c i a t o  6 
s t a l o  b a t t e z z a t o  v i a  d e l  g r e s -
s o n a r d i » .  H a  r l c h l o s t o  6 o r e  d i  
a r r a m p i c a l a .  P a s s a g g i  d i  V e 
V i i  u s a t i  6 c h i o d i  e l a s c i a t i  
p o r  s e g n a r e  l a  v i a .  

G U  a l p i n i s t i  s i  s o n o  q u i n d i  
s p o s t a t i  v e r s o  i l  K u r d i s t a n ,  d o ­
v e  h a n n o  c o m p i u t o  l ' a s c e n s i o ­
n e  d e l l ' A r a r a t .  • 

11 Gruppo 
cost i tui to  

imnlninni 
n Torino 

I l  4 o t t o b r e ,  n e l  q u a d r o  d e l l e  
m a n i f e s t a z i o n i  c o l l a t e r a l i  a l  S a ­
l o n e  I n t e r n a z i o n a l e  d e l l a  M o n ­
t a g n a  s i , è  t e n u t o  a T o r i n o  i l  
5.0 C o n v e g n o  n a z i o n a l e  d e g l i  
i m a l a i e n i  d ' I t a l i a ,  

T r e n t u n o  i p r e s e n t i  e 25 l e  
a d e s i o n i  p e r v e n u t e ,  d a  c h i  n o n  
h a  p o t u t o  p a r t e c i p a r e  a i  l a v o ­
r i ,  l q u a l i  h a n n o  a v u t o  In i z io  
c o n  l a  n o m i n a  d e l  p r e s i d e n t e  
d e l  C o n v e g n o  n e l l a  p e r s o n a  d i  
R i c c a r d o  C a a s i n ,  i l  p i ù  a n z i a ­
n o  d e i  p r e s e n t i ,  m a  p u r  s e m ­
p r e  : t r a  l p i ù  v a l i d i  a l p i n i s t i  
d e l  n o s t r o  r i e m p o .  
, , T o n i  G o b b i  h a  p o i  c o m m e ­

m o r a t o  A d o l f o  R e y , ,  i l  d e c a n o  
d e g l i  I m a l a i a n i ,  r e c a n t e m e n t e  
s c o m p a r s o ;  S 'b sco ,  M a r a i r i i ,  h a  
c o m m e m o r a l o  t i  p r o f , -  G i o i t o  
Da lne l l i  u n o  ^de i  pUV g r a n d i  
sc ienz ia t i  d e l l ' I m a l a i a .  S e g u e  
u n a  s u c c i n t a " ,  r e l a z i o n e  d e l l a  
S e g r e t e r i a ,  d e l  G r u p p o ,  t e n u t a  
d a  AndreoLLi, s u l  C o n v e g n o  e 
del ìfaere d e l l o  s c o r s o  a n n o ,  s u l ­
l a  s e d e  p r o v v i s o r i n  s i a b l U t n  a 
T o r i n o ,  s u l l e  p r o p o s t e  p e r  p r o s ­
s i m e  s p e d i z i o n i ,  s u l l e  r e l a z i o n i  
c o n  i l  C ,A, I ,  c h e .  t r a  il r e s l o ,  
h a  a c c o n d i s c e s o  d i  b u o n  g r a d o  
a l l ' i nv io  "a l la  r i u n i o n e  d i  u n  
s u o  r a p p r e s e n t a n t e  n ^ l l a  p e r ­
s o n a  d e l l ' a c c a d e m i c o  Bi.saccla, 
il q u a l e  v i e n e  c h i a m a t o  a l  
f i a n c o  d e l  p r e s i d e n t e  C a s s i a  

I l  p r e s i d e n t e  h a  i n v i a t o  u n  
s a l u t o  ed ,  u n  a u g u r i o  a l l a  .spe­
d i z i o n e  d i r e t t a  d a  P a o l o  C o n -
ilglio, r e c e n t e m e n t e  p a r t i t a  p e r  
l N e p a l  e d  a l l a  s p e d i z i o n e  de l  

C,A,r.  di B i e l l a  i n  p r o g r a m m a  

p e r  l a  p r i m a v e r a  d e l  '70. 
I l  p r o f .  M a r a m i  h a  q u i n d i  

f a t t o  l a  r e l a z i o n e  u f f i c i a l e  s u !  
t e m a  -<1 g i a p p o n e s i  n e l l ' I m a -
l a l a  e n e l  C a r a c o r u m » - .  R i c o r ­
d a t o  c h e  l e  s p e d i z i o n i  a t t u a l ­
m e n t e  a s s o m m a n o  g i à  a 280, 
d e l l e  q u a l i  9 5  e s c l u s i v a m e n t e  
a l p i n i s t i c h e  'B1 n e l  s o l o  Nepn i*  
e c h e  p e r  11.11)70 1 g i a p p o n e s i  
h a n n o  i n .  p r o g r a m m a  l ' E v e r e s t ,  
M a r a l n l  h a  s p i e g a l o  i l  p e r c h è  
d e l  g r a n d e  a m o r e  p e r  l a  m o n ­
t a g n a  c h e  v a  r i c e r c a t o  n e l  d e ­
s i d e r i o  d e l  g i a p p o n e s e  d i  v i ­
v e r e '  n e l l a  - n a t u r a .  
- D o p o  . v a r i  I n i e r v e n t l '  I r a  1 

q u a l i  r i c o r d i a m o  q u e l l i  d i  M a ­
r i o  r a h t i n ,  U b a l d o  R e y ,  P i e r o  
Nava,'-." A n d r e a  M e l l a n o ,  T o n i  
G o b b ì f  U g o  • A n g e l i n o ,  B o r t o l o  
F r a n c e s o h e l t i , '  - G i a n n i  P i l l a ,  
G u i d o  B e i ' l e r o ,  h a  a v u t o  i n i ­
z i o  l a  c o s t i t u z i o n e  g i u r i d i c a  d e l  
G r u p p o  c o n  l ' a s s i s t e n z a  d e l  n o ­
t a i o  M o t t a  d i  T o r i n o .  L è t t o  oil 
a p p r o v a t o  l ' a t t o  c o s t i t u t i v o , .  s i  
è p r o c e d u t o  a l l a  n o m i n a  d e i  
c i n q u e  d i r i g e n t i  p r e v i s t i  d a l ^ o  
s t a t u t o  d e l  G r u p p o .  S o n o  r i s u l ­
t a t i  c o n  m a g g i o r i  vo t i ;  L i n o  
A n d r e o t t l ,  R i c c a r d o  Cass io ,  T o ­
n i  G o b b i  ( c h e  r i n u n c i a ) ,  F o s c o  
M a r a l n i , - M a r i o  P a n l l n ,  A n d r e a  
M e n a n o  e P i e r o  N a v a .  I l  d i -
r e t t i v D ' S i  r i u n i r à  p r o s s i m a m e n ­
t e '  p e r  l a  d i s t r i b u z i o n e  d e g l i  
i n c a r i c h i .  

V e n n e r o  q u i n d i  d a t e  l e  c o ­
m u n i c a z i o n i  d i  R i c c a r d o  V a r -
v e l l i  e B r u n o  Z a n e t t i n  c h e  t r a  
1 a l t r o  a v e v a n o  i n v i a t o  a n c h e  
d e l l e  p u b b l i c a z i o n i .  

ALAGNA VALSESIA - FUNIVIE MONROSA 

OTTIMA NEVE SUL 

GHIACCIAIO DI «INDREN» 
AL SOLE SOPRA IL MARE DI NUBI 

Prima di partire, al mattino, potete chiedere conforma telefonando 
ad Al^AGNA (0163) 91.119, 
M O N R O S A  S . p . A . i  MILANO • via visconti di  Modrone, 18 - Talafonl: 70.09.50 . 70.26,.(3 
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PRIME 
Barbier, Cambisi, Plattner 

s u l l a  p a r o l e  o v c s l  r l c l  L a g a z u o i  

già ha rappresentalo un al-Una notevole soulatn ha fe-
UcefftDntè éonclUBo nelle Da-
lomiti belluriesr Ja stagione 
alpinistica i estiva. Claudio 
BartìlM. esponente dell'àlpl-
rtlsmo beigà e gii italiani Car­
lo Platter 0-Almo Glambìsl, 
«ntrarnbl d i  Caiiazcil. hanno 
aperto' M 2$ settembre una 
nuova impegnativa via sulù  
sarete ovest dui Lagazuol 
word, nél  gruppo di Pania. 
La via è cSratteriazata da ima 
serie di diedri e di fessure 
éd hlk uno sviluppo di tra-
cento motfl, con ciifficoità dì 
)<e8to grado. E'  stata pércórsa 
itt amitiplcata Ubèra coit l 'u­
so di dièci chiodi hormall é 
dii un cùtiéo, U tutto lastìiMo 

• in parete. 
L a  cordata aveva attacca­

to la parete alle dieci di 
mattina. Sin dall'inizio ha do­
vuto atfrontare notevoli dif­
ficoltà consistènti nel supe­
ramento di una prima serie 

tetti, sino ad una cengia 
tpasversaio» B cifca cento m e ­
tri dali'altacco. La travérsa-
ta a sinistra lungo tale cén-

diedro, B destràt « continua 
per altri dieci tnètri, L a  pa­
rete strapiomba. Lièvi spor­
gente delta roccia consento­
no un altro punto di sosta. 
Barbier pianta un altro chio­
do di s iourem.  Poi si rivol­
ge al due cbmpagnl di Cor­
data, più «SS la mia 
macchinà Jotogrtìfica? ». 

« Vuoi ché te la jtìandi? • 
chiedè-Òiambisi, , 
No, no .'— dice Barbier — 

porca i»  ÉU »; 
Pftrte prima Piàiter «he su­

pera, i  quaranta tttetvi in uh 
quèftó d'ora. Pér  UlUmo 
Giamblsi raggiunge. Barbier 
ed il compagno hèV. p ^ t o  di 
sosta» to opR)!ìiva-diecl\mlt\ui> 
tiiTrova pura ii.tèmpo d l ì e r -
nriatsi per ^ tògiiere il chio­
do, Barbl«r: jridat::  • Ls?clàlo 
Btarè. isrvirà per qualchciri-
,petUore 

BÌparté àttéora Bài'fcléh Là 
m^az'orà di-,$QStà gli jtatQ 
più che sufficiente per rU 
méttefsh Sale tìì^ci " metri. 
Qui un grande tetto tàgllà il 
diedro, anzi lo blocca. Bar-

dei momenti più delicati, 
Sótto ie Quattordici e trert-

ta. Ci troviamo di fronte al-
Itì paréte sfolgorante di lu­
ci?. 11 !S}J<?nzio é 3a solliudifte 
rendono ancoffl più sugge­
stivo il paesaggio. Claudio 
Barbior sta, pr£»èdéndo: éh' 
t ro il grande diftdro che par­
te dalla céngia e taglia là 
p«r<?ic fin QuaW sotto Ta vet­
ta. E5', a ottanta metri sopra 
la céngia. Arrampica in 11-
bérà còme è nel , suo stUé. 
tino' :^ettacóló 1 vederlo, sali­
rò stcurp, dóòlfeói' dopó nàvé-
rtì studiato àppJaii e 
re. La auà awamptcata hort 
conosce realtazioni. Ragglùn-» 
t ò  i i n  P l i n i o  di -sos i to  i o v y é , ;  
diamo plantare un chiodò pér 
fare assicurozlonR. E' il pri' 
mò che piahta in un'ora. : 
rumori é le voci del roccia­
tori rìsuotiano nitide e di-  . .  _ - , . 
stinte, Una nuvola riveste di destra e come 
ombra la Ini»™ j>8rtfe, U - f l « f t a f » !  In «Ima 6] 
d i a m o  B a r b i é f  gr idavo;  u n  tìpldo.,Non è 

di trionfo, ma d^avvertimento Mandatemi la giacca Poi 
riprende a salire, esce dal 

A Trento il Convegno internazionale 
delle guide e dei portatori 

Pi'ess'> U sede della S.A.T, 
Trento, In occasione del 

jestivai, ha avuto luogo l'In-, 
contro InternHzlonale delle 
jluide a portatori, Preaenzla-
veno 11 segretmlo generala 
della Unlono internazionale 
delle Associazioni najioiiali 
delie guide di montagna XA-
vler Kalt, 1 presldoatl dei 
Con\tiatl pvovlnclatt deUe 
guide della vai d'Aoslo Be-
niamin Henry e dol Trentlno 
dott. Leonardi, 11 rag. Sma-
delll del Corpo di soccorso 
alpino della S.A.T.. numero-
tte guida dei - Trentino, alpi­
nisti ed ospiti dnlla rassegtia 
cJnematoifmnea. . 11 dottor 
Leonardi ha introdotto la di'-
souasione, Illustrando il te­
ma - I l  domani asjla BuWnv. 

discussione, : con Intera 
veRti anche deli'avv, Clm-

. bod. è stata . molto vivace, 
appassionata ed utile. .Sono 
stali eKaminati'alcuni punti 
dolenti di questa attivìtbi 11 
nontrasto fra turismo di maB-
sa e ditfuaione dell'alpini­
smo, \e -ta*ilì6 ,naB9asaTÌa-* 
menté aUa di àulde e por­
tatori, la-conseguente ne^Bs--
sltà di incoraggiare la pie­
na occupazione degli, Inte-
rssaati neHe " v«rl8 sJaglonl; 
guida e portatore e maestro 
di Hci sono attività possltriJl 
alla stessa persona. La con­
correnza die gli istruttori 11-̂ 
cenziatl dal corsi del C.A.I. 
fanno alle guide tredizionall 
è stata citata con una punta 
polemica, coma una delio 
cause dsl malcontento della 
categoria. 81 6 . infine messo 
sui tappeto il problema del­
la Inadeguate provvidenza 
assicurative e previdenziali 
per guide e portatori. 

Xavier KaW ha chlyao U 
convegno, suggerendo di In-' 
dire nel pro,sslmo anno, un 
grande oongreaso internaaio--, 
naie delle guide e del por­
tatori e assicurando il per­
sonale Interessamento per gii 
altri argomenti discussi. 

della 3Ua SDlltaria sofferinan-
{|osl in particolare sullo dif-
tlcoltft Incontrate al ritorno, In 
mezzo alla bufera, Non erano 
presenti gli altri alpinisti pre'̂  
minti; Silvan Saudan autore, In 
maggio, della prima discesa con 
gii sci dalia parate est dal Ro­
sa, e due sciatori di Salisburgo 
che hanno ripetuto l'Impresa 

t partecipanti al raduno, Ira 
cui c'arano le guide Jaoahini 

Oberto di Macugnoga. sono 
sceal in pau-ie per Visitare 11 
Museo dei mùnte Bosa, già In 
avanzata fase di costruzione, 

t .V. 

pèr gli amici. Un gròsso . .  
sov che si è staccato pòco só­
pra, prècipUa con u n  pauro­
so fragóre BUI ghiaioni, al 
piedi della parété, La scalata 
continua. Intorno stanno le 
tracce dei caraminamenti, 
dellé-trincee, l resti delle ba­
racche che Jurono teatro de­
gli epici scontri, durante la 
grande guerra, "Tutto è ' ob-
bandonatoi il legname; dei 
tetti spàrso qua e là f ra  i 
sassi e Jè pietre bianche, Po­
co discosto. sulla parete del  
Gruppo di Fanis, si apre l a  
solenne architettura gotica di 
utt grandioso portale natura­
le, E'  lo « SmlsuEÉilo Porta­
le » au cui  Jd stésso Barbier, 
qualche anno f a  ha  traccia­
to il suo eapoUvofo, una via 
ritenuta Impossibile. Qui, nel 
gruppo dì Fanis è sul Laga-
zuoi, Barbier conta ben do­

dici nuové vie. Ma le sue im­
prese, quelle che lo hanno re ­
so famosissimo, sono le r i­
petizioni solitarie delle più 
importanti vie di sesto gra­
do delle Dolomiti, In Civetta, 
In MarmoJadfl, sulle Tre Ci­
me di Làviredo.'Bèn ottan­
ta soJltarl«, 8u cJj'CB quattro­
cento ripètiztohl di vie del­
l'intero arcó alpino. Noh di 
meno sono i «iJòi compagni 
di còtdàl6j; aÙti3M d i  impe-
gnàtlVé Malate ÉUl C&tihiie-
cló, siiì C^mon d&Và P a h t  
t ré  che di flpetlalónl I h ^ f -
nàll : ttél : gruppo dèli'OHles. 

A p s f d  m e n o  d i  séiisantei 
m è t r i  d a l l a  v é t t a ,  ' ldi)éf«tór 
r u U i m »  g r a n d e  i e t t ò ,  quHUo 
o h è  ; faloccàv^, U dJéKJro. B a ì ' -
b ie f  v . e l '  c h i a m a  d a U ' é i t o !  
.;B«Ul88lMtt l à  v!«i  b t t t e i i ' l à  
róétììli^^Aifp'ettatfitì  a l -  m i t o  
m t à t e g ó i  C i  V è d ^ e m o  l i » .  

L'impresa è flHltà. Otto osrè 
p^r .apriris la niioVà via che 
i'eslroso CìàUdlo Barbier, 
forse in' véhé dl reminUcotì-
zowàgTiérlane,'ha -volUtÈr de­
dicare ad uno stràrtó perso­
naggio. La via è Stata battez­
zato «del thrago», 

G i u s e p p e  S o t R o  

Roc du Fond 
n o r d  

Beniamitìo Hènry è Loreniso 
Rossi di Montelera hanno trae* 
Cisto il 28 lugllò una via »ùUft 
paréte nord del Ròe du ?ond, 
una propaggine dèlia Orànde 
Sassiftre (m. 33B1), 

Punta Devero 
C r e s t a  s u d  

Il 3 lùglio Lucinno Ràinoldi 
a Ffnnoù Allievi hanno effet­
tuato l'ascensione della cresta 
sud della Punta Devero o Piz-
so della Conca (m SOttO) p«r la 
cresta-, sud. 

•Relazione tecnica: si rag-
conca del 

pas­
so del CerVandone (m. 2990). 
Ci si innalza per una costola 
rocciosa' su rocce abbastanza 
buone (media difficoltà) e si 
prosegue, con divertente arram­
picata sino alla prima vetta. Si 

scende alla Corctlla tra le dus 
pumé e sì sale alla punta mag­
giore ùcf una aerea crssUnS 
<in>. Per roccé rotte si Scén­
de al colletto nord, dove Inlsla 
la cresta che collega la Punta 
l^evcro al Monte Cervandoné. 

Schwsrzhorn 
Pareto sud 

, li a i  Bgostó ÌJmillo o r  tóma-
si a Giovanni <̂ 81* giifae dt A-
laghB; hahnb-tracciato là «• dl-
rettlSslwft « #ùUa pàfate sUd 
d#llo ^ScHwirshdrn nèl irijppo 

fila, in 16 ora é 15 d'arrampicà-
ta gitingévantì ih vetta 

giunge da Deverò ia conca 
Cervandone e In seguito il ] 

j i i i i i i m i i m i i i m i i i m i n n i i i i i i i i i i i f i i i i i i i t i m n i i m f i » !  

Lettere a 
Lo Scarpone I « 

HeVata dtaeehddvano 
pftontt dn i fe t tUi  

e già ih 
alla cs' 

iUspetl'ate 
sentieri 

A l  RIFUGIO ZAMBONI 

l i  raduno annuale 
del « Club dei 4 0 0 0  .. 
Nella grandiosa cornice al­

pina dei Rifugio Zamboni di 
Macugnaga si e svolto l'annua-» 
le raduno del '^Ciub doi 4000 ", 
l'Assoclnzione alpinistica che 
rocooglie gli scalatori d'Europa 
ohe hanno compiuto una salita 
sulla parete est del munte Bo-

La magnifica giornata autun­
nale ha richlarnato. bitrfi ur 
centinaio- di alpinisti pro.vtì-
nienU dai maggiori: centri del­
la provincia di Novara, du nu­
merose altro città della Lom-r 
bardia, dal Piemonte, è :deUa 
Liguria. 

Dopo la Messa celebrata -air 
^aperto da don Siato Bighianî  
parroco di Macugnaga guidar 
11 doU. 'Romeo fleKtl,-«PFe^en.^ 
te del . Club, ha. premiato , «11 
alpinisti, che hanno compiuto 
nel corso dell'annata le. impre-i 
sa più eccezionali .sulla parete 
est del monte Rosa, . • 

Alessandro Gogna hn vac-
cìorvtato le fasi più Interessanti 

A Madonna 
di Campiglio 

por metà novembre 
la « casa » della FISI 

La casa degli sport inver­
nali, della F.I.S.I., in costru­
zione a Madonna di Campi­
glio, è ormai terminata e co­
mincerà a funzionare vego-
2ar-m«nte verso la . metà di 
novembre. 

I 

Giordano Castagna dei C.A.L 
Croma e dì «lÉalla Jfostra» f i  
scrWe: ' ' 

Sono .ifato recentemente al 
Rl/imio Vittorio Bmanucle / /  
ai Oron Parrtdtso. E' i» uia di 
completa sistetnflaio«e fampHn-
ritento, rctti/ic» di Itv^lletle, 
(i.ifatcaiura) la itrada della Val-
aavuranche. La nuova strodo i 
ansai comoda al fratuiito delle 
autontobill, per la verità, -ma 
non .so quanto opportuna, con 
i .̂ uol /ufuri coileflomenti con 
gii scopi del. Parco. Diciamo; 
•operiamo bene; tna occhi apér' 
ti per chi fin ia.cujitodla del 
Parco. Lfl strada chioma ..Inse-
dlarnenti e oli imedlanlentl so­
no forieri di fl«at per la con-
sier»o2lona dei beni naturali. 

Anche tier il sentiero che da 
Pont conauce af rifairio occor-
re espritti^re una iotrtent^la. 

II suo tracciato S logico, è Jat-
lo 0 miBttro di oonl commina-
tare (gli 800 m.. di dfsfiueilo 
non Tichledono «d un modento 
Càcur.̂ ionlsta, pî i di due ore di 
marciai. Anche la disdesa, com­
piuta <te&uendon(; il tracciato, 
condente di arrivare oomoda-
mente, ed in brepB tempo, a 
fondo ualic. Pèrché si è <Jon-
sentito che le serpentine ne-
nlssero staffilate» da accor-
clatole frùnoHB. che altro scopo 
riOrt hanno ne non quello di 
daturpore i /ioneht delia tnon-. 
tag»a? li /7?j»dapno tn tempo che esse- consentono , si riduce 
a ben poca vòs^- ^ 

•Do* come : ci .vi, comporta i»i 
u n  isantwaWQ dfilla na tu ra ,  Qaa-̂  
l-:è il- Pftnro del:Grttn Fora-» 
diso.Vmisttrlamo .noi,, e .minurtt 

ivriiè;'porsn.<)pportuno /are (jiier 
sta seanolotione - oro che. on̂  
ohe fra ali alpinisti, si fa più 
l'i^a l'attetiaionc per la con-
aerpaiione dei patrimonlrt nioii. 
faffria. ,• 

Jliteniamo che Qualche car-
lelio, ooji un inulto e «tm la-; 
.iciarc il .sentiero, poato in luo-
80 adatto, una ijaoiia manuten­
zione dei sentiero ed uno scoerà 
sorweolìanjo, .sia pure saltuaria, 
percftc mpplamf} bene quanta 
.scorso .sin il per.sonale, potreb­
bero ottenere qualche . r(«ul-
fato. 

E" un inulto che riuoltìiamo 
a chi di docere (anche se sap­
piamo che di doueri né ha mol­
ti e gravosi), ma è soprattùito 
un fm>j(o a tutti jjli .alpinisti 

rispettiamo i sentieri. Se amia-
lu montagna dobbiamo 

amare e iispettare i ientlgri: 
appartengono anche es4i alla 
montapna, 

Brianza 
d a  salvare 

Riceviamo dal Gruppo Natu­
ralistico dello Brianza di Ganzò; 

« La segnalazione della mo­
stra «'Brianza da Salvare-» te .  
nutasl a fine settembre ad Er­
ba, invoglia ad alcune conalde-
rasìlonl, sempre a proposito del­
la «valorlzzasione» di questa 
stupenda oasi di verde e di 
pace. 

Lo scrivente Gi-uppo, ooscien-
te di doVer prevenire in tempo 
le dlstrtizlobi operate dalla di­
lagante speculativa lottizzazio­
ne, ottenne a suo tempo il vin­
colo paesaggistico dei laghi ài 
Puslano, Annone e Montorfano, 

Non si è ancor potuto otte­
nerlo Invece per il lago dal Se-
grlno, attorno al quale ruotano 
altri interessi e ohe,, ormai In­
quinato. va man mano perden­
do anche le rive di dominio 
pubblico, In quanto vengono 
recintate In alcuni tratti, per 
cui diventeranno feudo di po­
chi. 

Sembra incredibile che ora, a 

pochi anni di distanza, delle 
persone materlalmenté Interes­
sate, si baltaao per far toglie­
re questi, vincoli ed usufruito 
cosi degli: ultimi lembi di ri­
va. Integri ancora in mejzo a 
tanta doturpazlone, in omaggio 
alla cosldettu « valorlz7.a?iono » 
Intesa però nell'interesse dei 
s i ^ l o ,  

Slamo convinti pure noi, che 
jn basta smuovere sia l'opi­

nione pubblica sia la stampa 
pec Qttenaré che cessino questi 
abusi In onta alle leggi, che 
spesso ci Sono ma non sono 
osservate cosi come non ven­
gono latte osservare! • 

Occorre che chi ne ha la com­
petenza oomincl ad usare fer­
mezza, perché queste distruzio­
ni abbiano a cessare. 

Molta eco su plano naziona­
le, ha riscosso « Italia da salr 
vare»; purtultavia. gli scempi 
continuano, provocando le cri­
tiche ed i dJjuensl anche da par> 
te di altre Nazioni, che fanno 
rUevare con quanta faciloneria 
avvengano certe cose. 

Ma « polsi-, fermi >* non agi-
aeonò, né reagiscono. Pei' CUI 
la « valorlzznyjono » camminan­
do BU questi binari, finirà col 
distruggere duello ohe ancora 
rimane, ad eternare cosi una 
voraogna ohe " futuri rimpro­
vereranno aspramente alla at­
tuale società. 

(ornono d i  Biuntone 
S p a r s n » ,  o v a t i  

rani, della ugolliii di Brescia, 
hanno ti'àcciato una nùoVfì via 
sullo verona ovest del Córto-
nc d{ aiumone, nei grUpM del-
ì'Adamello, 

Poftfttiki àU'attflcea, hànho 
litipiégatò quattro ore, usando 
otte chiodi e tre cunei, per vih-
céfé l 200 mètri: di paréte, ih-
cofttranao dlJ'ftcoJtS di lV.«e V 
grado. 

L& vlB, Vutìca .iltio ad 0V6 
che arriva dirOltamenté alla 
vetta principàie. è stata intito­
lata a Rovato, paese natala del 
tìombardleri, 

Castel d'Amola 
Parete sud-ovest 

U 20 luglio Claudio Man­
cini è .  afanf redo Torretta trac-
ciàvano una via sulla parete 
sud-ovest del Castel d'Amola 
{m. 3126), via dj sinistri. 

L'itinerario .si svolgo lungo 
la torre gialla che risalendo 
11 Costone di Nardis dal passo 
del Quattro Catitonl si trova 
situata poco prima della torre 
ove 8l svolge la via di destra. 

Si attacca ^ l l a  sinistra del­
io placche, nere?.? per-"rtìccat-
te faclU a i  rnBB&ngè.'ftidletfro 
che permette ai? Jonfliza^r-al­
no alla fine delle placche. Da 
qui si -traversarsulla,' sinistra 
ed ancora por rodcette-facili si 
raggiunge un alto diedrdi. :se-
guendo 41 quali si -ette: nel 
presso i della clrtia, che "Viene 
poi raggiunta per Ictein "rov-
cotte. • -;••, 

Difficoltà ì costami d i ,  nr 
grado lunga .i-diedri. Altezza 
della parete -350 metri clw'fl. 
Usato 3 eunoij' tolti. Dalla; ba­
se alla cima a|»|d]ie, ' 

Monie ìlmone 
Pareto est di Camuraga 

Il 15 luglio ;,BibTtoio Fontana-
in arramplcata.'-.solitaria havfl. 
per to  la  «d l t ^ t t l s s lma»  stilla 
pa re t e  es t  d i  Camuraga  a i  Mon­
te Clmoné. La-pijrete Strapiom­
b a n t e ,  e flt xocòia friabui38im.i 
& a l t a  -iflo metPi.'t 

Bortolo .Pontjina" fe partito 
neljè prime ora,del mattino ed 
ha, attaccato., nella parole piti 
strapiombante 0: più dlfificlle. 
Verso mezzogiorno si portava 
sotto U tetto «ne si lr&Va.- ftl 
centro della parete. <5ul; la at­
tendeva la prima-'grossd emo­
zione della gio^ftjjta. x^a^fuoriu-
scUa di un chiòdo gU faceva 
compiere un volo di quattro 
metri. Pochi Istanti di concen­
trazione erano sufficienti al 
rocciatore per ricuperare 16 e-
nergle ed affrontava il . tetto 
sporgente sei metri. . " 

Vinto l'ostacoio raggiungeva 
un terrazzino da dove attaccava 
una lavagna gr^la, molto espo­
sta, ctìmplètàmènte priva di ap­
pigli e di fessure. Per superar­
l a  Bortolo Fontana, era .co­
stretto . a • far uso di chiodi • à 
pressione. > 

Al sommo delta lavagna lo 
attendeva un diedro, anch'esso 
strapiombante-cha.'riusoiva' a 
vincere, procedendo al eentro 
dellà parete-fin «otto un altro 
tetto,-di tre.metri, sesto-grado 
superiore. Superato quest'ulti-

ostacolo il rocciatore arri-
._.a in vetta.allo i 
dici ore d'arrampica 

Masenade 
P a r a t e  » u d  

n i s  luglio Finvlb e Psom 
Bonetti, Mario Bottecchla < 
Maurizio Poli, del C.A.I Bolo-
gnsr'hanno aperto la -«via del­
la riga néî a di dèstra», sullo 
parete sud della Masenade fMo-
Iftzza). 

La relazione tecnica dice: ia 
vis segue l'evidente striscia ne­
ra sulla deatM dèlia via Còfdà, 
Dal cahaioite, pot'' placche e 
roceittfe, si pérviene all'attac­

co oblidliatidO prima véi'so de­
stra poi traversando. a siniètra 
fino ad Uh ottime pufttd gi sosta 
alla base dèlia riga néra ov6 
questa comincia in forma di oa 
mino rpwsaggi di IL e in.). 

Su pSr 11 iìatftliiq; superando 
due stragzature fihò ad un buori 
punto di sosta (38 m«tri, IH, è 
fV., 1 chiodo d i  sosta tolto). Ora 
péf paréte Vemcale;alla: ** con-
gia Alla" (2S metirt, IV» itifi 1 
chiodo di abSta lasciatola Anco­
ra per parete Verticale fitto ad 
un altro buon punto di sosta 
(30 metri, V. con attaccò di VL 
l chiodo di passaggio tolto e' 
i chiodo di sosia lastjlato). 

Si supera ora imo strapiom­
bo <V. molto faticoso) poi fa­
cilmente in cima. 

Dalla base m. 260. Difficoltò 
come da rélaziònè. Usati 3 chio­
di di Sosta (a rimasti) e 1 chiò-
dó-dl passaggio (toits). Roccia 
ottinia.^ 

La donna e F alpinismo 
(«nlhiiuileM dalla pagina I 
femminile segue la mede-
JiJma curva aspendeiite del-
l'evoluzione della dóniia, in 
ogni campo. Ihdietfo non 
s i  torna. . 

Nel pèribdo f r a  1« due 
ultitno guerre, rare èrano 
le donne chc ài potevano 
Incóntfare sulle cime. Le  si 
accusava d'éssère dégli, uo­
mini mfliflusciti. Qtiesto 
genere d'eroismo era, na-
turaimente, una prépogatl-
va pUfthlente maseollrtà. £ 
d'àltfa ;^arte, tatuhl àm-
bìentl tiott hanrià ancora 
dlaarmaib, NOn #i diceva 
fóirse l'aniio ticorso, In uftrt 
rivlata, tedesca, che sàreb-
bé staio itttèressante sòttd-
porro gli alpinisti donne a 
dégli-.esàihi d\ masCòlihItàl 

Eppure, nònortanié Ogni, 
oatficolój l'alpiiiUmO, fém-» 

^mipUe prÉicede. - N u m e r o s e  
còrdate mlàte molta .cele» 
b r i  hantio percorio vie dì 
difficoltà estrème, tTajune 
cordate Interamente fem*-
minili hàtino compiuto im-

r séveràmcnte eccè^iona-
Le donne hantitì diino-

strato di sapére effettuare 
da  sole valide spedizioni {ti 
paesi lontanit piroprló , a 
questo riguardo dobbiamo 
compUmeiitarcl con le  no­

stre colleghe Inglesi por Itì-
loro numerose iniziative. 
In occasiono della spedi­
zione femminile intema­
zionale al Cho*rOyu, nel 
tttasslcciò deil'Ililàlaìa, e f ­
fettuata ftèllffse e termi 
finta tragicamentè pef la 
scomparsa di due del lemi-
gilori partecipanti, travolte 
da una valanga —̂ una  di 
esse era CiaUde Kqgan, Che 
sempre aveva partecipato a 
questo Festival ceirtuni 
non hanno niàncató di èot-
toUneare la «carsà valuta­
zione iemmtóllè e l a  disin-
voltuta con l a  Qualé l a  spé-
dizione sarébbè stata p fe -
patatft. OcCorré forse r i ­
cordare Je disgrazie occoiv 
se a numerose e celebri 
spedizioni maschili duran­
te il cài svolgìinentó In­
tere squadte^fiihasero an­
nientate? I L'elencarlèi 
.rebisè poco piacévole:.- La 
fatalità non guarda I h - f a c  
d a  a nessuno. 

L'alplnisiiio ,è anzitutto 
una passione che, come t a ­
le, può • Impossessarsi di 
qualsiasi essere limano. 
Può darsi ohe gli uomini 
sentano qualche cosa non 
del tutto gradévole, nel 
constatare che le donno 
possano sentire una pas­
sione all'infuori di • 

bivacco RedaelU 
i n  vetta a l  B a d i l e  

lì blvacco-llsao Alfredo Re-
flaelli, eretlo dal gruppo 'Ra­
gni' di Ijeeco in vetta al Ba­
dile, è una realtà. Nel 1960, 
fier ricordare il cavaliere del 
lavoro Alfredo Redaolil, scom-
mrsQ alla b^Ua e t i  di novan-
.asel anni, la sua famiglia di­
sponeva di donare alla Sezione ; 
di Lecco del C.A.L un bivacco-
fìsso a lui intitolato. Il  18 ago­
sto del 1056, Alfredo RedaelU, 
aveva festeggiato l'ottantotte-
almo. compleanno compiendo ia 
Bscensiono del Badile dal ver­
sante della Val Masino. I>opo 
rilievi e sopralluoghi, la Se-̂  
iione di Lecco del C.A,L de­
cideva di piazzare il donato 
bivacco — progettato e costrui­
to dal fratelli RavolU dì To­
rino a qUota 3300, sette me­
tri sotto IR cresta terminale del 
liadUfe, tì' provvedeva al neces­
sari Sbarraménti del granito, 

'la piazzuola. 
» s u ^  Vetta d é l  Ba-.  
t&yatpare diventai %ns 

r eaW solo: nell'estate d i  que-
st^nncr- nond^ta'hìe-sforzi e sà-
crlflcl^ll mtìtempo aveva'osteg­
giato -.e ritardato • l'operaaione 
del trasporto e del montaggio 
del bivacco ' alesso. 

L'estate scorsa si era prov­
veduto a portare tino alla ca­
panna Luigi Gianettl 11 mate­
riale; nell'agosto di quest'anno 
arrivò il momento di riaffl-
darci aUa dlffiolle manovra 
dell'elicottero militare di Orio 
al Serio, che felicemente compi 
l'operazione di trasporto del 
materiali-dello spiazzo apposi­
tamente preparato alla Gianettl 
Uno aila piazzuola ricavata sul­
la vetta. - -

Ogni trasporto <ìl eUcottei-o, 
dalia Gianelti alia vetta e ri­
torno, durava 10 minuti, con 
un carico massimo di circa 
ohiU'. in totale 10 viaggi per 
complessivi 20 quintali circa 
di materiale, eostìtulio da eie» 
menti. prefabbricati, due colli 
di corda metallica per l'anco­
raggio, quattro plinti pèr la 
fondazione, tavolame in legno, 
cemento, acqua, sabbia, mate-
raasini, coperte. 

Il montaesio In vetta delle 
parti esterna à. stato effettuato 
a tèmpo di record da otto lèc-
cshesl, dopo Che Dino e Giulio 
Florelll, guide della vai Masi­
no. con àlcuni àlplniatl lucchesi 
avevano svòlto i lavori per la 
piazzuola, e le opera in 
tura. 

Gli stessi hanno preparato 
un'altra piazzuola sulla vetta 
del Badila, per lo scarico del 
materiali ed un eventuale at­

terraggio di emergenza dell'e-
licoitero. La piazzuole potrà 
servire in future per atterrag­
gio di elicotteri in  caso di in­
tervento per Soccorso Alpino. 

Dieci uomini, sotto la guida 
attenta ed appassionata di Rie-
cai'do Cassln e di Battista Cor­
ti, hanno portato a • temine 
l'opera, spesso lottando contro 
condizioni atmosferiche av­
verse. 

Oggi che 11 bivacco è stato 
ultimato, è doveroso ricordare 
e ringraziare quanti hanno col­
laborato alla sua Ideazlona ed 
alla sua realizzazione, Citere­
mo anzitutto la famiglia Re­
daelU, che. con lo famiglie 
Fiocchi, Bonaltl e Boghi ha 
tinamtiato l'opera, sia por l'ac­
quisto del - prefabbricato, aia 
per la spase., successive. Ricor­
diamo Inoltra lo Stato maggio­
re dell'Aeronautica, il coman­
do ragline aerea di Hiiano, 
ptìc vl'autoclitazlon^ aU'ttttStó-' 

0 dah'eUcotterb ;dl; Orlo al 
lerlo adibito al trasporto del 

materiali, allo guide FìorelU 
della vai Masino, e quanti han­
no concorso alju posa del bi­
vacco o, In un modo 0 nell'al­
tro, hannò collaboravo alla sua 
reaiiazflzlone. • 

Manca solo l'ultimo atto, la 
inaugurazione, che a causa del­
la stagione avanzata viene ri­
mandata all'estate prossimo, 

Cosi, sulla vetta del Badile, 
è presente Alfredo Redaelll, 
alpinista appassionato per lut­
to il tempo della sua lunga vita. 

Ronuto Fr iger io  

Restaurato i l  rifugio 
CAI Lucca 

sul Monte Pania 
Sono ormai terminati 1 lavori 

di miglioria e di restauro al ri­
fugio costrultò dal C.A.L di Luc­
ca sul Monte- Pàniai nel lonta­
no 1924, E' stato di grande aiu­
to, nell'opera, un elicottei'o dèl­
ia Brigata paracadutisti di Li­
vorno, che ha fatto la spola tra 
Galliano e la cima della Pania. 

Rinnovato 
il « Sertorelli » 

al Passo dello Stalvio 
, I.a Sezione di Bormio del 

.C.A.I. ha deciso di ripristinare 
ed ammodernare 11 rifugio Ser-
torelli al passo dello Stelvlo, 
di proprietà del comune. Ser-
vir,H per una scuola di sci-alpi-

nlsmo. Gii elémemi del Grup-
po Folgore del C.A.L Bormio 
si sono messi all'opera, con 
l'entusiasmo di sempre. 

Un rifugio Giuitani 
alla Tofane 

A centocinquanta metri di di­
stanza dal rifugio -'•Cantore» 
alla rorcélla di Fontana Negrai 
a quota 2S61, tra la Tofana di 
Rozes e quella di Mezzo, per 
iniziativa della Banca Commer­
ciale di Milano, è sorto un 
nuovo rifugio, dedicato ad 
«.Alberto Giussani» 

Rimandata 
l'inaugurazione 

dal bivacca alla Noire 
, L'inaumrazlone del nuovo bi­
vacco, afi'Aigullle Nolre*, dedl-̂  
-cato a Carlo Flvano,- prevista 
per il:l4 .aettombre, fe stala,ri»" 
mandata , alla prossima estate, 
quando. il tempo consentirà un 
più sicuro accesso al Com-
balet. 

Affidato a Redaeil! 
I l  r ifugio Cazzanlga 
Il rifugio Cazraniga dell'A.N, 

A. è stato affidato all'accade­
mico Giorgio Redaelli, Istrutto­
re di rotìcla e beh noto anche 
oltre 1 confini del Lecchesa, 

Ritordando Marino Vintent 
E" mancato II mese scort 

so. a 87 anni, ormai a riposo 
dopo esaare stato : valente Chi­
mico Industriale. Sebbene il 
suo alpinismo sia stato di bre-
visaima durata ed egli non ab­
bia mal freqeunfato gii ambien­
ti di montagna milaftasl, mi Ss 
rimasto di lui un ricordo ane-
dollico delia mia- lontana gio­
ventù. f 

Valdostano di .Gressoney, ap­
parteneva ad u)ia fnniiglia che 
si era .iUuslrata neUe primis­
sime conquiste di due delle 
maggiori vette del Roiia, la Pl-
rànUde Vincènt"-nel lontano 
1B19 è là ZUftlstein nel ifiao. 
Iiiéidèntaimèiite mi rammento 
che la Vincerii sia stata la mag­
giore impresa alpinista del poi 
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Maresciallo Cadorna, allora 
giovane, ulilcl,ale, circa il 1876, 

S-iSilno Vlnfeent teca un, almo 
di pratica come medico a Mo­
naco di Baviera allorquando io 
studiavo a quel Politechico. In 
quella citt̂ i l'alpinismo era 
praticato in tiUtl gli ambienti, 
dal membri della Casa. Reale 
fino al più. povero. Lh Manno 
si era Imbattuto Iti Ernesto 
Martiny, uno dei primi acca­
demici torinesi (dì questo ec­
cellente alpini-sta i cui ultimi 
artnl di vita furono una tra­
gedia degna di un romanz,c> di 
Balrac —̂ per eccessiva.-
tura morale si era trovato in 
guerra nel campo opposto ai 
suol due fratelli che tanto n-
mava fino a diventare' paz­
zo) , in Piero Ghlglionc- W-
iora piti sciatóre che alpinista 
vero che vi i'aceva qualche 
scappata a iltigai'e col fratel­
lo maggiore Cesare, e in. me. 
i;na domenlco andammo à ten­
tare una saUta nel Kalsergeblr-
ge che erii la • mola Come sa­
rebbe da Milano ia Grignetta, 
relatività a parte. In  quattro -r-
c'erano pure GhigliOnB e Min 
giovane brianzolo alpinistica­
mente immaturo anche se pie­
no di entusiasmo —. ci attac­
cammo . ad una parete proce­
dendo lentamente. Nel tentare 
un piccolo strapiombo, io clic 
ero In testa ebbi la disavven­
tura di dare una zuccata dul­
ia quale sgorgò pareccî lo san­
gue; evidentemente non. «r-

I rampìcavo collo stile ' di Co-

• T - ,  
mici. Bendatortìt" alla mégliò; 
superai lo strapiombo, Ma la 
vista di quel sangue mise lo 
scompiglio in più d'uno ai 
quali il passo sembrò molto più 
difficile di quanto non fosse; 
In Cordata divenne una luma-
maca sicché finimmo per bi­
vaccare poco sotto la vetta. 
Benché quella- -notte di fine 
maggio fosse afosa e perciò 
non fredda, lo star seduti su 
pietrame sfuggente, .affamati 

ma specialmente'.assetati, quei 
bivacco influì 'negativamente 
su di uno per II quale era il 
primo,' tanto più che i rim­
brotti- dell'insofferente Pierino, 
al quale il demoniaco, Vincent 
raccontava di solenni bevute 
della ottima fresca birra mo­
nacense, Hon erano fatti per 
dar contòrto. Ad Dgni' modo la 
mattina • fummo'presto .in vet­
ta e per la elementai,-e via so­
lita calammo nel vallone della! 
Steinerne • Blnne., racchiuso tra, 
parecchie .delle più famóse vie 
del gruppo Pi'edigtatuhl, i e 
rieischbank, illustrate prima 
e poi da DOIfer e altri celebri 
arrampicatori. Appena giunti 
su una ti-Rccia, U bfianzolù par­
ti di carriera. Sulle prime :nòn 
gli badammo ma' poi vedendo 
che ad onta delle nostre grida 
guadagnava terreno .ed : io sa­
pevo che là sotto- c'era una 
flhncata di placche percorsa sì 
da un septiérolo. con qualche 
corda fissa ma con un bel, sal­
to sotto, gli demmo la caccia 
fino ad, acchiapparlo. Rideva 

di Un riso convulso con, stra­
ni hi hi! Redarguitolo, ad ogni 
buon ctinttt lo mettemmo nei 
mez^o delia flia fino aila mu­
lattiera della valle principale 
ove l'amico ci sfuggi di nuo­
vo. Questa volta io lasciam­
mo andare e attraverso lo 
Stripsenjoch riuscimmo a riag-
guantarlo solo dopo qualche 
ora alia stazione di Kufsteln. 
Copertolo di improperi, e poi­
ché al nostri rimbrotti inspon-
deva col solito esasperante hi 
hi. in treno lo stringemmo ben 
ben tra due di noi fino a Mo­
naco ove ail'maomani entrò 
in una cllnica e poi in Italia 
in una casa , per alienati don­
de per fortuna usci guarito. 
Evidentemente quella sua prl-̂  
ma esperienza di bivacco ave­
va .jjcoTivoUo .fauol nervi.' lo, 
perso iJ laboratorio dèi lune­
di, me la, vidi il giorno dopo 
e per parecchi altri ancora 
col mio assistente che davve­
ro non scherzava, Altri tempi, 
la Germania' kaiserianar 

Di bivacchi Vincent aveva 
già avuto esperienza però 
quanto mal tragica: salito i l  13 
settèmbre 1005 dalla Capanna 
Gnifettl al Lyskaram pèr il 
creatone Perazzi e ' scaso per 
la fresia Est al Lysjoch collo 
zio Valentino : Laurent e il di 
lui figliò 081*10, entrambi gui­
de, e il portatore i*avre tutti di 
Gressoney, erano stati colti 

I da violenta tormenta. Perduto 

ogni orientamento, dopo aver 
vagato tutta la; notte e parte 
del giorno dopo b\U ghiacciai, 
essendo il Laurent in pessime 
condizioni, avevano finito per 
scavare una buca nella neve 
donde verso sera Marino e Fa-
vre avevano potuto tornare al­
la Capanna Gnlfetti, giungen­
dovi alle 2'i e mezzo, Dopo due 
sole ore di riposo, il meravi­
glioso Marino col custode Gi-
lardl (Favre Coi piedi con­
gelati non poteva più calzare 
gli scarponi) erano risaliti al 
luogo del bivacco situato, pres­
so il famoso isolotto Ròccia 
dèlia Scoperta (Entdecicungs» 
fela) a m. 4177 giungendovi 

Sle 4 e mezzo del mattino, 
ezz'ora dopo Valentino Lau­

rent a 59 anhl, era eplfato, 
Gìlardi era rixiscitó a irasèl-
nare 11 figlio Carlo alla- Ca-
panna Gnlfetti, ma-Clarino ave­
va voluto rimanére eroicamen­
te accanto al "cadavere dello 
zio fino all'arrivò della ot 
vana di soccorso rientrando 
lo la notte al rifugio. Avreb­
be mérltató ùria medàgiià d'o­
ro, ma erano altri tèmpi e non 
no ebbe nemméno una di sta­
gnola (R.M, 190B, 305-6), 

Vissuta, l'avventura nel Itai-
sergerbirgé Sebbene per lui 
senza conseguenze, si era pro­
babilmente detto:. ^-Non c'è 
due senza tre» e di alpinismo 
non ne aveva più voluto sa­

pere. 

Aldu BouacussQ 

Gara di marcia alpina 
«Sìovanni Galli» 

La Rara di marcia alpitìa di 
reaplarltà «Giòvannl Galli», 
organizzata dalla Sezione di 
Pailanza del 0.A.L per la di­
sputa del Trofeo Torzago, ha 
avuto la seguente classifica 
ufficiale: ••. 

Squadro maschili (percorso 
Mergozzo - Braochio .- .Erfo • 
Alpe Omplo, - Ruspess - Ver-
d o  - Pizzo Faiè - Alpe Om­
plo): 1) Gruppo Sportivo 
Genzfanella di Ceppo Morelli. 
3.a squadra (Schranz - Bal-
metti - Attinà); 2) Gruppo 
Sporlivò Genzianella di Ceppo 
Morelli, l.a squadra - (Tabacchi 
- Sordiga - Longoborghinlli 3) 
Squadro Bleno (Carezzi - Da-
nini - Gervasoni); 4) Squa­
dra Suna; B) Gruppo- Sporti­
vo Ganjllanella di Céppo Mo­
relli, a.a .squadra; 8) Squa­
dra Trobaso; 7) Fiamme Gial­
le Torino (prima squadra mi­
litare)! a) Enal Mei-gozzo: 0) 
Simonetta 2,a (secónda squa­
dra militare); IO) Squadra 
Bar Bottlnelll l.a; seguono al*-
tre a squadre classificate. 

.SaMadre femminili. (percor­
so Mergozzo— Bracchlo - Er­
fo - Alpe Ompiol! 1). Squa­
dra mista C-A.L-Pailanza rBa-
véno (Tacchini - Baiaarinl -
GnUDs-a) Squadra-mista^Tro-
baso .(Ubezlo >, Ve l lòCa lde ­
roni: .0,) : 3) SquadraTroba-' 
80 ^(Calderoni, D. ,; Calderoni 
L.. - Pavesi);- 4) Squadra mi­
sta Fondotoce - Mergozzo. 

Barattonì cfoi F/ttmm 
a Campogrosso 

Francesco Barattoni del G.S. 
Flamm di Vicanza ha vinto il 
quarto giro di Campogrosso, .la 
tradizionale gara di marcia in 
montagna che viene-, ogni an­
no, in ottobre, organizzata dal­
lo SCI CAI Schio. La coppa A. 
N.A, - Gruppo alpini -« Val Leo-
gra» è stata inveoa appannag­
gio del G.S. Magrè che ha to* 
talizzato il miglior punteggio 
complessivo, grazie a Sergio 
Bonollo, Remigio Trecco e Al­
berto Dionlsotti. 

i l  - f r anda  seaJatore 
Preuss, mi sembra, un 
giorno ha  detto che la don­
na  era l a  rovina dell'alpi-
nUsmó; Inyeca si piiò affer-
itìàpe il còhttarlò; ipéndèn-
dolo pQpolài'e, la dantìa ha 
dato oiralpinisnlo Uh, foi'-
mldabiié slaticio. L a  donna 

ha contribuito al movlmén-
tó olia porla versò le  al-
tG«!2e una gioventù sana e 
gioiosa, che ha preso il 
pósto dèi compassati signó­
ri del tempb andató. I qua­
li si cóhipórtàvafto cpmè 
facessefó parte d'una sètta ^ 

;ge8réta> , ^ 
Iridubblaniento iquilouno; 

sarà tehtatis d i  óhiedèrài il 
perchè delValpiPismo fem-  ̂
minile, Per  conto mio i-l-
spondo che 'gU alplntàti. 
femmine o maschi che essi 
siano, sono tutti ahimati 
daglL  ̂ 8 t 6 ^  : lentimentU 
qUeìH-cioèche pi^ovauó .de-, 
gli esseri umani «he sì sdris' ', 
ionoi attratti'Verso l'azione 
i a  liti clima di totale liber­
tà,  a l  d i  fuori  del tempo, In 
una natura ora faVòrevole 
ed ora ostile, che Ji spin-
go ad-impugnare iVpi*oprlo 
destino ed a sentirsi vi-

Gli Interventi 

Dopò ie due relazioni 
ci sono stati numerosi in­
terventi, sia da parte delle 
Scalatrici presenti, sia da  
par te  di scalatori e gior­
nalisti, La aeatogradista 
Silvia Mèzeitin l a  Btiscal-
ni h a  4 sparato a xéro con­
tro i denigratori deli'aipi-
nismo femminile >. La dot­
toressa Imài Michlko, èhé 
come è noto fece parte del-̂  
la cordata giapponese alla 
direttissima dell'Eiger, ha 
spiegato che per l a  sua 
struttura fisiologica la don­
na  è in grado di aupefare 
gravi fatiche a temperatu­
re bassissime. 

Olga Zlbrinova, cecosio- . 
vacca, ha  precisato che nel  
suo paese i medici designati 
hanno compiuto studi per 
u n  intero decennloj su cer­
t i  gruppi di donne alpini-
ste; l a  concluslono è stata, 
che, nel campo alpinìstico, 
la donna non è in. condi­
zioni d'inferiorità rispetto 
all'uomo. . 

V i  sono stati poi gli in­
terventi di Ginetlè Persio, 
francose, dell'inglese Doro-, 
thea Gravina, nota per 
l'fllpinisino extra-?uropeo, 
à i  "Yvette Vauchér, di Vitty 
Steinktjtter^ e dl mo«® al-.-j 
t r e  scalatrici. 

Fra gli: interventi m a -
. schili ricordiamo, quelli di  
Cassarè, di Alessandro Go-

. gna e di Reihhold Mess-
ner, i quali hanno soste­
nuto che ed un certo li­
vello la pratica alpinisti­
ca diventa sport, e qui la 
donna ha  del limiti, come 
10 dimostrano appunto l 
record delle varie speciali­
tà sportive. 

Massimo Mila. Invece, ha 
sostenuto che u^_8,tteggta-
mentò del genere' di  limi­
tazione dell'attività fem­
minile. Eguale parere ha 
espresso Vittorio Varale. 
VI sono inoltre stati gli in­
terventi di' Takio Kato, 
Fulvio CampiolU, dell'ac­
cademico Spiro Dalla Por­
ta Xidias e dì altri ancora, 

A questo punto, per 
quanto riguarda il Club 

alpino accademico italiano, 
l'avvocato Chafaod ha sug­
gerito, a titolo personale, 
la costituzione di una se­
zione femminiJe, accanto 
alle t re  sessioni esistenti e 
distinte con criteri geogra-
f ici . I l  suggerimento nop ò 
stato apprezzato, in parti­
colare da Varale, , che ha  
dichiarato, di ritenerlo un 
compromesso, 

In successivi interventi, 
aiouné guide;hanno lodato 
11 comportamento e la di­
sciplina " della donna in 
montagna; Bepi Defran« 
cesch ha chiesto che gli 
statuti dei, vari sodalizi-al­
pini non facciano distin-
zioneidl sesso, Infine va - r  
r iè  àlpiriiéte hannò sòste- ' 
•liuto che la donna in mon­
tagna, In alta montagna, 
non perde la propia fem­
minilità, 

I l  presidente Chabod. ha  
chiuso il dibattito sinte­
tizzando; <E' fuori dub­
bio che dal punto di vista • 
sociale, giuridico e tecni­
co, la donna può andare in 
montagna*; è però com­
petenza dei singoli club 
nazionali, e di quelli che . 
raggruppano gii alpinisti 
d'eccezione, il problema 
dell'ammissione della dòn­
na  nelle .lóro file. 

P i o  F e r r a r i  
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ti Ottobre 1969 LO SCARPONE 

1870-1970 - UN CENTENARIO DA MCORDARE 

prima ascensione 
al Cimon della Pala 

U 5 fiiiu0no 1S70, EM. Whitioell con le òuldé Santo 
Siùrpatìi di Cortina e Christian Lauenef di Lmiterbrunnen, 
coiriphìa la primù ascensione al Ctmóne óellà Patù. L'anno 
ptossimo ricorrerd i2. pHino centènórlo delia pfanda im-
prMo, che intìubtJlamìtnie m à  cfilébrmo in òdeetiato modo. 

Il nome Cinion àella Pala deriva àaila aottóstante Pala 
Mondai p d a  é fin t$ffnlne prélaiino. che ha  il signl/iiìato 
di costone rljjidò eostóné érbost» 'tì rocciósò. 

I prlrril tenutici al Cimon dèlia Paìà furono compititi 
da Poul Orohmantt nél 1$6S, dalla épallOt •far la arma 
oriewtole e Vanno dopo da Whitiuell e ifranoesco Fox Tm-
ckéts, Neasuna dèlie ém cùràats era pérò riasùlts 6 paS" 
sàre oltre l'iritaòUo dal quolc VuUitìto tratto rtelJó crésta 
bftlaa sii verticale. Paui Orohnintin ora «oHto «ulla tor -
rem antìstahU. - ' 'v 

fiilwcifo vano i l  tentatilo dallo spallóv WWttoeU flleti-
til gfornl' dopa éttacèó dnl yeMaHté^órdr  con te ouJdé 
Siùrvae$ eLuusnéfi&lprQduéìamédal Bollettino del G A X ,  
iSlùf' io  trodutiene dsUft 'iettcrfl-'Bh# -WhittfeU «ttìndd • e 
HiPeUatit nartàiido l'impnea. : 

n primo tentativo di aseen-
sione ai Citnon della Pala 
vfiono da r iq  esèguito 11 
maigìo, tìUlmó i h  compagtiià 
del s l ^ o f  f .  ruckst t  pel pa's-
80 deué Comàlle: m a  i:cgglun> 
to il aegnslo d«l: signor Groh-
mann, ai piedi dell'ultimo 
plctìo, ci sembrò che l'àsoen-
Rione noft 8Btett\>6 stata pra­
ticabile che nel  ghiaccialo che 
téffilitté l a  Valle Tràvignolo 
Sopra "Paneveggio, dóve spe­
ravamo trovarci fra pòchi 
giorni. 

L^aspe^to della montagna 
dé.Pane^egglO non f u  mollo 
rassicurante; le rocce : sem­
bravano tagliate in préoipltl 
ancora più ripidi <?he da qua­
lunque altra parte, e nel- de­
cidermi à tentare la fialita 
ben poche speranze avevo di i 
riuscire. 

Tuttavia nellè ore pomeri­
diane dei 2 giugno, accom­
pagnato dallo guide Cristia­
no Lauener di Xàuterbrun-
nen e Santo Sjorpaes di Cor-̂  
tina d'AmpezzOf partii onde 
poter arrivare nel giorno stes­
so ai piedi del ghiacciaio, do­
ve-Intendevamo passare la 
notte. 

Due ore di facile ascesa ci 
portarono alla nostra desti­
nazione. Iv i  trovammo, con­
tro là nostra aspettazione, 
una piccola casera che riuscì 
molto gradita, essendo che 
ia riotte minàcijlava di essa-
ra assai catt iva 'è la pioggia 
cominciava a cadere. 

Fprtunatamente, pel suc­
cesso dèUa nostra spedizione, 

;; il ìttatfltt'ià' èègùentè. 'fU pè'r-
féttàrhèhle / gerenO, e Sicco­
me alla pioggia era auece-
duto il gelo, la neve e la 
roccia promettevano di esse­
re in eccellenti' condizioni. 
^ Lasciammo 11 nostro rico­

vero alle 3,30 antimeridiane 
e seguimmo il ghiaccialo per 
circa un'ora, finché ci tro­
vammo vicini ad un pipcolo 
piano nevoso situato sopra 
un basso scaglione. Questo 
f u  losto raggiunto per inco­
minciare ' definitivamente la 
salita della roccia che formà 
la faccia settentrionale del 
monte. Non riuscimmo a der 
terminare dal basso qual fos­
se la più alta pUnta della 
cresta che n e  costituisce la 
sommità, la quale è così 
profondamente intagliata che 
l'avanzarsi molto pèr lo 
gola sarebbe cosa Im; 
le. Ci attenemmo a 
che ci sembrava essere ' la 
più elevata e per quattro ore 
ci arrampicammo risoluti al­
la roccia per arrivare alla 
sommità in  una situazione 
dalla quale sarebbe stato fa ­
cile raggiungere , la punta 
.àtessa, Ma arfiVàtl trovam­
mo che era la più bassa vi­
sta da Pftnevegglol Alla no­
stra sinistra c'era un'altra 
di circa 15, metri più elevata 
Sopra di noi e ne eravan\0 
divisi da una balza perfetta­
mente liscia e verticale. 

La rocca, per arrivare 
quest'ultima, quantunque 
stremamente ripida, presen­
tava abbastanza buona presa 
al piede, ed a causà del gelo 

; non ci incomodava molto col­
la caduta di sassi. Soendem-
movpepiclrca 100 metri,-e do­
po un'ora di scalata diffici­
lissima per una fessura che 
si innalzava Ih mezzo ad upa 
liscia parete della roccia (In 
due situazioné effettivamen­
te a strapiombo) .raggiun­
gemmo la punta, ma solo per 
riconoscere che un'altra , più 
elevata se ne trovava alla 
nostra sinistra, da noi, co­
me la precedente separata da 
una balza intransitabile. E -
reUa una piccola piramide di 
sassi tornammo a discende­
re, e questa f u  la parte piii 
àrdua della nòstra spedizio­
ne per la difficoltà di tratte 
nerci colle mani , e coi piedi 
mentre. la. menoma scivolata 

• sarebbe riuscita fatale. , 
Dovemmo in seguito di­

scendere ancora per: breve 
• distanza, tanto da ,girare in­

torno alla prossima punta 
per quindi cominciare nuo­
vamente a salire, e questa: 

slvamenté ripido sui ghiaccio 
coperto da cìfcà 15 oentlme-
tr i  dt nave iifla^ nella quale 
al dovettero tSgììsi-ó succes­
sivamente gradini per mét­
tervi l plèdi.11 ghiaccio non 
avendo ohe otto o dieci cen­
timetri di Bpessòre sopra la 
roccia, Sfa necessaria l a  più 
grando preoauzione. Quan­
tunque nOh fossi munito di 
clthometro, giudico che l ' ih-
clinazione noa:'doveva éstìar 
re  mitìofè di quella dell'ul­
tima falda del Wetterhorn, 
la ,  eredo aia di OB 

Eaggiunta la' sommità del 
corridoio, dopo pochi minuti 
di salita sopra una roccia 
non molto difficile, arrivam-
mo alia cima di questa pun­
ta, l a  quale risultò essere 
la più alta e 

!r lo spl-
nposslbl-
a quella 

che si vede da 

Panevegglo, ma alquanto più 
bassa di un'ahra situata po­
chi metri alia nostra sini­
stra avente la forma di un 
sasso enorme cosi beh equi­
librato Sull'angusto spléolo 
da sembrare che la minima 
scossa l'avrebbe fat to preci-
pitars rùmOrojwmenté nella 
ptartura sottostante, c o n  non 
grande dlfficoltè potemmo 
Irasporfarcl alla base del sas­
so suddetto èd alle i l  In 
punto he calcammo il verti­
ce. L 'è fMió '  f u  il più sdì*-
ptehdehte ìiha ubbia mal prò. 
vate, sambrflftdo che 'con -un 
iS&Uo sl satehbo piombati^ dà  
una' parte -hélla ' -valle dal 
dismone, dàll'alti-a tul'ghiaé-
dialo situato verticalmente 
sotto i nostri' piedi... ì • 

h a  cllnà'della Vezaiaftft, al­
la quale SI potrebbe: prónta­
mente àrrivarÈ dal  passo del­
le Comelle, ci appariva eo' 
me  una delle maggióri ele­
vazióni, cèrtamente non più 
di 18 metri ihferioire a quel '  
la sulla quale eravamo: si­
tuati. Giova notare che quan­
to avevamo prevedvrto dal 
segnale di Gròhmann potè 
qui venir confermàtov che 
cioè i»otrébbe èssere pratica­
toVuhlntèréssahtlsslftio pas­
saggio dà Panevegglo a Ga-
rea pel colle t ra  la Vezzani 
ód il Cimon della Pala . 

Non osammo,fermarci luh-
gamente fiù quésta ' punta 
mentre l a  néve si trovava 
dappertutto molto inclinata 
sulla roccia, e noi temeva­
mo ciò che avrebbe potuto 
succedere se i piccoli gradi­
ni tagliati nel  corridoio del 

ghiaccio si fossero di trop> 
po rammolliti, Perciò dopo 
avere costruito ométti di aàs-
si sulla due punte più alte 
{ve nò ha  anche Una tèrza, 
m a  un poco più bassa, si­
tuata alquanto a sinistra e 
facilmente àccesslblle dalla 
più alta) 0 dopo aver lascia' 
to i nostri nomi i n  una sca­
tola di latta infcomlrtoiammó 
a discendere e trovammo, l a  
nove èd il ghiàccio In con* 
distiche mólto miglioro di 
tìiifihtó tetnévfimo,: poiché 
diiranté l à  nostra fèrmata lì 
solo era passato al sud la-* 
sciando quasi Ihtlatamshte 
ncll'omtìrà la pàrte jieP la 
quflté eraVàrno at-flvàtl. 
, B! ihutUè-y aire  che l à  d i '  

scesa, pel icdfrltìoto yichieie 
le più gràhdi precaiwionl, e 
credo che tu t t i  hot reaplram-
mo più Itberàméhté quatido 
un'ora dopo la nostté parten­
za dalla cima trovammo «• 
vorlo vallcàto àbbàstariza ifa-
ciimenté. In altre due ot© è 
mézzo con una Isùotta cam­
minata arrivammo alta casé-
ra, dov«! ci fermammo e m a n ­
giammo di grànde appetito, 
poiché nelle 12 Oré aàcchè 
ne eravamo partiti non ave­
vamo preso che u n  piccolo 
rinfrésco. : 

In poco più di un'altra oray 
scendendo per  falde erbose, 
giungemmo a ,  Panevegglo, 
doye ; una Carrettella di a t ­
tendeva per portarci à Pre* 
dazzo a raggiungere 1 miai 
amici dopo Una dello più de­
liziose spedizioni che crédo 
d'aver tatto finora^ 

E.H. Whitwoll  

S a CI I* e 
d é l B e  O r o b i e  

Nen« vàtii delle Orohie, 
to sagre si sUMcguono cU sta* 
gione in  stagione, motivo d i  
richiamo d i  tio villaggio, d i  
una borgatcUa» Non sono d i  
molto cambiate da quello 
che era u n  tenipo; hanno 
però perso u n  po* del loro 
sapore, perchè oggi l a  gen­
io si muavflt o nqn ha bi* 
sogno <lì una corla rlcofren-
t a  pe r  far Se­
sia insieme. 

Nella parte diremo Così 
ptofanà dèlia «ègra di questi 
paesi di moniagnnf to ban* 
eàrelto eoa i-dolcitimi e quel-
lo Coh ogfli gèriéro di pródot-; 
to, dalle soarpe al  grasso <li 
mbrmoiia, U ballo sul prato 
all'apeito ó4: i4|l*08terla con 
là-tf sati-i» •Jia--grandei M 
iicro «iella- eueoagna, le rtor-
se nei sacchi aveva un la< 
ro po-'lo notevole, ed ap-
prez2ati»imo.' 

; Noti, sempre le  sagre era­
no allietate dal teatro dei bu-
rallini; i oantastoriu invoco 
non manaavanu mai e si esi­
bivano al  suono della fisar­
monica, o d i  complicati a t n u  
memi musioaii frutto del lo* 
ro cstrOi ne l  quali dominava­
no i campanelli e la grenca.<!-
sa, appèsa dietto l e  spallo e 
battuta a tempo azionando 
con i l  piede u n  complicalo 
sistema di' leve e d ì  cinghiet-
te. Passavano' dà wn'osteHa 
all'altra a raUograr la lesta; 
un pane, u n  bicchier d i  vi-
noj u n  cascinale por dormire 
lo trovavano. 

Le canzoni narravano di 

donne sedótto ^ ftbb&adona* 
ie. di atroci tiranni, di  spose 
infedeli, tiusnltando commo* 
jilone e raccapriccio con Mn-
gue, pugnali» veleni. 

Anche l a  polésmo è sOóM< 
parsa: 
In cheàta strada oU pianta 

lUrfù vietò, 
florida la torà, 'egnerh a ioUt{ 
la vista toèrb, migtt là pianta, 
u i  ciPiGSto strofa trt niè' 

[spcrontiò 
E* una canzone da ballo, 

ailiRtata da organetti o rul­
lo e dà organetti d i  Barbe-
ria> Ragazzo e giovanotti al­
ternati si disponevano in  cer­
chio,, tenendo le mani  sulle 
spallo del vicino^ e girava­
no in  tondo a passo d i  bnrìf 
dàpprima vérSo derfra. Al 
cnz^itkìxisiìiq della musica^ 
quando subentrava la  lioUlti, 
il, eorchlo i t  formava per ri* 
prendere la danzo in  senno in­
verso. a pOMt. incrofìinii. Al­
lorché Jo musica attaccava la 
ripresa <( da capo », 1 balio-
rini ficiogllévano i l  oeróhio 
(ormando coppie ohe balla-' 
vano di-faécia con le mani 

Iprooamente intrecciata ai-
i'aitezzft delle spalle. Si muo­
vevano facondo osdillaro i l  
corpo da destra a sinistra, 
quindi i giovanòtti si stac­
cavano e con mosse e figu­
ro « a piacere », dondolando 
e piroettando, giravano in­
torno alla ragazza ohe con­
tinuava à saltellare sul po­
sto con lo mani sui fianchi, 
l suonatori erano della vai 
Brembann. 

Aurelio Garobbio 

Traversata 
meno quattrocento 

La S{Mleolo|^a ftòh 6 raipl-
nismo: por una discésa sono 
nf'cessari meizl cospicui, uo­
mini. Non c'è spazio per la 
esigua cordata, corno siUle 
vie di m 'c i s .  Lo i-lpctòMo In 
tutti 1 corsi speleologici, e i l  
accetta, i l  postulalo e nessu­
no d pensa più. 

Sabato, 27 àfiUemhrè sea-
BàntattO\?e, con l'ànlico di 
tante imprèsa Willy Fàssio, 
seno all'Imbocco di litt abis­
so, i l  Jeàh Kolr,^ a duèihllà 
metri sul massicoio del Mar-
guarels nelle Alpi Maritti­
me; 

— Beh, ftrrlvedèfcl... 
dicono i due amici oho ci 
hanno acéompa^ato, è ; in  
u h  BilenàlO imbaràiiàto ve ­
diamo la luce della t<»cia 
sceriflerb per i l  prirtonó ver­
so il'rifugio, . : -

If eonesrfo a Torino 
tSol Coro S.A.r. 

Il Coro aAT ha tènuto l'an­
nunciato concerto ai Teatro 
Nuovo di Torino, nél corso dei-
Io manlfesiasione, promosso 
dalla Beiione Trentino Alto-
Adige,, a/ia gujila ha parteci­
pato anche li Gruppo popolà-
rlatlco di OrtUel con i bàltl cà-
rattBristicU don l'occasione è stato Irateg-
giato l'autore de «La 
nara* Toni Ortelll. consl^lére 
centrale dei CA.I., al qtiale Vai-
sessoce Angeli ha coMegnato 
»nà meda^la d'orO, * home 
della Regione. 

Il Coro della S.A.T. ha eon-
férmató lé intatte éccézlonsll 
qualità, svolgendo — nello stilè 
incontondlljiìe — un program­
ma vario ed Interessante, nel 
quale figuravano dlvarse «no-
vlià» per Torino. 

Bancarella 
dell'alpinista 

Battaglia 
per lo Jannu 

P a r l a n d o  d e l l a  J t ì n n u ,  u n  c o ­
l o s s o  i m a l a l a h o  d i  7710 m e t r i ,  
T e n s l n g  — l o  s h u r p o  d e l i ' É v e -
r e s t  ' e b b e  a d i r e i  « N o n  à 
u n a  m o n t a g n a ,  m a  ur i  f e r o c e  
• "finte'cHe fifa dì • sentfnelia. 

-̂ e sili suo'trOne-e sorvegli»' 
le vallale del Nepal, specie 4o 
Yamataei- Gli altri versanti dol 
monto sono cosi alti e ripidi 
da non avere nulia da temere. 
Quando gU uomini o gU ycU 
appaionoi Io Jannu soffia e tut­
ti spariaoono. Per quésto gli 
uomini di Khunza non ai av­
vicinano mai a lui». ; 

y a n t a s l o s a  e l i e v e m e n t e  m i ­
t i z z a t a ,  é l a  d e s c r i z i o n e  d ' u n a  
c i m a  f a v o l o s a  n o i  c u o r e  d e l ­
l ' A s i a .  U n o  zocÈplo v e r t i c a l e ,  
u n  p i a n o r o  . m e d i a n o  e,  s o p r a ,  
l ' i n c o g n i t a :  f o r m i d a b i l e  b a r r i è ­
r a  d i  a e r a c c h l .  c l ic  s o s t i e n e  i l  
• U r o n O "  è i p e n d i i  g h i a c c i a t i  
c o n  t e r r i b i l i  c a n a l i  a l t i  q u a t ­
t r o c e n t o  n i e t r i  a d i f e n d e r e  l a  
v e r g i n i t à  d e l i a  v e t t a .  

Q u é s t o  l ' o b i e t t i v o  c h e  l a  s p e ­
d i z i o n e  f r a n c e s e  d i  J e a n  F r a n -
c o  e L i o n e l  T e r r f t y  Si p o s e  n e l  
1959. P r e p a r a t i v i  l u n g i i i  e m e ­
t i co los i ,  b i z a n t i n i s m i  b u r ó u r a -
t i c i .  c o n t r a t t e m p i  a l l e  d o g a n e ,  
l a  l u n g a ,  m a r c i a  d i  o v v l c l h a -
m é n f ó  i n  p a e s i  ,é i r a  g e n t i  d a l  
s i n g o l a r i ,  u s i  . e c o s t u m i ,  i n t r o ­
d u c o n o  a l i a  ,conciu ia ta  d e i  c o -
lu s sò  bhé ' . s i  d i f e n d è  d a i r a s s à l t o  
d e l l ' u o m o  iioiné" p u ò ,  p r e s e n ­
t a n d o ,  q u a s i  p o p . m a g i a ,  sem-.. 
p r e  n u o v e  d i f f i c o l t à  a g l i  à r d i -
m e n t o s i  c h e  a p r e z z o -  d i  Sac r i ­
f i c i  0 d o l o r i ,  c a m p o  d o p o .  c a m ­
p o ,  a l  l i m i t é  d e l l a  r e s i s t e n z a  
u m a n a ,  si avv ic inano , :  s e m p r e  
p i ù  a l l a  v e t t a ,  a l l a  v i t t o r i a .  M a ,  
p u r  s u p e r a t e  t u t t e  l e  d i f f i c o l t à  
t e c n i c h e ,  l a  s p e d i z i o n e  n o n  
g i ù n g e  a l  s u c c e s s o  p e r . u n  I r i ln -
t e r r o i t a  s e r i e  d i  o s t a c o l i ;  g l i  

l a t e c c h i  p e r  l ' o s s igeno ,  g i à  
. . . a u d a t i  f e l i c e m e n t e  s u l  M a - ,  
icalu, q u t  n o n  s i  d i m o s t r a n o  a l ­
t r e t t a n t o  eCf ic iént i :  l e  d i f f i c o l ­
t à  d e l  . r i f o r n i m é n t i ,  l a  s o r p r e ­
s a  . d e g l i  u i t i m i  q u a t t r o c e n t o  
m e t r i .  E '  l a  . s c o n f i t t a .  U n a  
s c o n f i t t a '  t a n t o  p i ù  " a m à r à  p e r ­
c h è  - s u b i t a  q u a J i d o  ' l a "  v e t t a  
s e m b r a v a  s i c ù r à .  " '  ; • > - rr-

.Lo^ '  j s h n i i  r e s t e r à  l i i v l ò l à t o  
p e r  a l t r i  "dùB '"an t ì i ;  N e l '  l i j s z  
J e a n ^  F r a n c o ,  c o s t r e t t o  a i i a  r i ­
n u n c i a  d a  m o t i v i  • d ì  s a l u t a  e 
p e r '  i m p e g n i  d i  l a v o r o ,  i c e d e  i l  
c o m a n d o -  d e l l a  s e c o n d a  s p e d i ­
z i o n e  a L l o n e l ' T è r r a y  c h e ,  f o r ­
t e  i d e i l ' e s p e r i e n z a  p r e c e d e n t e  e 
c o n  u n ' a t t r e z z a t u r a  p i ù  i d o i j e a ,  
v i n c e r à  . i a  « b a t t a g l i a  p è r  Io  
J a n n u » .  D o p o  l i  F l t z - R o y ,  l o  
H u à n t s a n ,  l i  M a k a l u ,  11 C h o m o  
L o n z o ,  11 S o r a y ,  J1 C h a o r a r a y u ,  
i l  T a u l l i r a j u ,  L i o n e l  T e r r a y  e 
i s u o l  c o m p a g n i ,  s u l l o  J a n n u  
v i o l a t o ,  g o d r a n n o  l a  g i o i a  i n e ­
b r i a n t e  d e l i a  v i t to r ia^  d o p o  u n a  
e t e r n i t à  d i -  l a v o r o  e s t e n u a n t e  
i n  c o n d i z i o n i  d i s p e r a t e .  M e z ­
z ' o r a  d i  i n t rospé^ lOne ,  d i  l i b e - '  
r a z i o n e  d e l l  U m a n o  c o n  l e  s u e  
t r i s t e z z e ,  l e  sué-^ b r u t t u r e ,  l a  
s u a  m e d i o c r i t à  a l , c o s p e t t o  d e l  
D i v i n o .  

« B a t t a g l i a  p e r  l o  J a n n u  » ( l )  : 
a i  c o m p i a c i m e n t o  p e r  11 t a g l i o  
s t i l i s t i co ,  p e r  11 g u s t o  d e l l a  
b u o n a  p a g i n a  d i  J e a n  F r a n c o ,  
f a  r i s c o n t r o ,  s e n z a  l a c e r a z i o n i  
m a  a n z i  c o n  u n  e f f e t t o  d i  c h i a ­
r o s c u r o  m o l t o  s u g g e s t i v o ,  l a  

p r o a a  I n c i s i v a  d i  L i o n e l  T e r r a y  
c h e  m e i  s i  l a s c i a  t e n t a r e  d a l l e  
agtrat teisze d e l  c o l o r i s m o  e -
s p r e s s l v o .  R i c c o ,  d ì  s t i g g e r i -
m a n t l  t e c n i c i  é p r e z i o s o  p e r  
l o  a n n o t a z i ó n i  p r a t i c h e ,  i l  v o ­
l u m e  d i  F r a n c o  e T e r r a y  r a p ­
p r e s e n t a ,  a n c h e  u n  d o c u m e n t a  
d e l l a  n u o v a  t e c n i c a  I m a l a l a -
h n .  E • s o t t o l i n e a ;  " s e n z a  ' V e l e n o  
d i  p o l e m i c a ,  c o m e  . l ' I m p i a g o  
S i s t ema t i co  : d e l l e  c o r d e  f i s s e  
a b b i a  a p e r t o  n u o v e  p o s s i b i l i t à  
n e l  c a m p o  d i  q u e l  t i p o  d i  
Qsèenslone.  Zn vh:tC> . d i  q u e s t o  
s i s t e m a  è o g g i  p o a s l h U c  c o n c e ­
p i r e  i t i n e r a r i  e s t r e m a m e n t e  a r ­
d i t i  c h e  s o l o  q u a l c h e  a n n o  i a  
s a r e b b e  s t a t o  f o l l i a  s o g n a r e .  

«•ISatoflle p o u r  le Jannu m f u  
e d i t o  i n  F r a n c i a  d a  G a l l i m a r d  
n e l  1965, m a  s o l o  q u e s t ' a n n o ,  
t r a d o t t o  c o n  e f f i c a c i a  f e d e l t à  
d a '  S p i r o  D a l l a  P o r t a  X i d i a s ,  
v i e n e  p r o p o s t o  a !  l e t t o r e  i t a ­
l i a n o  d a g l i  e d i t o r i  T a m a r i  d i  
B o l o g n a .  E '  u n  b u o n  e s e m p l o  
d i  l e t t e r a t u r a  a l p i n a  e p i ù  o h e  
l egge r lo ,  l o  s i  v i v e  c o m e  u n a  
s t u p e n d a  a v v e n t u r a .  I l  r i t m o  
s e r r a t o  d e l i a  n a r r a z i o n e ,  l ' i n ­
t e n s a  d r a m m a t i z z a z i o n e  d i  c e r ­
t e  s i t u a z i o n i ,  l e  a m b i e n t a z i o n i  
c h e  . s p e s s o  s i  a p r o n o  p r o d i g i o ­
s a m e n t e .  i n  g r a n d i o s o  v i s i o n i  
p a n o r a m i c h e  s t i m o l a n o  a l l a  l e t ­
t u r a  d a i  l i b r o  i l  c u i  c o n t e n u t o  
è s e m p r e  so l i do  c l a  f o r m a  n o n  
I n d u i g e  m a l  a s t e r i l i  v i r t u o s i ­
s m i  d i l e t t a n t i s t i c i .  £ l a  d i s s o l ­
v e n z a  f i n a l e  « M a  g i à  a l t r i  
ciel i ,  a l t r e . v e t t e  c i  a s p e t t a n o »  
I—. v e n e n d o  s u b i t o  d o p o  u n ' i m ­
p r e s a  q u a l e  l a .  c o n q u i s t a  d e l i o  
J a n n u ,  c o n t i e n e  i l  s i g n i f i c a t o  
s t é s s o  d e l l ' a l p i n i s m o . . . M a  h a  
a n c h e  i l  s a p ó r e  a c r e  d e l l a  p r o ­
f e z i a  p e r c h e  L i o n e l  T é r r a y  m o ­
r i r à  t r e  a n n i  d o p o  a i  p i e d i  d e l  
n i o n t e  G e r b i e r ,  i n  u n a  s c i a ­
g u r a .  

Giovanni Cozzanigu 
(1) « B s t t à g l l à  p e r  lo  J a n n U »  d i  

Jéstn Vfttnia e LiOnei T e r r a y .  
T a m a r i  BkUtorl Bologna,  L i ­
re-3400, 

A) Soci ed  a l l e ^ z i o n )  del C.À.I, che desiderano 
completare o Iniziare la raccolta deila / 

R I V I S T A  M E N S I I E  
offriamo eccezionale. assortimento di fascicoli arre­
trati dall'Inizio, delle pubblicazioni ad oggi 
IndIrlMiir» rUhIeitB (s 

S E G N A L I B R O  A L P I N O  
Via F. Azzl 9-18 - Ì0139 Torino 

Salvatore Bray - Sera d'inverno - FAonte Ro»b 

Uno dei quadri che Salvatore Bray esporrà In 
una mostra personale ai Circolo i^lnaacente-Upim, 
via Durinl 24, Milano. La mostra si aprirà il gior­
no 10 novembre. 

il voto del CAI. di Roma 
per li Parco d'Abruzzo 

Sono la iìové di sera. Sot* 
to una volta piatié d i  stéllé 
atiàmo por c a l a c i  in  ijno 
degli abissi che formano i l  
complesso sotterraneo d i  
Piaggia Bella, f r a  J più pro­
fondi del  mondo. 

Due corde dà quaranta, 
venti metri  di cordino, sei 
moschettoni, dieci t ra  chlo-, 
di ad espansione e normali, 
un martello, un barramiho, 
por ècenderé fino a meno 
ouattrocéntoundici, dova ia 
Jean Noir ai coh^tm^s con 
la voragine del Paa, che ri­
salita, ci portéfà nuovamerv-
to alia lucè. Con l'cqulpag-
giflméttto .dl ohi Va a fare 
ui)a salita di roccio, nem-
riìénO • tanto impegnativa, 
toMlartio' Uri nuovo modo d i  
àtidàrO iti' grotta. Ufta tèCnl-
ea Moft sempre appiiOahUe, 
óvVioI .'ìtlft puf  .àempfé il 
primo passo Verso'uha htìO-
ya maniera di fare  della, spO-
leologla «pOrtltfa; 

Un'ultima occhiata ali» 
stella e subito la prima dop­
pia. Prima di ritirare la cor­
da oi guardiamo négii oc-« 
chi. Via. Uno strattono e il 
libilo del nailon che si ah-
bàtte. 

Da questo momento ci Ma­
rno tagliati i ponti dietro l e  
spaile. Se  vogliamo rivedci-e 
il sole domani, non potfliamo 
far altro che continuare a 
scendere. Scendere vet^o la 
luce si potrebbe dlro^ Qua­
lunque cosa capiti dobbiamo 
«cendere ormai. E '  i l  liostro 
pùnto senza ritorno. 

SilenzioBl ci infiliamo in  
stretti méandri, strisciamo in 
éunicoU angusti. La vora-
gme è impostata ^u di una 
unica fessura iiuccésslvamen-" 
te allargata dall'acqua. A-
vnnziamO i n  spaccata, men­
tre la fessura si pcrdé nel 
buio sotto d i  noi. 

Como ragni appesi al fi­
lo scendiamo nel vUoto. 
Benché ridotto al minimo 11 
materiale Occupa il suo pó­
sto; u n  sacco lo prendono 
1« apparecchiature foto ed 11 
registratore. Fatichiamo. La 

Preoccupala per le  con­
tìnue manomissioni del 
Parco Nazionale d'Abruz- ; 
7.0,, la Sezione di Eoma 
dei C.A.I. ha votato a suo 
tempo il seguente ordine 
del giorno: 

"Il Consiglio direttivo. 
^dslla Sezione di 
'esaminata Ottrou^jo^ 4p-
cumentaiioni ìcriiie~ e 
fotografiche e mediante 
sopralluoghi di consiglieri 
e singoli soci, l'attuale 
oratJissima sfttìaiione in 
cui uersa il Parco JVa2Ì0-
nale d'Abruzzo; preso a t ­
to  della campagna di  
stampa pres.90chè unani­
me che ormai da anrii de­
nuncia le gravi manomis­
sioni perpetrate aU*inter-
no del parco e nelle zone. 
limitrofe e delle numeró~ 
se lettere di .soci espri­
menti allarmata preoccu­
pazione; ritiene cll'unani-
jnltà fliono ormai indi­
spensabili e indi//eril)ili 
alcuni radicali interventi 
per Salvare uno dei più 
interessanti comprensori 
naturali europei e avvia'-
re una seria politica in-

Pubblicazioni ricevute 
S o t t o t e r r a  * I l  f a s c i c o l o  2 2  

d e l l a  r i v i s t a  d e l  G r u p p o  s p e ­
l eo log i co  b o l o g n e s e  d e l  C , A J .  
e d e l l o  S p e l e o  C l u b  B o l o g n a  
Esagono .  E N A L ,  i n f o r m a  s u l ­
l e  s c u o l e  d i  s p e l e o l o g i a ,  s u l l e  
s p e d i z i ó n i  a l  ' C o r c h i a ,  i n u o v i  
p r o b l e m i  d a  r i s o l v e r e ,  i l  B u ­
c o  de l l 'AoBcla ia ,  l a  B u c a ,  d i  
M a d o n n a  d e l l ' A c e r o ,  J ' i n g h l o t -
t i t o i o  d ' A o q u a f r e d d a .  S o n o  
r e l a z i o n i  d i  t eon io l ,  a c c o m p a ­
g n a t e  d a  p l a n i m e t r i a  é p i a n ­
t i n e .  Q u à r i f ò  d i  m e g l i o  s i  pos ­
s a  d e s i d e r a r e .  n f a à o i ^ o l o ' t i t t -
I f c M a  ti:;(al,tre s u l l à '  ' 'gpelèolò-

P e l ^ n i a ,  c o t i  i c a w - i  

Rifugi 
alpini-,. 

Quali, sono Hirifti^tdelia'i 
v i n c i a ^ d l  Gviji^o? A n U a l e ' . a i w - - . ^ T r — •  T- - - T - - .  
za si trpvaWó 'ed in ti\iaW vài- Stoné"; didimo Btudlo-*̂ dl î Jan> 
lata? A quali montagne • dan- Rudnlckl, e sul materiali 
no accesso, per quali traversa-'(punta per perforatori Corsini 
te si prestano? ' Servono sola- e v̂ia dicendo). Chiude la ras-
mente i per l'alpinismo e rei  - - -  '* • — 
scursionismo estivo, oppure ari-
che per le traversate sci-alpi­
nistiche? A quale sezione ap­
partengono? Nel periodo esti­
vo hanno custode? A questi e 
ad altri interrogativi clie al­
pinista, escursionista' o solato-
re pongono,, risponde 
alpini-, la bella pubblicazione 
dell'Ente provinciale per li tu­
rismo di Cuneo. E' corredata 
da ottime chiare cartine a co­
lori ed illustrata con bèlle fo­
tografie. 

Rive e monti 
del Garda 

n é  d e d i  
Lago e 

i f r i n i ,  : 

I l  v o l u m e  d e d i c a t o  d a  W i l l y  
D o n d i o  a l  L a g o  d i  G a r d a  ( E d i ­
t o r i  M a n f r l n ì ,  H o v e r s t o .  113 
p a g i n e  d i  g r a n d e  f o r m a t o  c o n  
t a v o l e  i n ,  n e r o  e d  a co lo r i  e d  
u n a  c a r t i n a )  c i  f a  c o m p i e r e  u n  
v i a g g i o  c o m p l e t o  l u n g o  l e  r W «  
e .  s u l l e  r r i o n t a g n e  d e i  l a g o  d i  
G a r d a .  

S u s t l à m o  d i  p a e s e  in p a e s e ,  
r i a s s a p ó r a n d o  q u a n t o  g i à  c ó n o -
sólarno, ó s c o p r e n d o  q u a n t o  
a n d r e m o  8 v e d e r e .  C ' è  d i  t u t ­
to ,  d a l l a  p e s c a  a l g i a r d i n i » ,  
c ioè  l e  C e d r a l e ;  d a l l a  v i t a  b a l ­
n e a r e  a i  m o n u m e n t i  a r c h i t e t ­
t on i c i .  e v a n n o  "da l l e  r o v i n e  
r o m a n e  d i  S i r m i o n e ,  a l l e  s c u l ­
t u r e  l o n g o b a r d e ,  a l l e  . s o n t u o s e  
v i l l e  d e l  c i n q u e c è n t o  e d e l  s e i ­
c è n t o ,  è c o n t r a s t a n o  c o n  l a  s e ­
v e r a  a r e h l t e t t u r a  d e l  c a s t e l l i .  

segna-  u n  n o t i z i a r i o . .  

; l i a  M o n t a n a  - I l  f a s c i c o l o  12 
d e l l ' o r g a n o  d e l l a  ì " e d è r a b i ò n  
A r g e n t i n a  d e  M o n t a p l s m o ,  c o ­
m ò  s e m p r e  r i c c o  d i  c o n t r i b u ­
t i , '  d à  n o r m e  p e r  l a  s i c u r e e '  
z a  i n  m o n t a g n a ,  i n d i o a z i o n i  
su i ,  c o m p o r t a m e n t o .  I n  a l t a  

m o n t a g n a ,  i m a  « flslòlogla d e l ­
l e  altezze, ' d i  O s c a r  V i c t o r .  C a -
squU.  I n s e g n a , ,  i v a r i .  tlFil d i  
r e s p i r a z i o n e  a r t i f i c i a l e ,  l e  p r i ­

m e  c u r e  d a  a d o t t a r e  i n  c a s i  
d i  c o n g e l a m e n t o ,  f r a t t u r e ,  

e d e m a  p o l m o n a r e  d a  a l t e z z e ,  
e m o r r a g i e , ,  a s f i s s i e ,  p u n t u r e '  d i  
s e r p i .  E p o i c h é  i n  m o n t a g n a  
e r e s c ò n o  a n c h e  l f u n g h i  v e l e ­
nos i ,  I n s e g n a  a c o n o s c e r e  f u n ­

g h ì  c ó m m é s t l b i i l  • e n o .  È '  i n ­
s o m m a  ùn"; p i c c o l o  t r a t t a t o  i n  
m a t e r i e ,  e d . ' i n  c o p e r t i n a  10 
a n n u n c i a i  p r i m e  c u r e  p e r  a l -
plnlfl t l ,  e s c u r a i o n l s t i ,  c a m p e g -

Saiire > Il notiziario n. 3 de-
gli «Amici della Montagna» 
di Busto Arslzio, reòa «Dio-
la montagna-noU., e «Cima 
Afillâ  Sella-Croca » di C. Cre­
spi;, *.< paesaggio scl-alplnlatl-

. di Mauro Fiori, uh ricor­
dò dì Carlo .Geno.hi caduto In 
montagna, di Italo Colombo; 
notizie vàrie e bibliograftchè. 

Al Circolo Rinascente-Upim 

concerto del coro «La Baita» 
P r e s e n t a t o  ; d a l  d o t t o r  F e r ­

r a r i ,  i l  : c o r o  ' L a  B a i t a  - b a  
t e n u t o  u n  c o n c e r t o  p r e s s o  11 
C i r c o l o  R l n a a c é n t e - U p i m  d i  
M i l a n o .  L a  p r i m a  p a r t e  d e l  
t r a t t e n i m e n t o  r i g u a r d a v a  c a n ­
t i  p o l i f o n i c i ;  l a  s e c o n d a  c a n t i  
p o p o l a r i .  : I v e n t u n  c a n t o r i ,  

fu i d a t l  d a l  m a e s t r o  L u c i a n o  
r o v a t l ,  h a n n o  m i e t u t o  a p ­

p l a u s i  a b i z z e f f è .  O g n i  c a n t o  
1»enlva  ; a n n u n ^ D t o ;  . 'da l  p r e -
i è n t a t à r é  c o n  [ . . qua l che  r a g ­
g u a g l i o  . e t t ó ^  i à d  " ' i n f o r m a r e  
l ;  .i p r è S e i m }  V B l s I a t Ó i  ^ji/obody 
K n o u j s  d i  T r o v a t i  n e l l a  p r i m a  
p a r t e ;  a p p l a u d i t i s s l m o  C a n t  
d e  . n o t  i n  m c n t à p n a  d i  M i n -
g o z z i - T r o v a t i . .  q h i U d o v a  l a  s e ­
r a t a  V i e n i  s u l ' t r e n i n o ,  d i  Ca-
pizzi. '  a r m o n i a  i m i t a t i v a ,  

S .  B. 

I f i l m  d i  Trento  
o Tor ino  

La oollaborazioné dei Festi­
val Internazionale della cine-
matogréflà alpina di Trento ed 
U Salone InierriaziOnaie della 
Montagna di Torino ha data 
modo agli alpinisti torinesi di 
assistere àd una . éocezionale 

L a  f a m i g l i a  
g r a t u l a n d o s i  

I t f a l d a  c o n -
o o n  1 c o m ­

p o n e n t i  d u l i a  s p e d i z i o n e  
«E C i t t à  d i  S e s t o  S a n  G i o ­
v a n n i  » i n  G r o c n l a n a i n ,  
s i g n o r i  n i g a r e i l a ,  U a s c h i c -
r l ,  flervasoni, P J m u o l o  e 
V a s c i )  T a l d o ,  p e r  l a  g r a n ­
d e  o b e l l a  i m p r e s a ,  m e n t i ­
t a m e n t e  r i n g r a z i a  p e r  l ' o ­
n o r e  c o n f e r i t o  a l  l o r o  c o n ­
g i u n t o ,  n e i l '  I m m o r t a l a r l o  
t r a  4 u c l l e  v e t t e  b a t t e m n -
d o  u n a  T o r r e  a l  n o m o  d i  

Mimmo Malda 
« Miicugllo » 

Sesto San Giovanni, 
.15 o t t o b r e  1 9 6 0  

p r i m a  o h e  s i  è t e n u t a  n e l l a  
l a  d e l l e  C o n f e r e n z e  d i  - T o r i -
n o - E s p o a l z i o n l  » .  S o n o  s t a t i  p r o ­
i e t t a t i  P((z Roy d e l  r e g i s t a  s t a ­
t u n i t e n s e  L l t o  . F l o r e s  T e y a d a .  
c h e  h a  v i n t o  i l  T r o f e o  d ' o r o  
««Città d i  T r e n t o » ;  Od iu ro f  d e l  
p o l a c c o  Y e r z y  S u r d e l  p r e m i a t o  
c o n  l a . « g e n z i a n a  dOro>. ;  Croz-
«oni '-di A d a l b e r t o  iF r ige r lo  c h e  
h a  O t t e n u t o  l i  G r a n  P r e m i o  d e i  
'PA.nu — • 
Riiecdml 
fe.aUto,-
4 o  : 'B.. .>' .pj»tagonistàiit ì |sieiria- a l  
f r a t e l l o  A n t o n i o ,  a L a n f r a t ì c h l  
e d  a C h i a p p a .  

i A p p l » u d i t U 8 l m o  : O l « n n i  
n i  c h e  d i  qud i t ' ù l t imci .  
0,11 reaUissafoye;. foto^a-

Un cero del l 'a l iare  
di Monte Tovo 

a l  (adul i  in montagna 
S u l  M o n t e  T o v o  i n  V a l a e -

s i a ,  f a c i l m e n t e  r a g g i u n g i b i l e  d a l ­
l a  f r a z i o n e  F o r e t s o  d i  B o r g o s e -
s i a  c o n  u n ' o r a  d i  m a r c / a ,  o p p u ­
r e  d i r e t t a m e n t e  i n  a u t o  s u  s t r a ­
d a  d i  t i p o  f o r e s t a l e  d a  Q u a r o -
n a  p e r  Docc io ,  i l  20  o t t o b r e ,  

d u r a n t e  l a  M e s s a  c e l e b r a t a  s u l ­
l ' a l t a r e  f a t t o  c o n  130 f r a m m e n t i  
d i  r o c c i a  r a c c o l t i  s u l l e  v e t t e  d i  
n^on t i  d i  t u t t a  I t a l i a ,  v e r r a n n o  
b e n e d e t t i ,  i c e r i  c h e  n e l l a  r i ­
c o r r e n z a  d e l  D e f u n t i  s a r a n n o  
p o r t a t i  s u l l e  t o m b e  d i  g u i d e  e d  
a l p i n i s t i  c a d u t i  I n  m o n t a g n a .  

I l  r i t o ,  d i v e n u t o  u n a  t r a d ì - ,  
z l o n e  e d  Un m i s t i c o  a p p u n t a ­
m e n t o ,  v e d r à  a l l ' A l t a r e  d i  r o c c i a  
c ó m e  Of f i c i an te  i l  p a r r o c o  d i  
A l a g n a ,  d o n  L u i g i  O t t o n e  e d  a l  

s u o  f i a n c o ,  p e r  d e g n a m e n t e  s o -
l e n i z z a r e ,  l a  c e r i m o n i a  l e  G u i ­
d e  d i  A l a g n a  i n  r a p p r e s e n t a n z a  
d i  t u t t e  l e  ̂ i d e  d ' I t a l i a ,  

N e l  i s e s  f u r o n o  l e  g u i d e  d i  
M a o u g n a g a  a p r e s e n z i a r e  a l l a  
c e r i m o n i a ;  n e l  1966 q u e l l e  d e l  
C e r v i n o ;  n e l  1887 l « R a g n i -

d e l l a  G r i g n a ;  n e l  i f l aa  l e  g u i ­

d e  d e l  M o n t e  BianCo.  

ristica volta veramente a 
risollevare le condizioni 
economiche e aòcioli delie 
p o p o l a z i o n i  l o c a l i . , ,  

«itièhc Hn jiarìicólarà 
sia assolutamente urgente: 

a)  ttft ampliamento de-
Olì attuali e poco logici 

:cónflint;4$l 
b), aospdndere i Ki«ot:i ' 

dell'inutile, eostosa e dan­
noso oHorsomahto e a -
sfaltamèntà della strada' 
di Forca d'Acero, salvan-
done almeno lo porte  ah 
tu, ancor òggi uno dei 
più suggesiivi itinerari 
automobilistici dell'Italia 
centrale: 

cj la redazione di Un 
piano urbanistico'paesao' 
gistioo intércomunale, r i -
ffnflrdanfe ì'frttoro fcrrifo-
flo del parco e zòne limtn 
trofe: 

a) impostare una seria 
politica turistica, con pro­
paganda an^he all'estero, 
basata «ui walori natura-
lutici del parco stesso. 

Inoltre il Consiglio Di-
rettivó della Sezione di 
Róma del C.A.I., seria­
mente preoccupato dalla 
minaccia in atto, di alte­
rare a scopo di pura spe­
culazione il Monte Marsi-
canot una  delle più belle 
e interessanti montagne 
dell'Appennino, fa voti 
o//inc/ié dn parte delta 
fliftòrltà responsabili «en-
ffa impedita con qualsia­
si mezzo ogni manomis­
sione paesaggistica e na­
turalistica dello stesso, 

colpi di itiftftelld «ùl perfo-
ifatore Bl ripercuolono eoa 
itrmiì echi/ nel  buio. Ogni 
volta che ritiriamo una dop­
pia siamo col cuor» In golat 
de non dovesse venire sa--
remmo bliccatl irrimediabU-
mente. Gesti ripetuti infini* 
te volte. Poche parole; c Ti­
ra... vai.., v i a  la rossa... mol­
la la blahéa^t.» I l  pozzo De-
belijak.' quaranta metri  dì 
vuoto, di paréti lisce e bian­
che al limité della luce; ogni 
tónto un sasso che sibila, 
l'attttceo è su una frana 
ohè ófifii tanto scarica. Co-
mlnclÉiiò i tratti  «otlo ea -
suata: Una doccia d i  u n  gra« 
do appena. Un altro po27.o< 
Arrivato i h  fondo alla corda 
hon tocco i l  pavimento, u n  
paio, di met t i  p ia  i n  bftaio. 
Traffico con un « 
riesco a scéndere. Slusto a i  
millimetro. 

Viene Wiil>', e la corda in­
castrata partendo d i  colpo, 
to f a  volare per qualche m e ­
tro, L'attacco tiene; aveva­
mo abbondato i a  cordini. 
Lo ore paSflàno veloci, fuori, 
fi sole, h a  già cominciato a, 
Illuminare lo cime plCualte. 
Noi dobbiamo ancora w g -

dop-
[uida 

prima sosta pe r  riprendere 
fiato 6 incidere le prime 
impressioni. Tutto va bene. 

Sul fondò di u n  meandro 
troviamo del ghiaccio, Fà 
molto-freddo e dominciamo 
ad essère lin po' bagnati. Iti 
grotta si è sempre bagnati, 

E'  l'orai, più fonc^ della 
' B è t a  J # ,  S u d i  
a<wle nascite è oeHe mor-

tì. Sopra di noi centinaia di 
metri di roccia ci separano 
diiirérbH 'dove avevamo vi­
sto giocare le  marmotte, 

Continuiamo a scendere 
in vacue cavità a mala pomi 
rlsciilarate dall'acetilene, I 

Spiritualità 
S o m m a r l o  d e l  f a s c i c o l o  3 d e l  

l a  r a s s e g n a  i l l u s t r a t a  d i r e t t a  d a  
S a n d r o  , ' 
s a l v a r e -
m a  P a r a d i s  
C a r d ó » À d l '  
t ibe tanOi*  u i v  I 

C a r l o  A r z a n i ;  *< 
v a i  » d i  E u g e i  ' 
t i  d e l l ' O r d i n o  

f premfafi del  concorso 
fotoamatori Bra 

N e l  l o c a l i  d e l  C .A. I .  d i  B r a  
s o n o  s t a t e  e s p o s t e . l e  410  f o t o ­
g r a f i e  c h e  h a n n o  p a r t e c i p a t o  a l  
conco r so ,  a r t i c o l a t o  m t r e  s e ­
z ion i :  b i a n c o  e n e r o ,  s t a m p e  a 
co lo r i ,  d i a p o s i t i v e .  I l  t r o f e o  

C i t t à  'di B r a »  è t o c c a t o  a 
O r e s t e  C a v a l l o  d i  A l b a .  

S I  

Giornali e riviste 
che vi  inlereisano 

P e r  l e g g e r e  t u t t i  g l i  a r t i e e l i  
d i  n o s t r o  I n t e r e s s e  c h e  v e n g o ­
n o  p u b b l i c a t i  s u l l a  s t a m p a  i l a -
l i a n a  o c c o r r e r e b b e  a v e r e  a n ­
z i t u t t o  un . . .  u f f i c i o  i n v e s t i g a ,  
t i v ù ,  p e r  c o n o s c e r e  1 t i t o l i  d e l '  
l e  c e n t i n a i a  d t  g i o r n a l i  n u o v i  
che d a  u n  a n n o  a l l ' a l t r o  s i  
p u b b l i c a n o  e p o i  b i s o g n e r e b b e  
a v e r e  a d i s p o s i z i o n e  i c e n t o  
o c c h i  d i  A r g o ,  

_^Per q u e s t a  r a g i o n e  e s i s t e  d a l  
ISOI « L ' E c o ^  d e l l a  S t a m p a »  
( V i a  G .  C o m p a g n o n i  28, M i l n -
nct)i d o v e  m i g l i a i a  d j  g i o r n a l i  
e r i v i s t e  v e n g o n o  s i s t e m a t i c a ,  
m e n t e  l e t t i  e r i t a g l i a t i  p e r  c o n ­
t ò  d i  g i o r n a l i s t i ,  s c r i t t o r i ,  a r ­
t i s t i ,  u o m i n i  p o l i t i c i  e i n d u ­
s t r i a l i  i n t e r e s s a t i  a r i c e v e r e  g l i  
a r t i c o l i  e l e  n o t i z i e  n e i  q u a l i  
s i a  e v e n t u a l m e n t e  Ai ta to  i l  l o ­
r o  n o m e  o c h e  t r a t t i n o  d e t e r ­
m i n a t i  a t g o m e m i v  

I premi per 
lavoratori alpfnis?i 
A n c h e  q u e s t ' a n n o  l a  Gazzetta 

d e i  lavoratori d e l l a  C o n f e d e r a ­
z i o n e  d e l l ' I n d u s t r i a  h a  b a n d i ­
t o  u n a  s e r i a  di c o n c o r s i ,  f r a  1 
q u a l i  q u e l l o  c o n s u e t o  p e r  l a v o ­
r a t o r i  c h é  p r a t i c h i n o  l ' a l p i n i ­
s m o  q u a l i  d i l e t t a n t i ;  p e r  l a  m i ­
g l i o r e  e p i ù  c o m p l e t a  A t t i v i t i  
a l p i n i s t i c a  e sc l - a lp in l s l i cn ,  
P r e m i  p e r  1 m i l i o n e  d i  l i r e ;  
s c a d e n z a  i l  ."Jl o t t o b r e .  P e r  a -
VGre u n a  c o p i a  d e i  ait igoll  b a n ­
d i ,  r i v o l g e r s i  a l l a  d i r e z i o n e  d e l ­
l a  Gazzetta dei lavoratori, p i a z ­
z a  d e l l a  M a d o n n a  d i  L o r e t ò .  21, 
00187, R o m a .  

giungere l a  voragine del Pas. 
Fìnamitnte l ' intima 
pia sotto una f rana  liqul 
che rotola in cascateile 
sprùezi impofsibiU da evitare. 

La cOrda non viene, e sia­
mo, costi'etti ad abbando­
narla: nessuno si sente d i  
fléalirla ^ aotto ^«li'àccjua. 
Ma é l'uttìmo pOziso e pos­
siamo permetterci il lusso di 
perdere una corda. 

Lasciamo la xona dei gran­
di pozzi dplle parati di  mar ­
mo e c i  infiliamo, seguendo 
il torrente, in una Intridala 
frana dai blocchi Instabili. 
Avanziamo come vermi. I l  
carburo delle lampade sta 
per finirè e non siamo an­
cora riusciti a trovare il pas­
saggio che dà nel  Pas. U n  
Itiblrlnlo, ci manca solo ài 
Miftotaurol 

Vai in una direzione e do­
po u n  po' t i  accorgi di esse­
re arrivato al punto di par ­
tenza. Stanchi, con poca l u ­
ce, passiamo un momento d i  
sconforto. Fin qui era anda­
to tutto bene. 

Poi Un luogo che mi  sem­
bra di avere già visto, iin 
torrente dall'aspetto partico­
lare. Risalendolo, poco più 
in su, la piccola scorta d i  
carburo che abbiamo porta­
to la doménica prtm». Siamo 
nel Pas. I r  più è fatto. 

Separatamente risaliamo 
arrampicando sotto l'acqua 
del torrente che entra a l -
l'esteimo, ' 

La Gran Sala, la Cascata 
di Marmo, la Sala Bianca, è 
un rapido passare In punti 
dì riferimento, conosciuti, 
sulle pareli di tanto in tan­
to in tanto ima quota segna­
ta in nerofumo. 250... 190... 
Con una gran voglia di aria 
calda, di luce, saliamo feroci 
non accorgendoci nemmeno 
delle tracce rosse che lascia­
no le  mani sulla roccia. 

Usciamo nell'ora più cal­
da, e con soddisfazione ci 
stendiamo al sole, nella erba 
verde. L e  marmotte giocano 
nuovamente nei prati. 

Forse in qualche caso non 
è vero quello che dicono nei 
corsi di, spelelogia. 

Edonrdo P iando  

i 

ALPINISW 
" AMICI DELLA MONTAGNA! 

Eccovi una eccezionale documentazione d j  diaposi­
tive fi colori cho non dovete fraiasclar© di vedere 

« U  CONOilISM DfU'AlPAMAYO» 
el narra l'avventuroia impresa del C.A.I. d ì  Monza . 1969 . alla 

monugru più . beila modolo 

PRENOTAZIONI PRESSO; S«iion« C.A.I. Monxa, via P,R. Giulia, 
ni 4 / 8  — Caria CatatI, Monta, via Buonarreti 84, tal. — 
0 .  Cario PHsiarl, Mania,  via Guarratzi 35, tel. 82,210. 
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AHendatnenlo 
Manlovanl 

L ' K i t e n d R i n e n t o  A, M a n t o .  
v « n i  o o m i m l ò f t  • t u U t  Rit 
A m i c i  o h e  l a  A e r a t a  (let  Rio* 
v a n i  6 s t a t a  Rt t t io lpa ta  a ve> 
n a r d i  24  o U f l b r e  a l l e  a r e  ih 

18-19  ottobre 
Cailagnala 

In «al  Coderà 
V l t i m a  g i t a  i n  montagna, ap-

p u n t a m e n t o  s a b a t o  18 o r e  14 
i n  plBzxn CaRtcUo a r r i v o  n N a ­
v a t e  M o z z o l a  o r o  17, R i f u g i o  
B r a s c a  ( m .  1300) a r r i v o  m i e  
o r e  20,  c e n a  a p e r n o t t a n t e n t o .  

O o m e t i l c a ,  o r e  IS .  p a r t e n z a  
d a l  ; r l f u i j i o ,  - are J $  . d a  ji^o. 
v a t e  M é z z o U  è d r r l v d  a M i ­
l a n o  p r e v i s t o  B e r  l a  o r a  31,30. 

P o r  l a  8C)<a d i  s à b a t o  è p r e <  
v l a t a  l a  c a s t a g n a t a  c o n  l e  c a -
fltaKna r a c c o l t e  n e l  b o s c o  d u  
s a n t e  l a  s a l i t a .  

D o m e n i c a  m a t t i n a  p o s s l b l U t à  
d i  e s c u r a i o n l  n(>i C i r c o  d e l l a  
A r n a s c a .  ( B i v a c c o  V a l l i )  s o t t o  
l e  p a r e t i  n o r d  d e l l a  S f i n g e  e 
d b l  L i g o n c i o  o i n  V a l p i a n à  a l l a  
r i c e r c a  d i  m i n e r a l i  ( f l r a p l t l ,  
a e q u o  m a r i n e ) .  

- Q u o t a :  S o c i  C . A . r .  L .  3.800i 
n o n  S o c i  L ,  .4.000> L a  q u o t a  
c o m p r e n d e ;  v i a g g i o  a i - r . ,  - m i ­
n e s t r a  d e l l a  s e r a  • : p a r n o t t a -

m e n t o  e p r i m a  c o l a z i o n e  d e l l a  
m a t t i n a .  

D i r e t t o r i :  O l a n f r a n c o  F a r a a -
s i n o  • G i o r g i o  S a l a  - A n g e l o  
V i l l a ,  . ; 

Diclannoveilmo 
corso di sci 

l i  23  n o v e m b r e  s u l l e  n e v i  d i  
C e r v i n i a  a v r a n n o  In iz io  l e  l e ­
z i o n i  d e l  19.0 c o r s o  d i  S c i  do< 
m^enlcaie. 

L e :  i scr ia lo t i l  81 r i c e v o n o ,  a 
l a r t l r e  d a l  2 8  o t t o b r e  p r e s s o  l o  

jOì C l u b  M i l a n o  m a r t ò d l  e v e -
n e r d l ,  o r a  21 ,16-  2I ,4S) : e p r e s ­
s ò  l a  S e g r e t e r i a  d e l  C . À . I .  <oro> 
r i  f l ' u f j r c l o ) .  v i a  S .  P e l l i c o ,  0 .  

I l  c o s t ò  d è i  c o r s o ,  r i s e r v a t o  
c l u s l v f t m e n t o  a g l i  I s c r i t t i  a l  

22.301 v e r r a n n o  m e s s i  I n  p a l i o  
b u o n i  p e r  p a r t e c i p a r e  g r a t u i ­
t a m e n t e  a g i t e  s c i i s t i c h e  o a l ­
p i n i s t i c h e .  S o n o  l A v l t a i l  1 g i o ­
v a n i  a m i c i  é s i m p a t i z z a n t i .  

P e i ' i l n r o r m a z i o n l  r i v o l g e r s i  a 
R o b e r t o ,  tóaggloni ( t e l e f o n o  

è' f i s s a t o  i n  L .  6000 p e r  
l s o c i  d i  M i l a n o  e I n  L .  7000 
p e r  gU a l t r i  sòc i .  ' ; 

L a  cluotn c o t o p r e n d è :  >10 l i i c l -
,té d ó m c n i c a l l  " c o n  q u a t t r o  ó r e  
d i .  l e z i o n e ,  p i ò  Una  u s e i t a .  p e r  
gU;..é6àlhl;'^iih'a9sl(!urbeiò^'e^<8s-
g i l  i n c i d e n t i  0 11 d i s t i n t i v o  d e l  
.corso.  V '  

L e  l e z i ó n i  s é g u i f à n n o  d i  m a s ­
s i m a  11 : s e g u e n t e  p r o g r a m m a :  
l . a  l e z i o n e  23-11; 2.a l e z i ó n e  
3Q-11; S.n l e z i o n e  14-12; 4 . a  l à -
« i o n e  21-12; :5 ,a  l e z i o n e  11-1-70; 
6 . a  l e e o n e  18rl5 7.a l e z i o n e  26 -
i !  B.a l e z i o n e  1 - 2 ;  B;a l e z i o n e  
8-2i  10.O l e z i o n e  15-2:  u s n l t a  
p e r  g l i  e s a m i  22-3.  

I p r o g r a m m i  p a r t i c o l a r e g g i a t i  
v e r r a n n o  c o m u n i c a t i  I n  s e g u i t o  
e s a c ù h n o  d i s p o n i b i l i  i n  s e d e .  

Sollosezìone Pirelli  
, V Ì k o  d i  FaBSa - 31 " o t t o b r e -
4 n o v e m b r e  - P a r t e n z a  I h  
t o r p é d o r i e  o r e  18 d a l  C e n t r o  
P i r e l l i ,  a r r i v o  a V i g o  o r e  24;  
p a r t e n z a  d a  V I k o  4 n o v e m b r e  
o r e  14, a r r i v o  i a i i a h o  o r e  21. 

Q u o t e :  c o m p r e n d o n o  v i a g g i o  
a - r ,  s o g g i o r n o !  L .  13,000 d l p e n -
d e n i i  e l a m i l i a r l  Soc l ; ^L .  15.C00 
n o n  s o c i  d e l i a  ' S e z i o n e .  I s c r i ­
z i o n i  QOn a n t i c i p o  L .  5000. \ 

SoUst loà  a l  pasiio S a n  P è l l e -
i f r i f tó  - B-8, d lcè r r ib re .  P a r t é n -
« à  ' o r a  1 8  d a l  C e n t r o  ; P l r e U l ,  
I n  i t o r p e d o n e ;  . a r r i v o  a l  i p a s s o  
d i  S .  P e l l e g r i n o  o r e  24;  p a r ­
t e n z a  b r è ,  14 : d e l l ' 8  d l e e m t ì J e ,  
« r r l v o  a M i l a n o  o r e  22.  

Q u o t e ;  I .  13;S00 d i p e n d r à t i  
e ,  f a m i l i a r i  s o c i ;  L .  13.000 t i o n  
s o c i  gez lone:  C o m p r e n d e  v i a g ­
g i o  e s o g g i o m o . '  i s c r i z i o n i  c o n  
flnlleipO L .  BOOO. 

la  Sezione d i  del Club Afpfno Italiano 

Organizza una 

SERATA DI  AKTE FOTOGRAFICA E DI  FOiClORE 
Sarà un véro Incontro di calda 
am^ciz^B I r a  m i l a n e s i  e v a t d o s t a T ì ^  ' 

nella Sala S. Carlo - Via Morozzo della Rocca 12 
alla presènza di alpinisti milanesi e delle guide di 
C ^ a m p o / u c - A y a s  

GIANFRANCO BINI 
prasenlorà i l  suo documentario di diapositive a colori 

«SCARPETTE 
E RAMPONI» 

Realizzato in Val d'Ayas, con inllnita pazienta e 
gusto veramente artistico, alla ricerca di quanto le 
esigenze della vita moderna vanno, di mano in mànò, 
cancellando. 

La proiezione, commentata e sonorizzata, prenderà 
l'avvio dal carnevale storico di Varrès c^e, at tra­
verso la rievocazione della casata del Challant. cl 
Introdurrà nella Valle che ne f u  glorioso e/incon­
trastato donìinio. ; > 
: Il  toma vasto e sempre varlq del,,naeapgglo jAeJla 
tìtà'vallè, nel mutare delle stagioni; sarò il caleido: 
ifcópico scenario nel quale ben sì inseriscono le  an­
tiche tracjjzioni, i caratteristici personaggi, gli-usi 
più tipici della vecchia Ayas. 

L'immancabile richiarho delle cime, dalle quali la 
valle trae' origine e che donano ai giovani che vi 
ascendono l a  felicità dèi contattò più puro con l a  
natura, formerà l'anima delle diapositive realizzate 
durante alcune ascensioni nel Gruppo del Rosa, 
strettamente legate alla nascita della «Maison des 
Guides» di Champoluq, la cui costruzione ha avuto 
in  un gruppo di biellesi 1 più validi animatori e so­
stenitori. . 

Durante l a  serata saranno messe in vendita le due 
interessantissime pubblicazioni edite per la Val d'Ayas, 

INGRESSO LIBERO 

Per ragioni organizzative ia serata è stata 
spostata a 

MERCOLEDÌ' 12 novembre  o r e  2 1  

L O D I  
L 'a t t iv i t à  del la  sezione c! t lp re -

- 4  c o n  Intensi tà .  S t a  c o m p l e t a n d o . ,  
s>. o d  è già mo l to  n b u o n  pun-1 
to ,  t i  p r o g r a m m a  dolio g i t e  iri' 
verna i ) .  . . 

H a n n o  u v u t o  Inìzio le  lezioni d e l  
còrsó  d i  g innas t ica  prCBcliatics, 
Cile si s p e r a  r agg iunga  u n  nótovo-
JO' 

Ricordando 
Italo Pirovano 

A n c h e  U n o s t r o  I t a l o  s e  n e .  
è a n d a t o ;  e r a  u n  v e c c h i o  S o ­
c io ,  c h e  a m a v a  i n o s t r i  m o n t i  
e c h e  a v o v a  p e r  l a  S e z i o n o  
u n a  p i -o fonda  a f f e z i o n e .  
' O r g a n i z z a t o r e  d i  g i t e ,  d i  c a m '  
p e g g i  e d  u n a  s e m p l i c i t à  . o r g a ­
n i z z a t i v a  eccez iona le . .  

N o i  l o  r i c o r d e r e m o  I n  m o d o  
s p e c i a l e  s p e c i a l m e n t e  Q u a n d o  
p e r c o r r e r e m o  i s e n t i e r i  e l iri-
5 « g l ;  l o  p o r t e r e m o  c o n  n o i  n e l  
c u o r e  e i n v a n o  c e r c h e r e m o  l a  
e c o  . d e l l e  s u e  p a r o l e ,  -

I s p e t t o r e  d e l  R i f u g i o  B e r t a e -
c h l  n e  a v e v a  c u r a t o  l ' a n d a m e n ­
t o  c o n  p a s s i o n o  e c o m p e t e n z a  
c o m e  s e m p r e ;  

Un'opera 
sul Parco dello Stelvlo 

E '  i n  v e n d i t a  i n  sede,  l ' o p e ­
r a  " I l  p a r c o  n a z i o n a l e  d e l l o  
S t e l v l o "  e d i t a  c Ja i rAz lenda  cU 
S t a l o  F o r e s t o  d e m a n i a l i  u f f i ­
c i o  a m m i n i s t r a z i o n e  d e l  p a r c o  
s t e s so ,  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  
l a  C o m m i s s i o n e  s c i e n t i f i c a  d e l  
C .A. I .  e d e l l ' I s t i t u t o  d i  h c o -
g r a f i a  d e l l ' U n i v e r s i t à  C a t t o l i ­
c a  d i  M i l a n o .  CArti g r a f i c h e  
M a n f r i n i ,  R o v e r e t o ) .  

D a l  p u n t o  d i  v i s t a  e s t e t i c o  
a l l l r a  c o n  l ' j j b l j o n d o n t e  co i ' r edo  
d i  n u m e r o s e ,  o t t i m e  f o t o g r a f i e  
i n  n e r o  e d  a co lo r i ,  c o n  • gli 
sch izz i ,  l e  p i a n t i n e ,  i d i s e g n i ;  
d a l  p u n t o , d i  v i s t a  s c i e n t i f i c o  s i  
I m p o n e ,  I n d i c h i a m o  g l i  a u t o r i  
d e l  d i v e r s i  c a p i t o l i :  p r o f .  R e ­
n a t o  P o z z i  d e l l ' U n i v e r s i t à  d i  
M i l u n o ;  t g c o l o g l a - ;  d o t t o r  V i n ­
c e n z o  D e  Miche ,  d e i  M u s e o  
c i v i c o  d i  s t o r i a  n a t u r a l o  d i  
M i l a n o :  - i  miner tUi" ;  p r o f e s ­
s o r  C e s a r e  S a l b e n e  . d e l l ' U n i ­
v e r s i t à  Cn t toUua ;  " n o t e  , g e o -
m o r J o l o ^ l c b e - :  p r o f e s s o r  A u -
g u s t o  P i r o l a  d e l l ' U n i v e r g i t h  d i  
B o l o g n a :  « l a  v e g e t a z i ó n e » ;  p r o ­
f e s s o r e  V i t t o r i o  P a r i s i  d e l l a  
U n i v e r s i t i i  d ì  M i l a n o  e d o t t o r .  
L u i g i  C a g n o i n r o  d e l  M u s e o  , d i  
S t o r i a  n a t u r a l e  d ì  M l i a n o : .  «la 
f a u n a " ;  p r o f e s s o r  B r u n o  P a r i ­

s i  de l l 'Univors l t f i^  C a t t o l i c a :  
^-I t inerar i  n a t u r a l l s t i a i " ,  . O g n u ­
n o  d e i  c a p i t o l i  ò • s e g u i t o  d a  
u n a  n u t r i t a  ' e d  e s a u r i e n t e  b i -
b i log ra f i f t -

S c o n t o  « i  Soc i  d e l  C . A . L  

Sotlosez. f i o r  d i Roccia 
P r e s s o  l e  p a l e s t r e  d e l l ' I s t i ­

t u t o  t e c n i c o  « C a t t a n e o " ,  p i a z ­
z a  V e i r a  fl. .11 G r u p p o  « F i o r  
d i  R o c c i a »  o r g a n i z z a  i l  34.o 
c o r s o  d i  ' g i n n a s t i c a  p r e s c i i s t i ­
c a  ' « S a l n o  Ware . s~ .  O r a r i o :  
c o r s o  A :  d a l l e  20 a l l e  2 1  d i  o g n i  
m a r t e d ì  e v e n e r d ì  ( p r o f .  M l -
c u c c i ) ;  c o r s o  B ;  d a l l e  2 1  a l l e  
22, . s t e s s i  g i o r n i  ( p r o f ,  
aqvilno),  

QuotEi: ' L . .  3.600, I n f o r m a z i o ­
n i  e d  lacriziori l ;  p r e s s o  i l  G r u p ­
p o  A l p i n i s t i c o  « F i o r  d i  B o c ­
c i a »  n e l l e  s e r e  d i  g i o v e d ì  d a l ­
l e  o r e  21.30 , a l l e  23.30 o d i r e t ­
t a m e n t e  p r e s s o  l a  d i r e z i o n e  d e l  
co r so ,  p r i m a  de l l ' i n i z io  d e l l e  l e  
zlonl...' i; . 

Le  tacrUlonl  sono  a n c o r a  a p e r t e .  
I l  córso  al s t a  {svolgendo n e l l a  p a ­

l e s t r a  del l ' I s t i tu to  T e c n i c o  Pro­
fe s s iona le  « A l e s s a n d r o  V o l t a »  Ir., 
v ia le  G iovann i  X I I I  (g.tì.) e d  è !  
suddiv iso  i n  d u e  t u r n i ;  da l l e  ' 
19, 11 p r i m o ;  e da l i e  o r e  2. . . .  
secondo, L e  iscrizioni s i  r i cevono]  
presso ,  l a  Sede'  Sociale, ,  a p e r t a  
ogn i  mercoledì  o v e n e r d ì  d a l l e  o r e  
"l> Oppure pressò  U negozio,  

Spo r t i ng»  . i n  v i a  : C a v o u r  4, o |  
ne l l a  pa le s t r a  s tessa  al l ' inizio delial 
lezione,  l i  corso s i  conc lude rà  i l  
23 d i c e m b r e .  

GITE  INVKBNALI - I l  p ro ­
g r a m m a  comple to  s i  s t a  deli '  
n e a n d o  p o r c h e  . a n c o r a  s i  a t ten­
d o n o  a l c u n o ' r i s p o s t o  eia p a r t o  d i  
direzioni  al l jorghlcre.  P o r  o r a  è 
possibile annunc in re ' - l a .  g i t a  n e t  
g iorn i  d i  s a b a t o  . 6, domen ica  ? 
l uned i  8 d icembre ,  d CampltelJo 
d i  F a s s a  .dove. 1 p a r t e c i p a n t i  v e r ­
r a n n o  ospi ta t i  i n  d u o  albergi i l ;  
•• Monti  P a l l i d i »  é d  i l  « G r o h -

. . . n »  e n t r a m b i  u g u a l m e n t e  co ­
mod i  e moderni.,  

G A R E  P E R  I L  CAMPIONATO 
LOOIOIANO D I  SCI  - L o  g a r e ,  
p e r  i l  campiona to  lodig iàno  dl .aci l  
bì. Hvolgoraono. u M o n t e  F o r a  do-1 
m e n l c a  15'' f éb l j f a io .  L 'appos i ta !  
commissiono, s t a ' p r e p a r a n d o n e  11, 
re la t ivo  r ego lamen to  e l e  n é r - -  ' 
s a r i e  ..predisposizioni. 

CONSIEAENZE •. La:' s e r a  d ì  , 
n e r d l  14 n o v e m b r e  a l l e  9148 11' 

;prof , '  Gli iseppe N a n g e r ò n l  t e r r à  
' i m a  con fe r enza  c ne l l 'Aula  m a g n a  
dell ' ls t l t i i to tecnico , a Agos t ino  
Bass i» ,  L a  bon n o t a  personal i tà  

»olenza dell 'oratore, '  f a n n o  Spe-
. - r e  i n f u n a  notevole  a f f l u e n z a . d i  
pubbl ico .  Soci  e c i t tad in i ,  lodigia­
n i  sono  Invitat i .  L a  con fe r enza  s a ­
r à  I l lustrata  d à  mó l t e  d iapos i t ive  
e colori,  • de l l 'o ra tóre  s te—- ' 
grosso gra tu i to ,  

ATTIVITAV ESTIVA - P a r e  i m -
posaiblie,. m a  In Lodi  n o n  s i  r i e ­
sce nonos t an t e  t u t t a  l a  b u o n a  vo- ,  
l o n t à  a d  o rgan izzare  g i t e  tur i s t i - !  
che,  s e  n o n  alpinis t iche,  p o r  l a  | 
f o r t e  insuff ic ienza  di  iscrizioni, I l  
consiglio di re t t ivo,  iia f a t t o  a l cu ­
n i  len taUvl  andas l  a vuoto ,  e h a  
d o v u t o  r inunc ia re .  
. I nvece ,  pareccl i l  soci  i i anno  

compiuto  v a r i e  ascensioni .  I nd i ­
c h i a m o  quel lo  di  cu i  s i a m o  ve­
n u t i  a conoscènza:  ne l le  Dolomi­
t e ;  Spigolo J a n  a l la  T e r z a  T o r r e ,  
de l  ^ l l a :  v i a  de i  Camini  e d  i l  
d i e d r o  GJuJc a l la  Prlm» Torre dèi, 
Sel l a ;  . Spigolo de l  Pol l ice:  noli 
G r u p p o  del ie  Clncpio D i t a  (Sasso, 
L u n g o ) :  v i a  de l  « C a m i n o  Obli­
q u o »  al  P i z  Clavacea: « V i a  De l  
l ' o r s o »  a l  P i z  Ca inpac :  « V i a  M a ­
r i a »  a l  « S a s s o  P o r d o i » .  N e l  
G r u p p o  de l  B e r n i n a  il Pizzo Scn-

'Jlno, e nel gruppo de l l 'Or t les  l 'Or -
t l e s  p e r  l a  v i a  P a y o r ;  l a  Croda  d i  
Ceng ies .  p e r  la c res ta  sud-oves t ;  

Il Cevodale;  l 'Angelo  G r a n d e  e 
l 'Angelo Piccolo.  Nel le  Alpi  Or ien­
t a l i  11 P e r n l b a  p o r  l a  ,vla f e r r a t a  
a S a r t o r » .  Alcuni  g i o r n i  o r  sono  
u n  g r u p p o  d i  soci, a p p r o f i t t o n d o  
rtell'autunno pa r t i co l a rmen te  f a ­
vorevole,  h a  sca la to  l a  P r e s o l a n a .  

24  gennaio-1° febbraio ] 
Seillmana sclisllca 

N e l  c a l e n d a r i o  g i t e  e m à n t -
f e a t a z l o n l  s o c i a l i ,  p e r  l ' i n v e r n o  
p r o s s i m o ,  è s t a t n  i n s e r i t a  u n e  
s e t t i m a n a  s c i i s t i c a ,  d a l  2 4  g e n ­
n a i o  a i  1 .0  f e b b r a i o  ; 1D70,, d a  
I r a s c ò r r c r è  a C o r v a r a ,  l a  s o l a -

U b  p i t t o r e s c a  l o c a l i t à  d e l l a  v a i  
B a d i a .  O u r à n t é  l a  s e t t i m s n f l .  s a ­
r a n n o  e f f e t t u a t e  g i t e  g i o r n a l i e ­
r e  c h e  d a r a n n o  . m o d o  d i  c o n o ­
s c e r e  j a  v a s t l s B i m a  zona^  v e r a -
m e n t e  I d e n l é  p e r  u n a  v a c a n z a  
i n v e r n a l e  c o n  g l i  s c i .  , 

C o l o r ò  c h e  d e s i d e r a n o  p r e n ­
d e r v i  p a r t e ,  i ioho  v i v a m e n t e  
p r e g a t i  d i  r l v o l g ò r s i  a i i b t t o  a ;  
N i n o  S a l a ,  v i a  M a s a c ò i o  3 -
20140 M i l a n o  - t e l .  4fl,11.64. 

2 6  oKobrc 
Traversata Seslrl levante 

Riva Trigoso 
C o m e , ; .  o r n i ^ ,  fe t r a d i z i o n e ,  

l ' u l t i m a  e s c u r s i o n e  e s t i v a -  a v r à  
c o m e - m e t a  . u n n  l o c a l i t à ,  d i  
m o r e .  • • •  

I .  d i r e t t o r i  d i  g i ta^ ,  C o r b é t t a  
e Bozzoli i . .  h a n n o  s p e l t o  , : ^ué - .  
s f a n n o  S e s t r l  L e v a n t e ,  r i n ò -
m a t à !  s t a z i o n e  b a l e n a r e ,  d o v e  l a  
c o m i t i v a  gì d i v i d e r à  i n  d u e  
g r u p p i :  qxie i lo  eacuTsiónIà t icó  
e f f e t t i i é r l i  l à  t r à v e r s a t a  ' d e l  
p r o m o n t o r i o  d i  p u n t a  M a n a t a  
s c o n d e n d o  gi icccsslVBmeri te  à 
R i v a  T r i g o s o  d o v o  s i  r i t !On-
rfiungerù c o n  i l  s e c ó n d o  g r u p ­
p o  c h e  a r r i v e r à ,  i n  t o r p o d o n è  
d o p o  a v e r  a o s t a l o  p e r  t u t t a  In 
m a t t i n a  a S e s t r i .  I l  p r a n z o  v e r -
r ^  s e r v i t o  p r e s s o  Un l o c a l e  r i ­
s t o r a n t e  d o v e  s i  p o t r a n n o  g u ­
s t a r e  s p e c i a l i t à  m a r i n a r e ;  

P r o g r a m m a :  p a r t e n z a  d a  M i ­
l a n o  ( p i a z z e t t a  R e a l é l :  o r e  7 ;  
a r r i v o  a S e s t r l  L e v a n t e :  o r e  
10 c i rca ; . ,  p a r t e n z a  d e i  ' g t i i p p o  
CBCurslonistiéo;: : p a r t e n z a  i n  
t o r p e d o n e  d e i  g r u p p o  t u r i s t i ­
c o ;  o r e  12,30; r i t r o v o  a R i v a  
T r f g o a o ;  o r e - 1 3 ;  ; p r a n z o ;  p a r ­
t e n z a  d a  R i v a  T r i g o s o ;  o r e  10 
e 30: a r r i v o  a M i l a n o :  o r e  10,30 
c i r c a .  . • • " • 

Q u o t a  c o r n p r e n s l v à  d e l  v i ag ­

g i o  e d e l  p r a n z ò :  L .  3.BQ0. I s c r i ­
z i o n i  I n  > S e d e  e o n  a c c o n t o  d i  
L i r e  1.500. p o s t i  ì i m i t e t i :  

Escursione 
al campi di  battaglia 

1-4  novembre 
L ' e s c u r s i o n e  a l  C a m p i  d i  

b a t t a g l i a ,  d a l  l . o  a l  4 n ò v e m -
b r é j  i n t e r e s s e r à  l e  z o n e  d i  R e -
d l p u g l l a ,  Ò r a d U c f t  e G o r i z i a .  11 
p r ó B r a r n m a - i t i n é r a r i o  i l  se-
g u e n t é :  Orè: l j .6o>8Bbato  1 .0  no­
v e m b r e  r l t r o t f t )  ollfl s t a z i ó n e  
C e n t r a l e  { t M O s a t l i n t i c ò ) ;  o r o  
7-20- p a r t e n z a  p e r  VenijJtia; o r e  
11.07 a r r i v o  a V e n e z i a  - ,  e o ì a -
z l ò n e r '  ó r e  IS'.&S p a r t e n z a  d a  
V e n e z i n ;  o r ò  ' 18,03 a r r i v o  a 
.T r i e s t e ,  b r e v e . ' V i s i t a  d e l l a ,  c i t ­
t à ;  o r e  17.30 " t t a r t c n z s  d a ' T r i e ­
s t e ,  a r r i v ò  a G r t j d l s c a  o r e  18.44. 
c e n a  fi p e r n o t t a m e n t o ,  

i p o m e n i c a ,  2 hóVombt 'e  - O r a -
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d l sca .  P o g g i o  3 , a  A r m a t R i  M o n -
' *• M i c h M e ,  S a n  M à r t i n ó  

; rdò  d e l  l a g o ,  
ipi igl là .  P r t ì n -

i o .  S a n  M i c h ^ e ,  
d e l  C a r s o ,  I>obci 
S à c r a f l o  d i  S e d i  
z ò  e r i t o r n ò  a i G u d i ^ c j ì i  in-Ci 
r i e r a . -
f L u n e d i ,  a ^ w i s t i f ó è O r r i e r a  a i 
G o r i z i a ; '  S i  p l # d t  s a t»Luclnicò ,  • 
M o n t e  G à l ^ n f h ) , '  B a i i ^ ' F l o r l a n o ,  
O s s a r i o  , d l / O s l ! Ì V i n ,  G o r i z i a .  
P r a n z o  e r i t o r n i  a . G r a d i s c a ,  
i n  . au toéo r r l e r aV '• ; • 

M a r l é d l / 4  a G ó r i z l à  i n  a u t o ­
c o r r i e r a ,  'Vis i ta  aV^"Mi isoo : .d l  
G u e r r a . '  a l  C a s t e l l o ,  m e d i e v a l e ,  
a l l a  c i t t à , :  P r a n z o ;  P a r t e n z a  n é l  
p o m e r i g g i o ,  a r r i d o  a M i l a n b  
C a n t r à l o f ' c l r c a  • a', m è z z a n o t t e -

Q U O T A  L i f e  Ì2.700.- l a  q u ó -
f o .  è 3t,ófn- c o l c o l à t a  /rtìlla Uose 
d i  v i à g g i o  I n  e o t ^ t t l b a ,  c o n  "fll-
m e n o  i o  « l auó iador i  p a g a n t i ;  
a l t r i m e n d  l ' i m p o r t o  délltì:  QÙò-
f a  d o u t d  e s s e r e  i h a g ó i ó f d t o  d i  

i i rca,  f f e r .  v i à g g i o  à - r  
( e a c l U b  5e c o r r i e r e )  
a i S g i ó  -

L a  . P r e s i d e n z a  r i t i e n e  
d o v e r o s o  l i i f o r m a r e  1 s o c i  

c h e  Ist >nanc i i t ; i  n l t i i n z l o n n  

d c i i n  s c r u t a  n i  T e a t r o  
N u o v o  ( l i  T o r i n o  s u i  « D G O  

T l b b a  6 9 » ,  a i i n i m c i f l t a  p e r  

l a  s e r a  d e l  3 o t t u i i r e  s u  

K L o  S c a r p o n e  » d e l  1 6  s e t ­

t e m b r e  t i . s .  e d o v u t a  a s o -

p r a g g l u n t e  d i f f i c o l t à  t c c -

n l u h e  n r g n t i i z K a t i v e  i n d i ­

p e n d e n t i  . d a l l a  v o l o n t à  

d e l l a  P r e s i d o n ì e a  s t e s s a » .  

Rlluglo Venlnl 
al  Sestriere 

L i n o  F ò r n c U i j  : i U m i o v o . : d i -
r c k o r è < : d e l  R i f t i g l o  V e n i n i ,  
h a  g l ^ s - p r c B o .  possesso . :  d e i - :  
r i n c a r i c o  e d  a t t u a l m e r i t e  s t a  
e s e g u e n d o  i l a v o r i  p e r  l a  
m e s s a  a .  p u n t ò  d e l  R i f u g i ò  
p r i m a  ,tìeli'4iil2lOi.-;d«Ufi s t a -

•glohé;.^l^vèrnalB/• 
A l d o  Fr iq i te i ;  e ,  s i g n o r a  R i -

c h e -  p e r  r a g i o n i  d i  f a m i -

Guido Rey 
ai Beaulard 

Liré-  2.000 circa, 
I n  f e r r o v i a  " 
e p e n s i o n e  S i ó f n i ' a  G r a d i .  
d i s c a  ( c e n a ,  p e r n d t t a m e n t a i  p r i '  
m a  c o l a z i o n e ) .  S ù  i p a s t i  d i  
m é z z o g i o r n o  a R e d i p u g H a  e 
Goriz ia . . -  ^ 

C h i u s u r a  dell* 
a n t i c i p ò  d i  L i r e  

d o n i  ( c ò n  
l a  s é r a  

d i  v e n e r d ì ' 2 4  ò t t è b r e ,  i n  S e d e ,  
D i r e t t o r e  esc i t f i  

Io, tel.,; 49.11.54. 

Nelle altre Seaoni 
Belledo 

S o n o  s t a t i  f e s t e g g i a t i  G i a n ­
l u i g i  L a n f r a n c h t  e R o b e r t o  
C h i a p p a ,  p e r  l a  p r i m a  i n v e r ­
n a l e  s u l l a  « v i a  d e l l e  g u i d e  • 
a l  C r o z z o n  d i .  B r e n t a ,  p o r t a t a  
a t e r m i n B  i n s i e n i e  a l  . f r a t e l l i  
R u s c o n i  d i  V f i i m a d r e r n .  A l  d u e  
a l p i n i s t i  è s t a t a  c o n s e g n a t a  
u n a  m e d a g l i a  d ' o r o .  

Bolzano 

G l i  ' a p p a s s i o n i  
t a g n a l u m i  

L a  S e z i o n e  h a  t r a s f e r i t o  l a ,  
ide  s t ì ^ a l é  i n ' . p l a z z a  E r b O :  46; 

... s e c ó n d o  p i a n o .  I l  n u m e r ò  
d i  • t t ì l e l ono  ' - r e s t a  i n v a r i a t o :  
21.1.72. L ' o r a r l o  d ' u f l l c i o  è d a l ­
l e  18 a l l e  10,30. . , 

A l l o  s t e s s o - n u m e r o  d i  .Piaz­
z a  E r b e  s i  s o n o  p u r e  t r a s f e ­
r i t i  g l i  u f f i c i  d e l  ,C .A . l , .  A l t o  
A d i g e ,  -del  C o n s o r z i o  g u i d e  è 
p o r t a t o r i  e d e l  C o r p o  dJ soc ­
co r so  a l p i n o .  

Calco 

Lume: n e z i z a n e  
assionâ  ' della mon-
ifizzanesl hanno, i 

tav c h e  p e r  
g l i a  h a n n o , ,  
l i n c u o r é , ,  l a  

sia.-.pu're^ a;. : 
I s s o J s t o  i l r ^R j fug lò . -

pe r .  ' t r a s f e r i r a i ,  a - . P t a g é l a t o ,  
h a n n ò i  r i c e v u t o ^  I l  r r i n g r a z i a ­
m e n t o  d e l l a  S e z i o n e r à  m e z z o  
d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  C o m m i a *  
s i o n e  R i f ù g i ,  p e r  l à  l o r o  d e ­
g n a  c o U a b o r a z i o n o  d u r a t a  
q u a s i  d i e c i  a n n i .  '•, 

. .II:, s o g g i o r n o  a l ;  V e n l n l  p e r  
l a  s e t t i m a n a  b i a n c a  è d i  L .  
17.000 m e n t r e  è d i  L .  2.800, a l  
g i o r n o  p e r  s o g g i o r n i  i s o l a t i .  
C o n  t n e n o  d i  t r e n t a  m i l a  l i r e  
è p o s s i b i l e  s c i a r e  u n a .  s e t t i -
j n a n à  i n t é r a  a S e s t r i e r e  c o m ­
p r e s o  i l  s o g g i o r n o !  

P e r  l e  f e s t i v i t à  d i  S .  A m r  
b r o g l o  ',ct s o n o  a n c o r a  p a ­
r e c c h i  p o s t i  d i s p o n i b i l i  m e n ­
t r e  " p c r . i l .  p e r i o d o  N a t a l i z i o  
s i  è q u a s i  a J l ' e saurJ tó .  

V i  s o n o  i n v e c e  a n c o r a  p o s t i  
d a l  2 g e n n a i o  i n  p o i .  

L i n o  F o r n e l l i  o r g a n i z z e r à  
. p u r e  d e l l o  g i t e  e t r a v e r s a t e  
n e l l a  z o n a .  E '  n e c e s s a r i o  s c r i ­
v e r e  p e r  t e m p o  p e r  p r e n o ­
t a r s i .  ' . 

11 R l l u g l o  c h e  fe a l  Cen t ro :  
d i  u n a  b e l l a  . z o n a ,  c o n  n e v e  
s e m p r e  o t t i m a ,  p i s t e  b e n  p r e ­
p a r a t e ,  v e r r à  d i r e t t o  d a l  s i g n o ­
r i  M a n i n a  d i  B u s a o l e n o ,  o r m a i  
d a  d u e  ann i :  c u s t o d i  d e l  « R é y » »  
c o n  r i s u l t a t i  s e m p r e  m i g l i o r i .  

L a  s t a g i o n e  av r& i n i z i o  a l l a  
f i n e  d i  n o v e m b r e ;  c i o è  a p p e n a  
l a  n e v e  f a r à  l a  comipa r sa  n e i r  
l ' a l t a  v a i  S u s a .  

L a  s e t l i m a n n  b i a n c a  c o m ­
p r e n d e n t e  s o g g i o r n o  e d  i m p i a n ­
t i  d i  r i s a l i t a ;  e a q u o t a  24  m l -
l u  l i r e !  I l  s o g g i o r n o ,  c o n  m i - !  
o l m o  d i  t r e ,  è a L ,  2800. N a - '  
t u r a i m e n t e  1 p o s t i  d i s p o n i b i l i  
n o n  s o n o  t n t i t i  e d  è q u i n d i  l o -
b i o o  o h e  si d e b b a  p r e n o t a r e  p e r  
t e i n p ò ,  . ,. 

Giorgio Bertone a  Torino 
Il 3 0  ottobre 

n o b  gulòii  a l p i n a .  d i  Coiir-
u r .  Giorgio Ber tóne ;  .]^rc4en-
a :Tor lho l a  . sera  d e l  30  ot-

u n  . éccezionule . fo todocu-
montur io  clic i i lùs t rc rà  lii-sun a t ­
t ivi tà a lpinis t ica  a d  a l t i s s imo l i ­
vello. . ^ • 

L n  nmnlfostazione,  avve r rà  nel 
saJone de l  'Oortsreiil-  a-eJi 'Isllluto 
S a n  Paolo . . ,gen t i lmente  .concesso, 

piàzzà S a n  C a r t o ' c d  a v r à  in i -
0 ai ie  o re  21,15. Sor tone ,  l a  cu i  
m a  è ormili  intcrnazlonnie,  o l -
e a<l Gssoro g u i d a  ò p u r o  m c m -

_.'ó de l  selezionatisslmo Gruppo  
a l t a  Moiitugna f rancese ,  c h e  r u c -
cógi le  J ' é i i te  de«31 a lp ln is l l  m o n - ,  
d ia l i ;  h u  < a l l ' a t t ivo  sa l i te  dlt t icl l l  
de i  Monto Bianco,  a l cune  r i pe tu t e  
p iù  voltò - e '  anche  con  clienti ,  
Inol t ro  Ila aner lo ,  s e m p r e ,  ne l  
Gruppo de l  Blaqco,  u n  buon n u - l  
m e r o  d i  v ie  nuove  d i  e s t r e m a  d l f "  
fluoltà, sovento i n ,  co rda ta  con  
Cosimo ZfippeJlI. N o n  ^11-manca- ,  
no  numerose  « p r i m o  i n v e r n a l i »  c i  
a l t r e t t an to  riumorose r ipet iz ióni  
d i  sal i te  e s t r e m e  In Dolomit i  e s u  
t u t t o  l ' a r co  a lp ino .  

M »  è s o p r a t t u t t o  s u l l a  Guida  
B e n o n e  che  ci v o r r e m m o  sof fe r ­
mare .  Seguendo l a  s t r a d a  trHccla-

.ta dal g r a n d e  Ottoz, d a  Rebof l a t  
e d a  T e r r a y  B e r t o n e  r a p p r e s e n t a  
la v e r a  g u i d a  mode rna ,  fu gu ida  
che conduce li cl iente s u  sal i te  di  
ordino es t remo,  , nuche  con u n a  
d u r a t a  d i  p iù  g ió rn i .  

Ot t imo e d  appass ionato  foto­
grafo ,  ho  f e r m a t o  gli i s tan t i  , p iù  
6e)U e p i ù .  avvincenti  dello s u e  
nscenslonl, 

itti ì 
a c L - _  
p ra t t i i t to  Lep ido t t e r i  Ropalocerl  
u osservando c h e  In u n a  pozza 
ar t i f ic ia le  s i  e r a n o  s tabi l i te  nu­
meroso libellule che  s tavano  s u - .  
iiendo l ' u l t i m a  metamorfos i ,  D o ­
menica 27 s l a m o  a r r iva t i  aiift p u n -

- t i  a m^.'22001 
(Llcenldi) ,  m ,  

Curcuilontdl  

menica »» s i a m o  a r r iva t i  a 

i»50 (Coleot ter i  Curcuil 

svòlte ne i  prosalvdl S u s a  a d  
;>eclalméntc de l  sofjlo d o t ­
ila; g i t e  a l .  Monte  Mucro-

..V vH...jpa). V a l  Dólca  (Tr lve-
r o ) .  Monto  aocclomeione ( r i ce r ­
che  d a  m .  3300 a m .  3Sffi0). S l n -
goinré  . come a l  so l i to  :.là n o s t r a  
par tecipazione ni" : Sa lone  I n t e r ,  
nazionale del la  M o n t a g n a  a To­
r ino  (25 s e t t ombre  - 6 o t tobre )  : 
s i  sono espos t i  ' 1 • r epe r t i  del la  
spedizione < D e o '  T ibba ' s .  e-sem-i-
lìlari d ì  Coleot ter i  nequatici  de l ­
la Collina Tor inese  e a l t r i  i n se t ­
t i  pa lear t ic i ;  f i g u r a v a n o  p u r o  l i -
luatrazloni fo togra f i che  d i  C u r -
cullonidl d e l  M o n t e  Rocclamelo-
ne  ® puhblicQxlonl r icevuta d a l  
a r u p p o , ^ a  luuo^,il. m o n d o . ,  , 

VARESE 
VIA S A C C O  a o  

Soflosszione G.A.M. « 
rtlfiigìo'f'CosiiW.' ~ ' ' I l - ' - 2 5 - 2 t t :  

O t tob re  i n ,  u n i o n e  • a l l a ^ ' c a s t a - ;  
g n a t a  s o c i a l e ' ' t ì l  s a r à  l a  g i ta .  
^ r i f u g i o  C o m o ;  P a r t e n z a  v i a ­
l e  C e r t o s a - a n g o l o  M o n t é c e n e r i  
o r e  6 ;  . c o n  m e z z i  p r o p r i  o r e  
6,15; a r r i v o  a L i v o  o r e  9 . ' S a ­
l i t a  a l  r i f u g i o  C o m o  ( m ,  1790> 
In c i r c a  o r e  5.30. C e n a ,  p e r ­
n o t t a m e n t o .  R i t o r n o  c o n  p a r ­
t e n z a  o r e  8,30 d a l  r i f .  C o m o ,  
p r a n z o  e c a s t a g n a t a  a .  L i v o .  
P r e n o t a r s i  p r e s s ò  1 d i r e t t o r i ,  d ì  
g i t o  C a m b i a g h l  e B ù r c h i e i u .  
Q u o t a  p e r  v i a g g i o  a . - r .  i n  t o r ­
p e d o n e  . i j m i e s t r a  e p e r n o t t a ­
m e n t o  a i  r i f ,  C o m o .  L ;  , 1-000, 
D i r e t t o r e '  E n r i c o  R i z z i , • ' t e l e ­
f o n o  41.09,54. | 

Cns t ag i iu t a  s o c i a l e  e r a d u n ò  | 
a n z i a n i  - 36 u t t n t i r c  I960 a L i ­
vo .  — P e r  q u e s t a  s i m p a t i c a  
m a u i / e s t a z ì o n e  , soc i a l e  ' ( v e d i  
s o p r a )  c i  a u g u r i a m ò  c h e  l a  
pai - teoipazlone d e l  . s o c i  a n z i a n i  
e g i o v a n i  s i a  a n c h e  n u m e r o s a .  

C r t i n d o  s e r a t a  d e l  g i o v a n i  
— I n  - s e d e ,  o r e  20.45. M a r t e ­
dì,. 28 o t t o b r e .  M a n i f e s t a z i o n e  
d e d i c a t a  p a r t i c o l a r m e n t e  a l l e  
g i o v e n t ù  ( n o n  s i  d i s d e g n a n o  i 
g i o v a n i  d i  s p i n t o ) .  S I  p r o p o n e  
d i  f a r  c o n o s c e r e  l a  m o n t a g n a  
n e l  s u o i  a s p e t t i  p i ù  r e c o n d i t i  
0 p i ù  d i v e r t e n t i ,  p r o i e t t a n d o  
nut ì  c o r t o m e t r a g g i  d i  p a r t i c ò -
l avo  in te resse . .  S e o i i i r à  i m  l o u -
to  . r i n / r e sco . .  D u r a n t e  l a  s e r a t a  
s a r a n n o :  a p e r t e  l e  i s c r i z i o n i - a l  
t o r n e o  d i  t e n n i s  d a  t a v o l o  c h e  
s i  svoiger i i  n e i  t r e  m a r t e d ì ,  s e ­
g u e n t i ,  du l i e  or i !  20,30 a l l e !  

A n c h e  . q u e s t ' a n n o ,  p e r  v è n i - ,  
r e  i n c o n t r o  .alle n u m e r o s e  ri­
c h i e s t e  e p e r  p r e p a r a r e  i prO' 
pr{ :n t le t l  a l l e  p r o s s i m o  eom-
pe t i z ion i  a g o n i s t i c h e  i n v e r n a ­
li, lo  Scl-C.A.I. .  V a r e s e  o r g a ­
n i z z a  u n  c o r s o  d i  g i n n a s t i c a  
presciistlti'a.""""'"'' -
. ,  L e  l e z i o n i  s ì  " s v o l g e r a n n o  
p r e s s o  l a  p a l e s t r a  d i  v i a  ' C ó -
. . . ,  n e i  g i o r n i  d i .  l u n e d i  e g io ­
ved ì ,  d a l l e  .orQ" 2() a l lo ,  o t e  a i  
g r u p p o  f e m m i n i l e  e r a g a z z i ,  e 
d a l i e  o r e  21,15 a l l o  o r e  -22.15 
g r u p p o  miisci i i ie .  

I l ,  córsi)  p e r  c o m p l e s s i v e  14 
lez ioni ,  d i r e t t o  d a l  p r o f .  U n i -
I jo r to  C a r u s o ,  

A c h i u s u r a  d e l l e  g i t e  e s t i v e ,  
l a  S e z i o n e  o r g a n i z z a  p e r  I I  19 
o t t o b r e '  l a  c a s t a g n a t a  s o c i a l e  a 
L i v o .  ( 3 u o t a  L .  1300, c o n  a n t i ­
c i p o  L .  500 a l l ' a t t o ,  de l l ' I s c r i ­
z ione ,  

Firenze 
I ]  :• g r u p p o  s p e l e o l o g i c o  d e l l a  

s e z i ó n e , ;  o r g a n i z z a  l i  s e t t i m o  
c o r s o  d i  s p e l e ò i o g i a .  

G l i  a l l i e v i  v e r r a n n o  a f f i d a t i  
a d  u n  c o r p o  d o c e n t e  c o m p o s t o  
d a  i s t r u t t o r i  n a z i o n a l i  d i  s p e ­
l eo log ia  Q i n s e g n a n t i  u n i v e r s i ­
t a r i .  

L e  l e z i o n i  p r a t i c h e  s i  svo l ­
g e r a n n o  i n  p a l e s t r a  e i n  g r o t ­
t e  d i  d i f f i c o l t à ,  c r e s c e n t e ,  c o n  
u s o  . d i  c o r d e ,  s c a l e t t e  m e t a i l l -
clie,  a t t r e z z i  m e c c a n i c i  e t u t t e  
le  ' t e c n i c h e  p i ù  a v a n z a t e .  L e  
l e z i o n i  t e o r i c h e  s a r a n n o  t e n u ­
t o  d a l  p r o f e s s o r  L a n z a  de l lo  
i s t i t u t o  d i  zoo log ia ,  d a l i a  dot­
t o r e s s a  B o r z i  d e l l ' i s l i t u t o  d 
p a l e o n t o l o g i a  e d a l  p r o f e s s o r  
Palnrià d e l l ' i s t i t u t o  d i  p a l e t n o ­
log ia ,  t u t t i  d e l l a  u n i v e r s i t à  d i  
F i r e n z e  o S i e n a .  • 

Grignasco 
,A l l a  B a i t a  G r i g n a s c o ,  p r e s ­

so  l a  G r a n d e .  A l t ,  s i  è s v o l t a !  
Ja ,, f e s t a  , d e l l s  , S o t t o s e z i o n e .  
M ó l t i s s i m i  i soc i  e d  i s i m p a ­
t i z z a n t i  s a l i t i  n o n o s t a n t e ,  l a  
p i o g g i a , .  0 . d a  A l i e n a  ,per .  . l u n ­
g o  t r a t t o  "'"con", l a  f u h i v i a r ' ' ò d  
a . p i e d i ,  s e g u e n d o  l a  v e c c h i a  
m u l a t t i e r a  de l .  C o l  d ' O l e n .  ,. 

.A ' .mezzog io róò  l e  t a v o l a t e  d l -

u n a  p r o p r i a  a e d o j  A I l a  c e r i m o ­
n i a  , d e l i a  i n a u g t i r a z i o n e  s o n o  
I n t e r v e n u t o  m o i t è  p e r s o n a l i t à  
e d  , a p p à s s i ò n a t i  ' M é i l a  m o n t a ­
g n a .  Pei" l ' o c c a s i o n e  l ' a c c a d e m i ­
c o  d e i  C A I  F r a n c o  S o l i n o  h a  
p r o i e t t a t o  .bell isBimò d i a p o s i t i ­
v e  , m e n t r e  i l  001*0 • d e l l a  món-., 
l a g n a  d i .  I n a i n o '  h a ,  . e s e g u i t b  
d a n t i  m o n t i  ' * 
d e  à i  . t r o v a  
l i n i  d i :  P i a t u c c D ,  I n  ,via 'Pi '  B o ­
logn in i '  82..' . I 

Mainate 
L e  , r e c e n t i ' - '  é l cz lon l  l i a i iho  

p o r t a t o  a l l a  .c 'ompòsizione d é )  
n u o v o  cons ig l i o :  d i r e t t i v o  d e )  
s o d a l i z i o  n e l l e  p e r s o n e  d i  ! G i o ­
v a n n i  Coprénl ,"  r a g .  M a r i o  F a c ­
c h i n i ,  R e m o  : " F a v a r l n ,  . .Alber to  
F e t r a r i ,  A m b r o g i o  - M a g n à g h l ^  | 
G u s t a v o  Missa'gii'h, r a g .  L u i g i  | 
M o n t i ;  L u c i a n o  P i a t t i ,  A n d t é n  
Ragn 'o .  Reviaor i ' ;  d e i .  con t i :  U 
d o t t .  S t è f a r i o ' N a s c i m b e n e  e G i ­
n o  F r a n a i .  •: ^ . 

11 - n e o e l è t t ò .  cons ìg l io  " h a .  d e ­
s i g n a t o "  n e l  Biiò . a m b i t o  q u a l e  
p r e s i d e n t e , ,  i l  rag,.,, M a r i o  ; F a c -
c h i n i ,  v i c e  prè 'sTdéntò i l  r a g .  
L u i g i  M o n t i ,  s e g r e t a r i o ,  G i o ­
v a n n i  C o p r e n l . ' L e  r e d i n i  d e l l a  
s e à i o n e .  s o n o  c ò s i  t o r n a t e  ?nelle 
e s p e r t e  m a n i ,  d e i  r a g .  F a c c h i n i  
g l i  p r e s i d e n t e  d e l  C A I  n e a l i  
a n n i  c h e  l o  . v ide ro  d i v e n i r e  u i i a  
d e l l a  p i ù  a t t i v e  sez ion i .  

San Vito al  
Tagiiamento 

S i i i i a  vettiB^ d i - C i m a  M à n e r a  
s i  è s v o l t a ,  l a  c e r i m o n i a  d e l l a  
conségna '  d è i  g a g l i a r d e t t o  a l l a  
S e z i o n e .  S t u p e n t e  g io rna ta - ,  "di 
s o i e  hd" f a t t o  "corona a l l a  c e r i ­
m o n i a  p r o m o s s a  d a l l a  S e z i o n e  d i  
P o r d e n o n e .  F r a  1 p r e s e n t i  l ' a c ­
c a d e m i c o  M a d d a l e n a  e d  l s o c i  
B o r a n g a ,  E n d r i g o  -è F a g g i a n ,  
che .  n e l  1024 p a r t e c i p a r o n o  . a 
u n ' a n a l o g a  ' m a n i f e s t a z i o n e  ' p e r '  
l a  c o n s e g n a  d e l  g a g l i a r d e t t o  d e l ­
i a  S e z i o n e '  d i  P o r d e n o n e .  

D o p o  b r e v i  p a r o l e  d e l  d o t ­
t o r  S i l v a n o  Zuf i ch ia t l ,  - i l  g a ­
g l i a r d e t t o  è s t a t o  c o n s e g n a t o  a l  
p i ù  g i o v a n e  d e i  s o c i  d e l l a  n o -
a t r a  So t to sez ione ,  

Somma 
Lombardo 

A .  25(30 m s i  

Gruppo al la  montagna  • (Al  - U6EÌ 

GIOVEDÌ' 3 0  OTTOBRE 
ORE 21.15 (Piazza S. Carlo) 

NEL SALONE DEI CONGRÈSSI 
DELL'ISTITUTO S. PAOLO 
(gènti lmente concesso) 

FOTODOCUMENTARIO 
DEUA^.GUIDA. ÀLPINA Di COURMAYEUR 

GIORGIO BERTONE 
- :'éccezlonèlèi'dòcùnièntazlon^^ dì- imprese ' :  

a lplnls^he ad  altissimo'Ijveilo 

RItiraro ! biglìeHl di Invito — gratuito in sode 
(Galloria Subalpina) 

Scl-CAI-UGET 
S i  è i n i z i a t a  l ' o r g a n i z z a z i o n e  

del le . ,  t r a d i z i o n a l i  g a r e ;  C a m ­
p i o n a t i  t o r i n e s i - d i  sc i  c h e  s i  
d i s p u t e r a n n o  a l  S e s t r i e r e  i n  
d a t a  a n c o r a  à des t i r i a r s i  . e  d e i  
C a m p i o n a t i  soc i a l i  ' tJ.G.E.T. e d  
i n t e r s e z ì o n a l i  C .A. I .  - U .G .E .T .  
c h e  s i  d i s p u t e r a n n o  i l  15 m a r ­
z o  a ' B e a u l a r d  ( r i f u g i o  G u i d o  
R e y ) .  

E '  i n  o r g a n i z z a z i o n e  a l t r e s ì  
u n a  s q u a d r a  d i  sc i  a g o n i s t i c o ,  
a p e r t a  a t u t t i  i s o c i  U'.G.E.T. 
t e s s e r a t i  F . I .S .L  d a n d o  cos i  l a  
p o s s i b i l i t à  a d  e l e m e n t i  g i o v a n i  
e d o t a t i  d i  t e m p e r a m e n t o  d i  
i n i z i a r s i  a l i a  c o m p e t i z i o n e  e d  
i n s e r i r e  l a  s i g l a  S c i  C . A . I . -
U.G.E .T .  -nel le  c l a s s i f i c h e  d e l l e  
p r i n c i p a l i ,  g a r e  c h e  s i  d i s p u t e ­
r a n n o  n e l l e  n o s t r e  s t a z i o n i ,  s c i i ­
s t i c h e .  

S i  i n v i t a n o  i sòc i  "U.C-E-T; 
s c i a t o r i  a d  i s c r i v e r s i  a l  S c i  C .  
A.I . -U.G.E.T. ;  l a  : q u o t a  è d i  
L .  1500 c h e  d à  d i r i t t o ;  

. t è sse ra  F e d e r a z i o n e  I t a ­
l i a n a  , S p o r t  I n v e r n a l i ;  

— p o s s i b i l i t à  d i  p a r t e c i p a r e  
g a r e ;  ' .  
— • r i d u z i o n e  I m p i a n t i  d i  r i ­

s a l i t a ;  
—- r i v i s t a  S p o r t  I n v e r n a l i  o r ­

g a n o  d e l l a  F e d e r a z i o n e  I t a l i a ­
n a  S p o r t  I n v e r n a l i  i n t e r e s s a n t e  
p u b b l i c a z i o n e  s u i  p r o b l e m i  d e l ­
l o  , sc i  a l p i n o  e d e l l ' a g o n i s m o  
in^-, p a r t i c o l a r e .  . : 

L e  i s c r i z i o n i  s i  r i c e v o n o  I n  
s e g r e t e r i a ;  p e r  i n f o r m a z i o n i :  i l  

g i o v e d ì ,  d a l i e  o r e  , '21,30, à U e i  
22,30 i n '  s e d e  d a l  s i gg .  U s s e l l o  
ti S t r i i zz l .  

s p o s t o  n U ' i n t é r n o / d e l l a  ba l t a -  d e c e n n a l e  d e l  r ì t u g l o  » ,Somma, ,  
s o n o  s t a t o  a l l i e t a t e ,  d e l l e  p r i - ' L o m b a r d o  " i n  v à l  F o r m a z z a .  D a  
m e  p o l e n t e  s c o d e l l a t e  d a l  p a l o - .  S o m m a  s o n o  p a r t i t i  q u a t t r o  t o r  
l i .  Q u a r a n t a  i l  p r i m o  t u r n o  d i  P e d o n i , .  u n o  d e l '  q u a l i  c o n  i l  

L » ;  g i o v a n e  m o n t a g n a .  — I l  
t e r z o  f a s c i c o l o  d i  q u e s t ' a n n o ,  
r e c a :  L u i g i  R a v e i U ,  « U n  q u a ­
r a n t e n n i o  d a  r i c o r d a r e  v ;  A r ­
m a n d o  B l a n c a r d l ,  u n a  r i e v o c a ­
z i o n e  d e l  : ; ' : a t e l l l - G u g l i e r m i n a ,  
g r a n d i  sca l a to r i "  n e l  g r u p p o  d e l  
R o s a  e p o i  I n  q u e l l o  d e l  M o n - !  

l e  B i a n c o :  - S e t t e m b r e  I n  m o n - '  
t n g n u "  d i  m o n s  D i o n i s i o  B e r ­
r a i  u n a  p o e s i a  ,« A l l a  v e d r e t t a  
d e l l e  C i n q u e  D i t a  « d i  G i u s e p p e  
C a s a t i ,  a l t r i  i n t e r e s s a n t i  c o n ­
t r i b u t i  v a r i  0 n o t i z i e  d e l l e  d i ­
v e r s e  S e z i o n i .  

C A L , L . I  
E S T I R P A T I  C O N  
O L I O  D I  R I C I N O  

BaMa 'con I fastidiosi ImpaoohI 
ed I rasoi perloaloBlt II nuovo 
liquido NOXACORN dona BOllle-
vo immadlatoi dlaseoea duroni a 
caffi sino alla radice. Conirene 
cinque ingredlenll con olio di 
ricino che renda subito morbido 
Il callo, Con Uro 
da on varo b u "  
nuovo preparalo . , .  
va nella Farmacie. 

• • S p W a ' ?  
alo INQUeSB si tro-

p o l e n t a  e l a t t e ,  20 11 s e c o n d o .  
Q u a t t r o  p a i o l a t e  d i  c i r c a  7 
c h i l i  d i  f a r i n a  e 30  l i t r i  ^ l a t ­
t e  h o n n o  p o i  d a t o  l a  s t u r a  a l l e  
c a n z o n i  d e i l a  m o n t a g n a .  

Livorno 
I l  5 o t t o b r e  s i  e f f e t t u e r i l  l a j  

g i t a  s o c i a l e  a l  M o n t e  C e r c h i a  
e d  a l l a  F o c e ,  d i  M o s c h e t a ,  c o n  
d u e  d i v e r s e  c o m i t i v e .  L a  p r i m a  
s e g u i r à  l ' i t i n e r a r i o  T e r r l n c a ,  
P a s s o  C r o c e ,  C a n a l e  d e l  P l l o r  
s e t t o .  M o n t e  C e r c h i a  ( m .  1077), 
F o c e  d i  M o s c h e t t a  ( m ,  1170, r i f .  
P l e t r a p a n a ) .  L a - s e c o n d a  s e g u i ­
r à  l ' I t i n e r a r i o  P o n t e  M e r l e t t i ,  
F o c l o m b o l l ,  P u n t a t o ,  F o c e  d i  
M o s c e t a ,  E v e n t u a l i t à  d i  s a l i r e  
l a  r i f u g i o  P l e t r a p a n a  d i r e t t a ­
m e n t e  d a  L o v i g l i a n l .  
. I l  l ù  o t t o b r e  s ' e f f e t t u e r à  l a  
c a s t a g n a t a  a n n u a l e  a C a s a b a -
s c i a n a ,  

S i  r i c o r d a  d i e  m a t e r i a l e  a l ­
p i n i s t i c o  e l i b r i  d e l l a  b i b l i o t e ­
c a  s o n o  a d i s p o s i z i o n e  d e l  soc i  
c h e  p o s s o n o  r i t i r a r l i  i n  s e d e  
d a l l e  10 a l l e  20 d i  o g n i  m a r -
t e d '  ì e  s a b a t o .  

S I  è c o s t i t u i t o  i l  G r u p p o  E , S .  
C.A.I ,  a l  q u a l e  p o s s o n o .  a d e ­
r i r e  i s o c i  s t u d e n t i  s i n o  a l  v e n ­
t e s i m o  a n n o .  

c o r p o  bandis t ico,"  e n u m e r o s e  
m a c c h i n e  p r i v a t é  p e r  t r a s p o r ­
t a r e  i n  va l l e ,  250- peiVTOne, d è l i e  
q u a l i  o l t r e  u n  , c e n t i n a i o  s o n o  
p o i  s a l i t e  a r ifug,io.  

S u  u n  a l t a r i n o  d a  c a m p o  . 
Sitata c e l e b r a t a  l à  M e s s a  d a  m i s ­
s i o n a r i  r e d u c i  d a l  M a t a  G r o s s o .  
U n a  c e r i m o n i a  t o c c a n t e  e s q u i -
s i l n m e n t e  i n t o n a t s - a l l ' o m b l e n t e .  
. D o p o  11 r i t o  r e i lg ioso  s o n o  s t a ­
t i  t e n u t i  b r e v i  i i i scors l  c e l e b r a ­
t i v i  d a  p a r t e  d e l  p r e s i d e n t e  d e l ­
l a  s e z i o n e  c a v .  A m b r o g i o  R o s ­
s i  e d i  u n  sa l e s i ano ,  o s p i t e  p e r  
t r e  a n n i  a i  R i f u g i o .  , 

D o p o  l a  . c e r i m o n i a  d i  i n a u g u ­
r a z i o n e  d e l l e  n u o v e  o p e r e  1 p a r ­
t e c i p a n t i  si;: s o n ò  , p o i  ^ r a d u n a t i  
s u l l a  p i a z z a  c e n t r a l e  d i  P o n t o  
F o r m a z z a - p e r  l ' a n n u n c i a t o  c o n  
c e r t o ,  b a n d l s t i c o - c b r a l e .  P r e s e n ­
t i  11 s i n d a c o  d e l l a  v a l l e  L u i g i  
A n d e r l n l ,  • i l  pi-e^ideJìle d e l l a  
P r o - F o r m a z z a  G i i i s e p p e  Z e r t a -
m a  61 p e r  l e  v a l l i  a s s o l a n e  i l  
s i n d a c o  d i  D o m o d o s s o l a .  

i r  c o r p o  bandis t ico ' .  « L a  Ci t ­
t a d i n a »  , s l  , è  f a t t o  . ' a p p l a u d i r e  
p e r  l a '  i m p e c c a b i l e '  e s e c u z i o n e .  
A n c h e  i l  c o r o  « S t e l l a  A l p i n a  » 
h a  r i s cos sò  g r a n d e  s u c c e s s o  I n  
p a r t i c o l a r e  p e r  l a  n u o v a ;  c a n ­
z o n e  « l U f u g l o  I n  ' V a l  F o r m a z -
z a  » d i  A .  Ross i  e B .  G ò r l a  
m o n l z z a t a  d a  B e r n a r d o  

,pe l l ln i .  

Gruppo 
sci-alplnlsllco 

V Corso, domenicale ! 
di ] d  j 

Oirezione tecnica 
Scuola naz, del Sestriere 
N e l l a  d o m e n i c h e ;  30  . : n o ­

v e m b r e ,  7 -14  d i c e m b r e ,  11-18-
25 g e n n a i o ,  1-8-15-22 f e b b r a i o ,  
1 m a r z o  ( g a r a  d i  c l a s s i f i c a z i o ­
n e  d i  f i n e  c o r s o ) .  

R i s e r v a t o  S o c i  U,G.E ,T .  -
Q u o t a  L .  8,000 c o m p r e n s i v a  
d e l l e  10 l e z i o n i  d i  d u o  o r e ,  
p a r t e c i p a z i o n e  g a r a  d i  f i n e  
co r so ,  t e s s e r a  d i  c l a s s i f i c a z i o ­
n e ;  d i s t i n t i v o  S c u o l a -  S e s t r i e r e .  

D a  m e r c o l e d ì  15 n o v e m b r e  i n  
S e g r e t e r ì a  d i s t r i b u z i o n e  r e g o ­
l a m e n t o  é d  i n i z i o  i s c r i z i o n i  l i ­
m i t a t e .  a i  p r i m i  100. i s c r i t t i  
( p r e s e n t a r e  t e s s e r a ) .  

G i o v e d ì ,  20  n o v e m b r e  o r e  
.21,30 i n  S e d e  , p r i m a  r i u n i o n e  
d e g l i  a l l i e v i .  p r e s e n t e  i l  m a e ­
s t r o  s c e l t o  c a v .  G i o v a n n i  S i -
c h e r l ,  d i r e t t o r e  o r g a n i z z a t i v o  
d e l l a  S c u o l a  d e l  S e s t r i e r e .  

N e l l e  d o m e n i c h e  d i  l e z i o n e  
s a r a n n o  o r g a n i z z a t i  t o r p e d o n i  
I n  p a r t e n z a  d a  P o r t a  N u o v a  a 
q u o t a  . p a r t i c o l a r m e n t e  rir-
d o t t a .  

I s o c i  ( the  i l i i s ì d o r a u o  r i ­
c o v e r o  a n u h o  i!f s e v o a t l o  n u ­
m e r o  m e n s i l e  elei  g i o r n a l e  
s o n o  t i r o g a t l  d i  v e r s a r e  l i ­
r e  9 0 0  s u l  c . c . p .  3 - 1 Ì 9 7 9  I n ­
t e s t a t o  a L O  v S O A R P O N K  -
v i a  P l i n i o  7 0  - I M i l a n o .  

L ' i n i z i o  d e l i a  s t a g i o n e  sci-
a l p i n i s t i c a  è i m m i n e n t e  e c o m e  
a l  s o l i t o  i l  v i a  v i e n e  d a t o  d a l ­
l a  A s s e m b l e a  g e n e r a l e .  

L a  r i u n i o n e ,  a l l a  q u a l e  t u t t i  
i s o c i  s o n o  i n v i t a t i  a d  i n t e r ­
v e n i r e ,  s i  t e r r à  i n  ' s e d e  m e r c o - 1  
l e d i  22 o t t o b r e ,  a l l e  o r e  21,15 ' 
a .  v e r r à  d i s c u s s o  i l  s e g u e n t è ;  

o r d i n e  d e l  g i o r n o  ! 
1) n o m i n a  d e l  p r e s i d e n t e  d e l l a  

A s s e m b l e a  : -
2) r e l a z i o n e  , a t t i v i t à .  1968-69 . 
a )  r e l a z i o n e  s i t u a z i o n e  ' f l n à n -

z l a r l à  
4 )  e l e z i o n e  n u o v o  d i r e t t i v o  
5) p r o g r a m m o  a t t i v i t à  s t a g i o n é  

1969-70, ' i 
0 )  v a r i e .  , 

Gruppo folograllco 
C.A,I.-U,G,E.I. 

E ' ' s t a t o  f o r m a t o ,  g r a z i e  a l ­
l ' i n i z i a t i va  d i  a l c u n i  s o c i  . a p ­

p a s s i o n a t i  d i  f o t o g r a f i a ,  . 11 
G r u p p o  f o t o g r a f i c o  C A I - ' U G E T ,  
I s o c i  c h e  d e s i d e r a n o  . a d e r i r e  
n i  G r u p p o  s o n o  p r e g a t i  d i  d a -
r e  l i  l o r o  n o m i n a t i v o  i n  S e -
g r e t e r i a .  

L e  i s c r i z ion i  s o n o  g r a t u i t e .  

Gruppo entomologico 
piemontese 

Anolie aucHt'cstnte scorsa l a ' n o ­
s t r a  a t t iv i tà  s i  è svolta  ala In P l c .  
monte;»' sla- 'n .livello «extraoutopcó 
(partcflipuzlóna dei • socio do t to r  

-spedjzionb aócliiiG 
deiVU.G.E.T,. . « b e o ,  l ' i b b à  69 ») 
con u n  aiBcreto appor to  , d l  'dati '  
entomologici.  ;Rlcorrtlaino p u r e  D ;  
r a r a i t l  ohe, membro '  l ' anno  scor­
so  della spedizione e l fe t lua tos i  
so t to  l eg ida  del '  G r u p p o  E n t o m o .  
logico P iemontese  - C.A.I. - U . c .  
E .T,  nel l 'a l to  bac ino  de l  R io  o -
rlnoco in Venezuela, spedizione 

OCAiVIO '68» ,  h a  voluto r l t o r -
Hi-i? pu re  ques t ' anno  sul campo 

d i  b a t t a g l i a  o s i  t rova  ancora 
nella Xoresta vonezuelnnn, por  
quan to  n e  suppiamo,  a raecoglle-
ri! inset t i ,  In m o d o ,  par t icolare  
coleotteri e o r t o u c r l .  

Par t ico la re  Interesse ab i i lamal  
da to  nifa Val Feslo,  ove ci sla­
m o  recat i  in lug l io  In tUie ri­
prese  . (23-25 e 30-31) d i e  ci h a n ­
no permésso d i  raccòglierò reper t i  
sop ra t tu t to  delle «gl i lacc la le»  
della Certosa di  Poslo, che sono 
o r a  In s t ud io  d a l  socio A. Casa­
le ;  s i  sono e f f e t t ua t e  p u r e  r a c ­
colto no t t u rno  d( Lepidot ter i ,  so ­
p ra t tu t to  Geometr ldi  ( a  m .  1000 
circa) .  I Coleotleri  s j  s o n o ' r i v e -
luti abbondan t i  s o p r a t t u t t o  il 30 
e 11 31 lugl io!  mol t i  i Cychrus  e 
I Tr lch lus ,  1 prinU so t to  l e  p le-
' r e  l secondi auLf lo r l  di sambuco 

peclalmento:  ! Di t te r i  e r ano  al-
q u a n t o  numeras i  a impor tun i  co­
m a  mal  s i  e r a  nota to .  Rat f ron-
tando ques to  nos t ro  campo a à  
uno s lmile  ne l  '65 possiamo d i r e  
che l a  Qntomofuunii s e m b r a  u r  
Po d iminu i ta  ( t ra lasciando l D i t ­
te r i )  for.se In segui to  a l la  modi l l -
ca del l ' ambiente  na tu r a l e  

SI voleva intro eff t 'Kuaro u n  
a i m p o  a Beauìiird (V. Susa ) i  p u r ­
t roppo  ci  si è l imi ta t i  a d  unii g i ­
t a  a duo, p e r  mancfinza di  p a r ­
tecipanti .  d a  venerdì  25 luglio a 
domenica 27. Saba to  26 m a t t i n a  
si è esplorato  « n  t r a t t o  In basso 
vicino a l la  B o r a  Ripiirlu. repe-

Nelle altre Sezioni 
'Vigevano 

L ' a t t i v l Ù  a l p i n i à t l c a  , d e l l a  
S e z i o n o  h a  a v u t o  q u e s t ' a n n o  
u n  n o t e v o l e  I m p u l s o  g r a z i e  a 
n u o v e  l e v e ,  i n  p a r t i c o l a r e  g i o ­
v a n i .  A s c e n s i o n i  d i  n o t c v o J e  
r i l i e v o  n e r  g r u p ì j o  d e l  M o n t e  
R o s a  è d è i  B e r n i n a ,  e b e n  c i n ;  
q u é  v i e  n u o v e  n e t  g r t i p p o  d e l  
l e  A l p i  L e p o n t i n e  ( A l p e  D e ­
v e r o )  s o n o  i l  b i l a n c i o  d i  u n a  
s t a g i o n e  p a r t l c p l a r m e n t e  f é -
Jice.  

I n  p a r t i c o l a r e  s o n o  d a  s e g n a ­
l a r e :  l ' a s c e n s l o n è  : a l l a  P u n t a  
G n i f e l t l  ( m .  4850) p e r  l a  p a ­
r e t e  s u d  e f f e t t u a t a  d a l l f t  cor­
d a t a  V .  P e r l n l - G .  D t ig l lo ,  Ber 
g u e n d o  l a  v i a  t r a c c i a l a  d i  
C l i i a r a - G u g l i e i m l n é t t l  c o m p i ­
v a n o  l a  t e r z a  r i p e t i z i o n e  a s s o ­
l u t a  d e l i a  v i a  i n c o n t r a n d o  n o - ,  
t e v o l i  d i f d c o l t à  s i a  s u  g h i a c c i o  
s i a  a u  r o c c i a -  I l  f a t t o  c h e  d a  
p i ù  d i  v e n t i  ̂  a n n i  n o n  v e n i v a  
r i p e t u t a  c o m p r o v a  , l a  d i f f i co l ­
t à  d e l l ' i m p r e s a .  L a  P u n t a  G n l -
f e t t i  v e n i v a  , r a g g i u n t a  a n c h e  
d a l l a  c o r d a t a  D .  v a n i n l - L .  B o -
n a v l a  p e r  l a  c r e s t a  S l g n a l ;  d a ­
t a  l ' i n c l e m e n z a  d e l  : t e m p o  e r a ­
n o  c o s t r e t t i  a b i v a c c a r e  a p p e ­
n a  s ó t t o  l a  c a p a r i n a  M a r g h e ­
r i t a .  U n ' a l t i - a  a s c è n s i o n e '  d i  no­
t e v o l e  d i f f i c o l t à  v e n i v a  e f f e t ­
t u a t a  d a l i a  c o r d a t a  L .  R a i n o l -
d i - E .  B e r t l e r  s u l l a  c r e s t a ,  N N O  
d e l  P i z z o  C a m b r e n a  ( g r u p p o  
d e l  B e r n i n a ) ,  v i a  c h e  e s i g e  p a r -
t i ò o l a r e  p r e p a r a z i o n e  t e c n i c a  

e a p p r o f o n d i t a  c o n o s c e n z a  d e l ­
l e  n s c e n s l o n l  s u  g h i a c c i o .  L a  
s t e s s a  c o r d a t a ,  s u p e r a v a  i l  g i o r ­
n o  d o p o  l a  p a r t e  n o r d  d e l  P i z ­
z o  P r ì e v l u s ,  

S o n o ,  i n o l t r e  d à  r i c o r d a r e '  l e  
n u ò v e  v i e  a l  P i z z o , . C r a m p i o l o  
N o r d  ( c o r d a t a  V a n i n i - B o n a -
vla)f a r  P i z z o  D e v e r o  b d e l l a  
C t ì h i 3 a - ' f c ó r d a t a ; a a t n ò l d r ^ A l l l a ; |  
v i ) ,  a l l a  P u n t a  : ; ;óe t t en t r ionaIe  
d e i l a  c r e a t a  s o p r a  v a i  D e s e r t a  
( c o r d a t a  P t l n l - R a i n o l d i - D u -

g l i o ) ,  allÌQ T o r r e  M e r i d i o n a l e  d i i  
G c ì a s p f a d  ( c o r d a t a  P e r i n l - D u  i 
g l i o ) .  

Vipiteno 
L a  S e z i o n e  o r g a n i z z a  u n  c o r s o  

d ' a l p i n i s m o  r i s e r v a t o  a i  g i o v a n i  
i n f e r i o r i  a l  .18 a n n i ,  c h e  a v r à  
c o m e  p a l e s t r a  d i  r o c c i a  l a  z o n a  
d i  M o n t e  C a v a l l o  c o n  l a  s u a  
b e l l i s s i m a  V o l m i g n a ,  i l  g r u p p o  
d e l  'Velo o l e  C i m e  B i a n c h e  d i  
T e l v e s ,  

L a  b a s e  ..di p a r t e n z a  è i l  r i ­
f u g i o  M o n t e  C a v a l l o  c h e  s e r ­
v i r à  a n c h e  q u a l e  a u l a  p e r  l e  
l e z i o n i  t e o r i c h e .  

Vita della SAI 
A d  A l a ,  d u r a n t e  i l a v o r i  

c ò n g t e a s ó '  è s t a t o  c o n s e g n a t a  
é l l a  ' s t f t u t ó & i  d i  S o c c o r s o  à i »  

liniS d e l l a ,  S . A . T ,  d i  C a n a n e i  
I p r é t n l o  I88fl de l i f t  f o n d a z l o -
10 « G t t i d ò  L a i c h e r » ,  • 

L «  fondàaiione L a r u b e r  l u  
v o l u t a  n e i ' 1 S 3 4  d a l  c o m p l a n -
10 s a t i n o  d o t t .  C a r l o  V i e s l  p e r  
o n o r a r e  i l  fièiiatòrè G u i d o  L a r -
d i c r ,  figura d i  r i l i e v o  f t f t  l v a ­
r i  p r e s i d e n t i  d d l l a  S ,A.T. .  a m i »  
c ó  d e i  P c d r o t t i ,  d i  C h i e s a ,  d i  
B a t t i s t i ,  : 

L a  f o n d a z i ó n e  — e t e t t a  i n  
e n t e  m o r a l e  d a  a l c u n i  a n n i  — 
h a  l o  s c o p o  d l : p i ; e m t a r t ì  i r  s i n ­
g o l o  o i l  g r u p p o  d i  flingoli c h e  
d u r n i i t o  l ' a l i n o  a b b i a  c o m p i ' u -
16 u n  a t t o  i so l a to  p a r t i c o l a r ­
m e n t e  i n i p o r t a n t e ,  d i  a l t r u i -  ' 
s m o  a d i  d e d i z i o n e ,  s u l l e  m o n ­
t a g n e  d e l  T r e n t i n o .  

I P r e m i  d e l l a ;  f o n d a z l o t i e  
v e n g o n o  : c o n s e g n à t i  d u r a n t e  

c o n g r e s s i  s o c i a l !  e s t i v i  é g u a -
-ort t  d u r a n t e  l ' a n n o  n o h  s l  f o s ­
s e r o  v e r l i l c à t i  c a s i  d e g n i  d i  
p r e m i a z i o n e  l ' a m m o n t à r e  d e l  
p r e m i o  v i e n e  d e v o l u t o  l ' a n n o  
s u c c e s s i v o .  

I I  p r e m i o  d i  200,000 l i r é  èi 
i i t a to  c o n s e g n a t o  a L o r e n z o  
F a v è  d l  C a n o z e i ,  c a p o  d i  q u e l - '  
là" s t n a i è n e .  d a l  d i r e t t ó r e  d e l  
C q r p ò  " i ò c c o r s b  àlfcUiò'' ' d e l l a  " 
S . a S : ' .  r a g .  M a r i o  , ' S t f t adeUl .  
E f f l o o  p r e s è n t i  a l l a  fcÈ#lfttOrtia • 
i f ig l i  de l ,  s e n a t ó r e ,  d o t t ;  V l t - :  
t o r i o  è S b n d r o  L a r c h e f .  

Emilio Bonvecchio  
U n o  d a i  p i ù  n o t i  s e s t o g r a d i ­

s t i  t r e n t i n i  e a c c a d e m i c o  d e l  
C.A.I . ,  i E m l i i ó  B o n v e c c h i o ,  t l l  
t r a n t a s e t t e  a n n i ,  h a  p e r s o  l a  
v i t a  i n  u n  i n c i d e n t e  d i  m o n -
tagrwi m e n t r e  c o n  a l t r i  d u e  
f o r t i  ' a c a l a t o r l ,  e r a  i m p e g n a t o ,  
l u n g o  l a  v i a  A r m a n l  d e l  C r o z  
d e l r A l t l s s l m o ,  n e l  g r u p p o  d e l ­
l e  D o l o m i t i  d i  B r e n t a ,  

T 
Soc. Alp. 
F.A.L.C, 

MILANO • Via Diseipiim, 
«et. I9.3a.» 

AsHomblca  soc i a l e .  — S I  
t e r r à  i l  p r o s s i m o  30  o t t o b r e  
a l l e  o r e  21,30  pressò la s e d o  
s o c i a l e :  a v r à  c o m e  o r d i n e  d e l  
s t o r n ò  l a  p r e s e n t a z i o n e  u - l a  ' 
d i s c u s s i o n e  d e l  b i l à n c i o  c o n ­
s u n t i v o  d e l l ' a n n o  s o c i a l e  c h e  
o r m a i  s t a  pe i ;  s c a d e r e ,  l ' e l e ­
z i o n e  d e l  c o n s i g l i e r i  e d e l  p r e -
.«•idente d e l l a  soc ie tà .  R a m m e n ­
t i a m o  c h e  a v r a n n o  d i r i t t o  a !  
v o t o  s o l a m e n t e  i s o c i  i n  r e ­
g o l a  c o l t a  q u o t a  d e l l ' a n n o  i960 .  

C a l e n d a r i o  g i t e  s c l - n l p l n l s t l -
c h e .  — A n c h e  q u e s t ' a n n o  f o r ­
m u l i a m o  u n  p r o g r a m m a  d i  g i ­
t e  d a  e f f e t t u a r s i  d u r a n t e  i l  c o r ­
s o  d e l l a  p r o s s i m a  s tagione . :  l e  
l o c a l i t à  s o n o  s t a t e  s c e l t e  i h  m o ­
d o  d a ;  c o n s e n t i r e  a d  e v e n t u a l i  
n e o f i t i  d i  i n i z i a r e  q u e s t ' a t t i v i t à  
i n  m o d o  g r a d ù à l e :  i l u o g h i  

. e l e n c a t i  h a n n o '  c a r a t t e r e  i n d i ­
c a t i v o ;  a l t r e  i d e e  d a  c h i u n q u e  
p r o p o s t e  . sà ra i^no  b e n e  a c c é t t e ,  
il p r o g r a n n n à  b e r t a n t O . r p o t r à ;  
rutilre^ .varia'zlOMt'- de t ì j i tó ' i aà l l è t  •-
c o n d i z i o n i  d i  i t ì n é v a n j e n t p , ,  o 
d a l  n u m e r o  d e l ,  pa r t èc ipan ' t l ;  i i i  
t a l  s e n s o  n o n  s o n o  a t o t e  f i s s a t e  
d a t e  f i s s e ;  e s s e  v e r r a n n o  s t a ­
b i l i t e  d i  v o l t a  i n  v o l t a .  N e l  
m e s e  , d i  d i c e m b r e :  P i z z o  F o r -
n i i c o  d a  G à n d l n o ;  g e n p a l o :  C o l  
d ' O l e n  i n  c o n c o m i t a n z a  c o n  

g i t a  sc i i s t i ca  a G r e s s o t ì e y ;  
f e b b r a i o :  a l l a  ,Ca '  S . ,  M a r c o ;  
m a r z o  n e l  g r u p p o  d e l l ' A d a -
m e l l o  0 i n  v a i  F o r m a l a .  I n  
m a g g i o :  n e l  g r u p p o  d e l l ' A r g e n ­
t i è r e  0 .  n e l  D e l f i n a t o .  I n  g i u ­

g n o  a l  - G r a n '  P a r a d i s o .  

Vjfa di Club 
P e r c h é  l e  d i r e t t i s s i m e ?  

c h i e d e  B e p l ' D e f r a n c e s c l i  i n  
q i i e s to  n u m é r o  d e l l a  r i v i s t a  d e l  
C .A .L  d i  L e c c o ,  c h e  . c o n t i e n e  
« n o t i z i e  d e l l a  p r e s i d e n z a »  d i  
D i n o  M a r o n i ;  u n a  c r o n a c a  s u l ­
l ' i n c o n t r o  • d e i  g i o v a n i .  a l p i n i s t i  
dell'ir,I,A.A. i n  B e l g i o ,  d i  A d e -
ilo F n z z l n i ;  « L a  v i a  G i g i  V i t a l i  
a l  P i z z o  d ' E r i i a » ,  d i  A u g u s t o  
C o r t i ;  i l  d i a r i o  d i  D i n o  P i a z z a  
n i  M e  ' K i n l e y ;  « L ' a l p i n i s t a  i 
Bcubla « d i  C a r l o  A r z a n l ,  e no t i ­
z i e  s u l l a  v i t a  d e l l e  S e z i o n i ,  i 
d e l l e  S o t t o s e z i o n i .  

ARMANDO PASINI' réipeniBbiia 
.Bdltorl Fratelli Peilnl 

Autorizzazione .Tribunale Milano 
2 luglio 194B - N, 184 del Reg. 

Tip; S.A,M.E Pfllaao ael Giornali 
Milano Piazza Cavour. 2 

I più moderni o pratici calzoni 
d a  S d  dalla DTù vecchia e Spe­
cializzata Sartoria Sportiva 

GIUSEPPE MERATI 
M I L A N O  • VI» DUKINI, 3 

I t l E f .  70,10.44 

Sci e d  Accessori 
delle migliòri Marche 

BANCO AMBROSIANO 
SEDE,S0CIA1.6 E DIREZIONE CENTRAUE IN MILANO 
Caplula Inlaramsnta varotla L. 3.000,000.000 
RIterva ordinarli L, 4,OOOÌDOO.OOO 

ANNO 01 FONDAZIONE. iB96 

BOLOGNA:- FIRENZE - GENOVA - MIIANO - «OMA - TORINO - VENEZIA 
„ ABBIATEGRASSO ALESSANDRIA . BERGAMO. - 6ESÀNA . CA-

STEGGIO - COMO • CONCOREZZO -. ERBA ' ^ ' FINO MORNASCC, 
,, UECCO • -LUINO , MARGHERA '• 'MONZA • PAVIA PIACENi» 
VPqĵ lTe ,C|rli/.SSO, ..,SEREGNO.if ,,SEYesO.'-' VARESE; , VIGEVCaNO' 

PUHICHE DI HHANZlAHEmO QUAlt BSHC» MIÌIECÌl>AHIÌ PBESSO 
I'INIEBISAHM WCA PK fiMNZWMEBII A MEDIO W I N B  

TUTTI i SERVIZI DI BANCA - BORSA CAMBIO 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
• M O W I A  • 

F E I I X E I L A  
La camicia dello Sportivo 

La camicia del K 2 

ruì?a 
i 


